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LA SCIENZA 


D E L X- A- 

UGISL4ZIONE 

iNTB-OplTzioN E; 

Ualì fono i foli oggetti , che hanno 
fino a quefti ultimi tempi occupa- 
ti i Sovrani di Europa . Un are- 
nale formidabile , un* artiglieria nu- 

*5 

mcrofa , una truppa bene agguerrita . Tutti i 
calcoli, che fi fono efaminati alla prefenza de’ 
Principi , non fono fiati diretti , che alla folu. 
zionc d’ un folo problema : trovar la maniera di 
Uccidere più uomini nel minor tempo pojfibilt . 

Si è propofta per oggetto di premio la fico- 
verta d* una evoluzione piu mieidif" . Non fi à 
penfato a premiare 1’ agricoltore , che ha tirati 
due folchi nel mentre , che gli altri non ne ti- 
rano , che un folo : ma fi è raddoppiato il foldo 
all artigliere , che ha avuta l’ arte di caricate un 
Ttm.I, £ ean-, 
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_ La Scienza 
carinone fra lo fpizio di 4 . «fecondi . Noi ci fia-s 
nio addeftrati tanto in un mefticre così disrut- 
tore , che noi fiamo in iftatp di diftrpggere ven- 
timila uomini fra lo fpazio di pochi minuti . La 
perfezione dell’arte la più funefta all’ umanità ci 
fa vedere fenza dubbio un viziq nel fiftem^ 
univerfale de* governi . 

E’ più d’ un mezzo fecolp , che la filofofia 
declama contro quella mania militare , e più d’ 
un mezzo fecolp , che i filofofì fi affaticano per 
richiamare le mire de’ Principi agli oggetti più 
utili , e dopo Montefquieu , non ci è fiato feri- 
tore , che non abbia intimata agli nomini la ne- 
ceffità d’ una riforma nella legislazione .• Quafi 
tutti gli [crittorì d' un fccolo , dice un grand* 
Uomo, Poeti , Oratori, x Filofofì, fono, trafeinati , 
e rtftrctti da ciò , che li circonda . La natura in 
ogni epoca imprime , per così dire , il medefi- 
mo fuggello a tutte le anime , e i medefimi og- 
getti ifpirano loro le medefime idee . La legisla- 
zione è oggi quefto oggetto comune di coloro , 
che penfano . Gli errori 4 e h a giurisprudenza ci 
circondano : ogni fcrittore procura di rilevarli , 
e da un’eftremità dell’Europa all’altra non Q 
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ferite altro > che una voce , la quale ci dice , 
che le leggi del Lazio non giovano più all’Eu- 
ropa . 

Quelle tante voci riunite , quello llrepito 
univexfale , quello grido della ragione , e della 
filofofia , e finalmente giunto fino a’ troni. La 
feena fi è mutata , ed i Principi han comincia- 
to a conofcere , che la vita , e la tranquillità 
degli uomini merita maggior rifpetto ; che ci è 
un altro mezzo indipendente dalla forza, e dalla 
armi , per giugnere alla grandezza , che le buone 
leggi fono l’unico follegno della felicità nazio- 
nale , che la bontà delle leggi è infcparabije dall’ 
uniformità , e che quella uniformità non fi può 
ritrovare in una legislazione fatta tra lo fpazio 
di ventidue fecoli (i)„> emanata da divertì le- 
gislatori , in divertì governi , a nazioni diverfe , 
e che partecipa di tutta la grandezza de’ Roma- 
ni , e di tutta la barbarie de’ Longobardi . 

Si farebbe fenza dubbio dato un gran palio 
nello fpazio della felicità de’ popoli , dimoftrand® 
Colo a’ Sovrani , che la legislazione merita, una 

A a ri- 

(i) Il principio della legislazione lì può calcolare 
dall’anno 303. di Roma, allorché furono emanate le 
1 * 2 S' delle Xil. tavole . 
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fiforma . Ma fi è anche dato un altro palla , 

cjie più c’ internila : fi fono, epici gli oftaco.li . 

Il popolo non è più (chiavo , ed i nobil,i 
non ne fono più i tiranni . Il difpotifmo ha 
bandita nella più gran parte dell'Europa Panar;- 
chia feudale , ed i coftumi hanno indebolito il 
difpotifmo ■ Se prima non fi urtava la gran 
macchina de’ fendi , niuna riforma utile era da 
fperarfi nelle leggi . Nel mentre , che la più 
gran parte del genere . umano • era la più avvi- 
lita ; nel mentre , che tutti i dritti erano incer- 
ti , che La fpada teneva il luogo della giuftizia , 
che le opprellioni regnavano da per tutto , perr 
che coloro , che dovevano, ubbidire alle leggi , 
erano più forti di cplui , che P emanava ; nel 
mentre , che gli odj inevitabili tra vicini gelpfi , 
e deboli , mettevano da per tutto gli argini , e4 
impedivano la comunicazione ; nel mentre , che 
ogni città , ogni paefe era feparato } come fi 
(arebbe piai potuto intraprendere una riforma 
nelle leggi 1 come pianeggiare tanti intereffi op- 
porti ’ chi avrebbe ardito fra le tenebre d’ un 
governo militare , fuperfiÌ 2 Ìofo , e feroce , di mi- 
rate un oggetto così complicato f chi avrebbe 
* > j po- 
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potuto combinare tanti rapporti > I Re privi 
della maggior parte delle loro prerogative , era- 
no troppo deboli per foftenerla . I nobili , che' 
avevano rotto quel nodo , che gli Univa allo 
Aito , erano troppo potenti per fofFrire una ri- 
forma , che doveva prima d’ ogni altro cadere 
fu i dritti , che fi erano ufurpati : e '1 redo de* 
cittadini degradato , ed avvilito , era troppo 
ignorante per ifpirarla , e per dirigerla 

Siccome lo (lato era allora divifo in tante 
porzióni , per quanti feudi conteneva , ficcome 
ciafchcduna di quelle parti era ifolata ; il talen- 
to , privo della comunicazione , fi reftringeva in 
una certa sfera di cognizioni i e di lumi , nella 
quale era coftretto a fermarfi . La picciolezza 
medefima degl’ intereffi doveva allora indebolire 
gl' ingegni , ed impedire , che le idee fi eften- 
deflèro . La legislazione doveva dunque cflere un 
oggetto troppo fublirae , e troppo complicato 
per un’ anima avvezza a non conofcere altro 

ciclo -, fe non quello , che 1’ aveva veduto na- 

feere , nè altra fpecie di governo , nè altri inte- 

rcrtì , fe non quelli d* un tiranno , che 1’ op- 
primeva . In quello (lato di cofe non farebbe 

A j na- 
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La Scienza 
nato , né un Montefquieu , nè un LocK « nè 
alcuno di quegli uomini neceflàrj allo flato , che 
debbono precedere , e dirigere i governi nelle 
grandi intraprefe. Per togliere dunque quelli ar- 
gini , per dare all* ingegni qael grado d’ ele- 
vazione , che un lavoro così difficile richiede , 
bìfognava , che i gran Sovrani > e i Re , co» 
minciaffero dal formare alcuni corpi da tante 
mafie difperfe , bifognava riflabilire i legami tra 
gli uomini , bifognava foprattutto , che gli uo- 
mini lafciaflèro d’ eflère fchiavi , poiché la na- 
tura ha proibito allo fchiavo di penfare (i) . 

Tolto quello primo oflacolo, bifognava fu- 
perarne un altro . ’L' utilità pubblica richiedeva , 
che fi eflirpaffe tutto quello i che fi opponeva 
a’ progredì de’ lumi , e delle cognizioni , lenza 
de’ quali ogni riforma , e particolarmente quella 
delle leggi , farebbe fiata difettofa , e funefla . 
Indebolito il potere de’ nobili , bifognava dunque 
prima d' ogni altro diffipare alcuni errori , che 
il fanatifmo aveva confacrati , e che i' ignoran- 
za , troppo facile ad efTer fedotta » aveva rice- 
vu- 
ti) Omero dice , che Giove toglie la metà dello 
fpirito ad un uomo nel giorno , che lo fa fchiavo i 
Ili ni t . 
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vuti . Per ottener quello fine la filofofia è ve- 
lluta in fpccorfo de’ governi* ed ha prodotti gli 
effetti più fatatati i La fuperltizione più non efi- 
fte * Quella nemica dichiarati d' ogni Utile rifor- 
ma , quella leva , che agita la terra , fidando il 
fuo pulito d’ appoggio ne’ Cieli * quella tiranna 
degl' ingegni * che in tutti i fecoli ha dichiarata 
una guerra a coloro * che per fortuna degli altri, 
Ina che per loro propria difgrazia , la Natura ha 
condannati ad dlèr grandi uomini : che nella 
Grecia condannò Socrate a morire , caricò di 
Catene Anaffagora * efiliò Demetrio Ealereo * che 
In Olanda innalzò un rogo per facrificareall’ ob- 
blió i ed al zelo d* un itìinillro imbecille le ope- 
re di Defcartes , che in Inghilterra perléguitò Ba- 
cone (i) * che ih Francia accusò Gerbert com e 
mago , e turbò fino le ceneri di que’ folitarj re- 
ftauratori delle fciehze , e della morale cC. la fu- 
perftizione * io dico , che perpetuando tra gli 
Uomini l’ ignoranza t t gli erróri * avrebbe per 
fempre impedita , o rehduta funelta ogni rifor- 
ma nelle leggi * è Hata proferitta .* e la religio- 
ne * che il fanatifmo aveva per più fecoli im- 

A 4 brat- 
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brattata col fangue delle nazioni , e colla mire- 
ria de’ popoli , e divenuta quale deve edere , e 
quale è data nella Tua origine , il vincolo della 
pace , c la bafe delie virtù fociali . Già il facer- 
dozio più non fi mefcola col governò . Lo fia- 
to è più tranquillo, e l’altare è meglio fervito , 
Tutto fi è mutato : 1’ idee politiche ideile 
^ Jfenno perduto quel carattere di ferocia , c d’ in* 
' trigo , che le rendeva perniciofe » in vece di 
renderle utili . Più uon fi fentono quelle maflì- 
tne fe non infegnate , almeno meflc in un’ equi- 
voca veduta da un Politico , che ha ottenute le 
lodi degli uomini , quantunque abbia compro- 
• anello contro i loro dritti (i) . Che un nuovo 
Machiavelli ardiica oggi di dire , che un Princi- 
pe , che vuol mantenerli , deve imparare a non 
efler virtuofo , fe non quando il bilogno lo ri- 
chiede i eh’ egli deve cuftodir con cura i Tuoi 
.beni particolari , e profondere quelli del pubbli- 
co ; eh’ egli non deve adempire alla promellà , fe 
»on quando può farlo fenza arrecarli Vantag- 
gio ; che non deve cller virtuofo , ma apparirlo; 
che deve mofirare d’ efler umano , fedele , giu- 

fto, 

( 1 ) Machiavelli . 
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fio , e religiofo , ma che deve imparare ad eflcr 
l' oppofto.j che egli non può olfervare tutto ciò, 
che. fa paflàre per buoni gli altri uomini , perché 
ì bifogni dello (lato 1’ obbligano fpeflè volte ad 
operare contro 1‘ u'manità , e contro la religione i 
che dee piegate il fuo fpirito , fecondo foffia il 
vento della fortuna , fenza allontanai dal bene , 
fiuchè fi può , ma anche fenza farli uno icrupolo 
di commettere il male , quando gli giova ; che 
quello nuovo Machiavelli procuri finalmen. 
te di ftabilire il vizio accanto a' troni , tutta 1’ u- 
manitè fi fcaglierà contro di lui , e la pubblica 
difapprovazione farà il giudo premio della fna 
balTezza . 

Era forfè defiderabile una riforma nelle leg- 
gi in un tempo , nel quale coloro , che dove- 
vano proporla , e dirigerla , penfavano , e fer- 
vevano a quedo modo ? Ma a tutti quedi van- 
taggi fe ne aggiugne un altro , forfè il più ne- 
ceflàrio , ma il più difficile ad ottenerli . Quedo 
è il dritto di poter proferire impuuemente la 
verità a * Principi . 

Si fa , che in quedi .ultimi tempi un 
fedito d’ un gran Re dell’ Europa , dedi- 
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nato a parlare! al fuo Principe nella più aii- 
gufta cerimonia delio ftato * nel momento della 
fua coronazione i momento , nel quale in altri 
tempi fi ftringevano le catene de’ popoli < iti 
quefto momento $ io dico,* qùefto fuddito cO- 
raggiofo ardì di chiamare il fuo Re innanzi al 
tribunale della pubblica opinione , ricordando- 
gli , che quefto tribunale dovrebbe un giórno 
giudicarlo , ed ebbe il coraggio di róoftfargli iti 
picciola diftanza quel pùnto , net quale finifcono 
i fuoi dritti , e cominciano i fuoi irtdifpenfabili 
doveri (i). Quefto linguaggio * che fin da che 
la* Grecia c decaduta , da che Roma ha lafciato 
d' elTer libera t più nort fi è intefo fra gli uo- 
mini , òggi è divenuta il linguaggio comune de’ 
filofofi * e degli fcrittori i che fe il nafconderC 
la verità a’ Principi « é fiata Tempre la caufa f 
che ha perpetuati i mali degli Uomini ; fe il fi- 
lenzio è flato in tutti Ì fecoli il garante della 
tirannia , e de’ difordini ; fe finalmente per otte- 
nere Una riforma nella legislazione , bifognava 
prima d* ogni altro fcagliarfi Contro 1' inoppor- 
tu- 
ni) Su quello tuono e lavorata la celebre oraziane 
de! Vefcovo di Aix , pronunciata alla prefenza di Lui- 
gi XVI. nel giorno della fila coronatone a Keims . 
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Delia Legislazlonb. 
tunità delle leggi antiche , e cont ro i mali , che 
un’ amminiftrazione difettofa , ed imbecille ha 
cagionato alle nazioni , non è fiato un picciolo 
oftacolo , quello , che noi abbiamo fuperaro » 
arrogandoci il dritto di penfare , e di fcrivere 
con nna libertà , che fa egualmente onore a* 
Principi , che la (offrono , ed a coloro , che ne 
fanno far ufo (t) • ' 

Tolti adunque tutti quefii ofiacoli altro non 
ci refia » che intraprendere la riforma della le- 
gislazione . Pare che quella fia 1’ ultima mano , 
che refia a dare per compire 1* opera della feli- 
cità degli uomini ; pare , che la fituazione ifieflà 
delle cofe 1' abbia preparata . 

L’ Europa divenuta per undeci fecoli il teatro 
della guerra , e della difcordia , l’ Europa fchiacciara 
fotto le Tovine dell’ impero di Roma j mifera , e 
fuggitiva innanzi alle armi di Attila, occupata , e 
divida a vicenda dagli ftabilimenti de’ Barbari , 
dall’ iucurfione de’ Normanni , dall'anarchia de* 
feudi , • dalle guerre faCre delle crociate , dal 
Contrailo continuo del facerdozio , e dell’irnpe. 

ro , 

(l) Rara temperum felicitate , ubi fentire qui velie, 
et 3*4 fentias dicert licet . Taeic. flirt- lib. 1 . 
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ro , dalle difpute religiofe , che hanno alterata 
la, morale > e perpetuata 1* ignoranza ; opprelTa 
finalmente dalla tirannia di tanti .piccioli delpoti i 
coverta di fanatici , e di guerrieri , ed accefa in 
ogni parte dal fuoco difiruttore de' paniti , og- 
gi è divenuta la fede della tranquillità , e della 
ragione . La (labilità delle Monarchie , qhe la 
confederazione , e la lega ha prodotta , mette 
un argine all’ ambizione de’ Principi , e coflringe 
i Sovrani a badare a’ veri intercidi delle nazioni i 
Già ne’ troni non fi parla d’ altro , che di leg- 
gi , e di legislazione . Già in favore di quella 
porzione dell' umanità , che 1' Europa contiene < 
una pacifica rivoluzione fi prepara . I difordini f 
che l’ opprimono , fi fono moftrati a’ governi con 
tutta la loro deformità-. Più lontani di quello i 
eh' erano *prima dallo ftrepito delle armi , e(fl 
hanno intefo i gemiti , e le lagrime d‘ una tur- 
ba di vittime , che una legislazione artificiofa 
ofeura , complicata , e non adattabile alito (lato 
prefente delle cofe , facrifiga in ogni giornq * 
Già da per tutto fi cerca di porre un rimedio a 
quello male , e da per tutto fi fente un fer- 
mento falutare , che ci fa fperare profilino lo 

fvi- 
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fjriluppo del germe legislativo . Ardirò io dun- 
que d’ alzare una mano per affrettare quella » 
produzione fublime ? 

La gloria dell’uomo' che fcrìve , ò.di pre- 
parare i materiali utili a coloro , che governa- 
no . I Principi non hanno il tempo d iftruirfi . 
Coflretti ad operare , un gran movimento gli 
agita , e la lóro anima non ha il tempo di fer- 
marli fopra fe medefima . Elfi debbono confida- 
re ad altri la cura di cercare i mezzi proprj per 
facilitare le utili intraprefe . A’ miniftri della ve- 
rità , a’ pacifici filofofi fi appartiene dunque que- 
llo l'acro miniflero . 

E’ vero , che non fo per quale fu nello de- 
ttino 1 * uomo di lettere non è Tempre *amme(To 
9 difcutere i grandi interefli dello Hata alla 
prefenza de’ Principi . Egli non può penetrare in 
quella rifpetrabile alfemblea > ove il Sovrano pre- 
siede , per fillàre la forte dp' cittadini . Il libero 
filofofo non può far altro , che confidare la fua 
anima ad alcuni ferirti , interpreti muti de’ fuoi 
fenrimenti . lyla fi può tutto lperare in un fe- 
nolo , nel quale lo fpirito di lettura non è in- 
compatibile collo fpirito di Sovranità , ed in un 

fe- 
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fecolo , nel quale il corfo rapido deli’ immagina-* 
zione non vien trattenuto dagli oftacoli , che il 
difpotifmo vi fu ole opporre . Or quella fpo- 
ranza è quella , che mi fa intraprendere un la- 
voro così difficile , e così complicato.- Scriven- 
do la fcienza della legislazione , il mio fine al- 
tro non è , che di facilitare a’ Sovrani di quell* 
fecolo (* intraprefà di una nuova legislazione . 

E’ cola ftrana ; fra tanti fcrittori , che fi 
fono confacrati allo ftudio delle leggi > chi ha 
trattata quella materia da folo giureconfulto » 
chi da filologo , chi anche da politico , ma non 
prendendo di mira , che una fola parte di quello 
immenfo edificio; chi come Montefquieu ha ra- 
gionato piuttollo fopra quello > che fi è fatto , 
che fopra quello , che fi dovrebbe fare ; ma. 
ni uno ci ha dato ancora un fillema compiuto » 
e ragionato di legislazione , niuno ha ancora ri- 
dotta quella materia ad una fcienza ficura , ed 
ordinata » unendo i mezzi alle regole , e la teo- 
ria alla pratica , Quello è quello , che io intra- 
prendo di fare in quell’ opera , che ha per tito- 
lo: La Scienza dell a Legislazione . 

Principi , che regnate , fé a yoi fi appar- 

tie- 
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piene l’efame de’ mici principi , c la cenfura del- 
le mie idee , io vi prego coll* immortale 
Alontefquieu , di non condannare colla lettura 
di pochi momenti un’ opera di più anni ; e di 
pifparmiare il nome di fanatico novatore , o pro- 
gettifta ad uno fcrittore , che. oltrepalfa qualche 
volta i confini della pieca confuetudine per cer- 
par l’utile nella novità. L’uomo iftruito dalle 
feoverte de’ fupi padri , ha ricevuta l’eredità de' 
loro penfieri . Quello è un depofito , ch’egli è 
nell’ obbligo di trafmettere a’ Tuoi difeendenti , au- 
mentato con alcune idee fue proprie . Se la mag- 
gior parte degli uomini trafeura quello facro 
dovere , io mi protetto di volerlo adempire , allon- 
tanandomi egualmente dalla fervile pedanteria di 
coloro , che niente voglion mutare , e dal- 
la arrogante ftranezzi di coloro, che vorrebbero 
putto diftruggere. * , •. 

Quell’ opera farà divifa in fette libri . Net 
I. libro fi : cfporranno le regole generali della 
feienza legislativa ; nel fecondo fi parlerà delle 
leggi politiche , ed economiche ; nel terzo fi par- 
lerà delle leggi criminali ; nel quarto libro fi 
fvilupperà quella parte della feienza legislativa , 

che 
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che riguarda l'educazione, i coftumi , e rifinì* 
rione pubblica ; nel quinto libro fi parlerà 
delle leggi , che riguardano la religione ; nel 
fello di quelle , che riguardano la proprietà ; 
nel lettimo -, ed ultimo libro finalmente fi 
parlerà di quelle leggi , che riguardano la pa- 
tria potedà , ed il buon ordine delle famiglie . 
La moltipliche degli oggetti , che riguarda quell 
opera , m^obbliga a premetterne un piano. Que* 
Ila farà una dipintura complicata , nella quale 
le figure faranno picciolilfime , ma didime . Io 
prego coloro, che vorranno leggere quedo libro, 
di non trafeurare . quedo piano , giacche mi pa- 
re neceflario per far conofeere il fidema , e 1 or- 
dine deli’ opera , e per dare uri* idea generale 
di tutte le parti , che compongono 1’ immenfa 
edificio della legislazione, mi pare altrettanto piu 
neceflàrio in quantochè io non fono nel cafo 
di pubblicare per ora altro , che i primi due VQ-, 
lumi di quell’ opera-. . ■» 
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PIANO RAGIONATO DELL'OPERA. 

I N ogni facoltà bifogna premettere alcuni da- 
ti , che fono come la bafe dell’edificio , eh* 
fi vuole innalzare . 

CoNShRVAZIONR , B TR ANQUALLITA* . 

Quefto è il primo dato , e quefto , é non altro 
è 1’ oggetto unico , ed univerfale ^(^a feienza 
della legislazi<$ie . 

Da’ femplici principi della riunione degli 
uomini , e dalla natura iftefia dell’ uonfo noi de- 
durremo quella verità preliminare , che nella feien- 
za del governo è quel punto , al quale debbono 
andare a finire tutti i raggi , che fi vogliono ti- 
rare dalla circonferenza del cerchio . 

Ma l’uomo non può confervarfi fènza mez- 
zi , nè può e (Ter traquillo , fe non è ficuro di 
«on poter efiere moleftato . Poffibilità dunque 
d' efifierc , e d' efificre con agio -, libertà d' accrc- 
feere , migliorare , e confcrvare la Jua proprietà ; 
facilità nell ' ac qui fio de' generi necejfarj , 0 utili 
pel comodo della vita ; confidenza nel governo ; 
confidenza ne magi firati ; confidenza negli altri 
cittadini ; ficurczza di non poter ejfitr turbato «- 
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forando fecondo il dettami delle leggi : quelli lono 
i rifultati del principio univerfale della confèrva • 
zÀone , c della tranquillità . Ogni parte della le- 
gislazione deve dunque corrifpondere ad uno di 
quelli rifultati . Ogni legge , che non reca alla 
focietà uno di quelli beneficj , è dunque inutile . 

Premerti quelli dati , noi parteremo ra- 
pidamente t fviluppare colla maggior brevità 
portìbile creile regole generali, fenza delle quali 
la fcienza della legislazione fard|be priva di 
principi fitti , e ficuri , e farebbe nel tempo 
iftelTo vaga , ed incerta . 

Cominciando dal diftinguere la bontà affo- 
luta delle leggi , dalla bontà relativa , determinan- 
do l’idea precifa dell' una , e dell’ altra , diltin- 
guendo 1’ armonia , che deve avere la legge co’ 
principi della natura , dal rapporto , che erta 
deve avere collo ftato della nazione , alla quale 
lì emana , fviluppando i principi piu generali » 
che dipendono da quello doppio carattere di 
bontà , che deve avere ogni legge ; ortervando 
le confeguenze , cjie ne derivano ; deducendone 
gli errori delle leggi , la diverfità necelTaria , 1’ 
oppolizione anche frequente delle legislazioni ; le 
^incende de’ codici , la neceflità di correggerli ; gli 
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©ftacoli che fendono difficili qucfte correzioni , 
le precauzioni , che fanno fvanire quefti oftacoli- 
prendendo , io dico , di mira tutti quefti ogget- 
ti , noi non faremo altro , che dare un’idea 
generale della teoria della bontà ajfoluta delle 
leggi , e difporci allo fviluppo della teoria mol 
to più complicata della loro bontà relativa , che 
è , per così dire , 1' aggregato di tutte le rego- 
le generali della feienza della legislazio» . 

Se quefta bontà confifte nel rapporto delle 
leggi collo flato della nazione , alla quale vengono 
emanate , bifogna vedere quali fono i com- 
ponenti di quello fiato , Noi li troveremo 
nella natura del governo , e Jper confeguenza 
pel principio , che lo fa agire ,* nel genio , e nell’ 
indole de’ popoli ; nel clima , forza fempre àt- 
r iva , e Tempre nafeofta ; nella natura del terre- 
no ; nella Umazione locale ; nella maggiore , o 
minore eflenzione del paefe ; nell'infanzia, o nella 
maturità del popolo , e nella religione , in quefta 
forza divina , che influendo fu i coftumi de’ po- 
poli , deve richiamare le prime cure del legislatore. 

Non fi dovranno maravigliare coloro , che 
fegg era nno quefto libro , fe vedranno trattati 
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alcun! di quelli oggetti , dopo che 1’ Autore dello 
Spirito delle leggi ne ha così diflfufamente par- 
lato . Quando efli perverranno a quella parte 
della mia opera , fi bv vedranno, che lo fcopo , 
che io mi propongo , 4 tutto diverfo da quella 
di quell’ Autore. 

Montefquicu _ cerca in quelli rapporti IP 
fpirito delle leggi , ed io vi cerco le regole . 
Egli procura di trovare in elfi la ragione di 
quello che fi è fatto , ed io procuro di de- 
durne le regole di quello , che fi deve fare . I 
miei principi Hedì faranno per lo più diverfi 
da’ fuoi ; le cole faranno confiderate fotto un 
altro afpetto , e contento di cercare folo quello 
che mi gio**&, e 1 afe iati do volentieri tutto quel, 
lo , che il decoro , e ’l fallo fcientifico potreb- 
bero ufurpare fopra quella fpecie di fobrietà * 
che deve rifplendere ne’ lavori confecrati all* 
Utile pubblico , contento , io dico , di quella fo- 
brietà d’erudizione, io reftringerò in poche car- 
te una teoria', che maneggiata diverfamente , ri- 
chiederebbe molti volumi . Non voglio però la* 
feiare di confettare , che io debbo molto a’ fo- 
deri di quello grand’ uomo . Quplto tratto dì 
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gratitudine è un tributo , che io offro ad un 
uomo , che ha penfato prima di me , e che coi 
*uoi errori iftelTi mi ha iftruito , c mi ha info- 
gnata la ftrada per ritrovare la verità . 

Dall'efame dunque del rapporto , che deb- 
bono aver le leggi con .qucfti diverfi oggetti 
noi dedurremo le regole generali della faenza 
della legislazione . Quella farà quella parte di 
quella fetenza , che ne renderà applicabile l' ufo 
in tutti j governi , in tutti i climi , in tutti i 
tempi , in tutte le citcoftanze, particolari della 
poliziotte , dell’ eftenlione , della fertilità d' un 
paefe , • del culto , del genio, dell’infanzia , o 
della maturità d‘ un popolo . Quella farà 
aggregato di quei principj generali , a’ qua- 
li i particolari , che faranno quindif fvilup- 
pati debbono collantemente riferirli . Que_ 
Ita c quella , che generalizzando le idee legi- 
slative , ci farà vedere i diverfi oggetti , le di- 
verfe mire , il tuono diverfo > che deve prende- 
re la legislazione ne’ diverfi popoli , o negl' iftelfi 
popoli , ma nc' diverfi tempi ; che ci farà vede- 
re nella diverfità delle collituzioni de* governi , 

1 diverfi vizj , che vi fono uniti ,.e la diverfità 
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de’ rimcdj ; il principio unico d’ azione , che 
produce il moto politico in qualunque focietà 
civile , e la diverfità della direzione , che fi de- 
ve dare a quefto principio unico ne’ diverfi go- 
verni ; l’ influenza , che deve avere nello fpirito 
il' una legislazione il genio univerfale delle na- 
zioni , e Io fpirito de’ fecoli , e*T genio * e 1*. 
indole particolare del popolo , pel quale fi ema- 
na ; quella , che vi deve avere il clima , fia per 
fecondarne gli effetti , allorché fono utili , fia 
per contraltari! », allorché fono perniciofi ; que- 
lla è quella » che ci farà vedere , come la na- 
tura del terreno , la fua fertilità , la: fua fteriliti , 
Ja fua eftenfione ». la fua polmone , debbono re- 
golare la parte economica della legislazione » e 
qual diverfità debba produrre nella parte morale 
la fallirà de’ dogmi delle- fili fe religioni , e la lo- 
ro perfezione della vera ; come in un popolo 
ingombrato da’ prianr , bifogna follenere con 
una mano quello x che fi urta coll* altra , e co- 
me ih un popolo illuminato da' fecondi , bifo- 
gria garantirli dagl’ impoftori , che gli alterano * 
e da’ raifcredenti , che li dilcreditano ; quella 
faià quella parte finalmente della fcienza della 
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legislazione , che facendoci conofcere le diverte 
età de* popoli , e i diverfi periodi della loro 
vita i ci inoltrerà , come la legislazione debba fe- 
guire quelli diverfi periodi , come debba adat- 
tarli alla loro fanciullezza , come debba feguire 
1' efFcrvefcenza della loro pubertà , come debba 
sfpectare , e profittare dell' epoca favorevole della 
loro maturità , e come prevenire quella della 
decrepitezza , c della morte . 

Ecco quali faranno le prime vedute di quell* 
opera , Ma quelle vedute generali non ci da- 
rebbero, che un’idea confufa del tutto infieme , 
o per meglio dire, della fola fuperficie di quell’ 
immenfo edificio . Per ben conofcerlo bifogna 
cHervarne le parti ; bifogna vedere i rapporti , 
che ciafcheduna di elle dev’ avere colle altre , i 
materiali , de’ quali debbono efler compolle i 
fondamenti , fu i quali debbono elTere innalzate , 

Per riufeirvi , noi cominceremo dunque a 
Scomporre la gran macchina della legislazione per 
confiderarla didimamente nelle parti , che la 
compongono . Tutto fi ridurrà ad un minuto 
efame , c gli oggetti più nafeofti , e meno co- 
nofeiuti non faranno per quello trafeurati , poi- 
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ehé nel governo , non altrimenti cjjgt nella na- 
tura , le fibre più ofcure delle piante , mfcofte nelle 
vifcere della terra, fono propriamente quelle , che 
alimentano i bofchi più maeftofi . Noi comince* 
icmo dalle leggi Politiche , ed Economiche . 

Due fono gli oggetti di quelle leggi , la 
popolazione , e le ricchezze . Lo flato ha bi fo- 
gno di uomini , e gli uomini han bifogno di 
mezzi per alimentarli . Il loro numero è fempre 
relativo alla loro felicità . Quelli due oggetti » 
che compongono la felicità nazionale , fon dun- 
que reciprochi . La popolazione richiamerà le 
prime noftre cure. 

Dopo alcune brevi riflelfioni fui fiftcma 
della legislazione degli antichi , e propriamente 
degli Ebrei , de’ Perii , de' Greci , c de’ Roma- 
ni , noi dimoftreremo , che tutto è inutile per 
incoraggiare la popolazione , quando non fi tol- 
gono gli oftacoli 1 La maggior parte de* legisla- 
tori fono urlati in quello fcoglio . Se noi an- 
eleremo rivolgendo*! polvcrofi , ed infiniti, volu- 
mi , che contengono il caos della legislazione 
dell’ Europa , noi non troveremo un governo , 
che non abbia . riferirne alcune prerogative a* pa- 
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dri di famiglia ; che non accordi alcuni pri- 
vilegi > c d efenzioni a quei cittadini , che han 
dato un certo numero di figli allo fiato , 
e che non abbia leggi dirette ad accrcfcerc il 
-numero de’ conjugi . Ma con tutto quella la 
. Acrilica della natura fi perpetua ; la procreazione 
è Unta ; i matrimoni fono rari nel feno ftelfo 
della voluttà ; una larga tomba , ove una genera- ' 
zione intera fi feppellifce con tutta la fua po- 
ftcrità , fi apre in ogni giorno , e all’ Europa 
mancano per lo meno cento milioni d’ abitatori 
di più , che efla potrebbe contenere . Dopo que" 
Hi fatti , che faranno da noi dimoftraci coi cal- 
coli più efatti chi potrà dubitare , che» non 
ci fia jn quell' oggetto un vizio enorme nel fi- 
ftenaa delle legislazioni ? 

Io non nego , che quelli mezzi fin ora a- 
dopcrati da’ legislatori per incoraggiare la popo- 
lazione , abbiano qualche grado d'utilità , ma elfi 
non fono altro , che tanti piccioli urti che po- 
trebbero forfi accelerare il moto della generazio- 
ne, quando nojc vi fi opponeflèro alcuni odace- 
li , la refiftenza de' quali fupera infinitamente 
l’ intenfità della loro azione. 
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Bifogna dunque cercare quelli oftacoli , e 
litrovare i mezzi per fuperarli . A quelli due 
oggetti noi ridurremo quella parte d ella' feienza 
legislativa , che riguarda la moltiplicazione delta 
fpecie. 

Odèrvando le feiagure de* popoli , e lo 
dato iufelice dell'agricoltura, il lufTo delle corti^ 
e la miferia delle campagne ; 1* eccello dell’ opu- 
lenza in pochi , e ’l difetto della fulfi (lenza nel- 
la maggior parte ; il picciolo numerò de’pr»- 
prietarj , e 1’ immenlo numero de’ non proprie - 
titrj ; la moltiplicità de’ fondi riuniti in pòche 
mani , e l’ abufo , che fi fa de’ terreni ; la llra- 
nezza delle leggi , e 1’ avidità della finanza ; la 
perpetuità delle truppe , c ’l celibato de guer- 
rieri } la miferia , che; cagiona ne’ popoli il loro 
mantenimento , e il vuoto , che lafcia nella gene- 
razione 'SI loro celibato ; il doppio oltacolo , che 
quello abufo cagiona alla popolazione , e lo 
fpavente , che reca alla libertà del cittadino > 
odèrvando i progredì dell’ incontinenza pubblica , 
è la fua origine , la povertà , che la fa nafeere , 
è il celibato violento d’ alcune dadi de' cittadi- 
ni j che la fomenta , gli errori della giurifpru- 
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denza , che la proteggono , e la fterilìtà , che n’ 
è la confeguenza ; oflèrvando , io dico , quelli , 
ed altri limili mali , che opprimono 1' Europa ? 
noi non (tenteremo molto a; trovare le vere 
caule , e i veri oftacoli , che impedifeono i pro- 
grelli della popolazione nelle nazioni , che 1* 
abitano , e non (tenteremo molto per conlé- 
guenza a trovare gli opportuni rimedj , che una 
favia legislazione vi dovrebbe opporre . 

Sviluppata con quello metodo , e con que- 
lli principi quella parte delle leggi politiche , ed 
economiche , che riguarda la moltiplicazione del- 
la fpecie, noi rivolgeremo lo (guardo àll’altr’og- 
getto di quelle leggi ; noi cominceremo a par- 
lare delle ricchezze . 

Se quello era un oggetto Iterile per la po- 
litica d' alcuni fecoli , ne’ quali la povertà era 
il primo grado della virtù dell’uomo , e del cit- 
tadino, oggi è divenuto il primo principio della feli- 
cità delie nazioni. Quella riflellìone ci trafporterà 
aH’cfamc d’ una verità , che c‘ intcrclTa molto 
di fapere : cioè , che noi dobbiamo tutto alla 
corruzione , c che per giugnere alla grandezza 
noi abbiamo dovuto abbandonare quelle virtù » 

che 
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che vi ci facevano pervenire gli antichi . Strano 
prodigio della volubilità degli uomini ! L’ indu- 
ftria , il commercio , il ludo ( eie arci , rutti 
quelli mezzi , ch^ altre volte contribuivano ad 
indebolire gli flati , e che forfè refero Tiro la 
preda d’ Alefandro , e Cartagine quella di Sci- 
pione , fono oggi divenuti i più fermi appoggi 
della profperità de’- popoli . Ed in fatti da che 
il tempo della fondazione , e del rovefeiamento 
degl’ Imperi è paifaro , da che non fi ritrova 
più 1* uomo , innanzi al quale la terra taceva , 
da che le nazioni dopo gli urti continui , e i 
perpetui contraili dell’ambizione , e della libertà? 
fi fono finalmente fiffate in uno flato di ripofo , 
che l' induce a cercare l’ agio piuttofto , che la 
grandezza , e la gloria ; da che 1’ oro è divenu- 
to la mifura di tutto , da che la grandezza de- 
gli flati fi calcola ; da che le nazioni commer- 
cianti -, ed agricole hanno alzate un trono fu 
nazioni guerriere ; da che la privativa d' una 
derrata , il commercio efclulivo d’ un atomo , e 
da che il tnfporto della cannella dall’ Indie è 
divenuto la caufa delle guerre più fanguinofe s 
da che finalmente Le ricchezze non corrompono 
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piu i popoli , poiché cfli jion fono pii il frut- 
to delia conquida , ma il premio di un lavoro 
affiduo , e d' una vita interamente occupata ; da 
queft’ epoca, io dico, le ricchezze, e i canali, 
die le trafportano , fono con ragione divenute 
primo oggetto delia legislazione . 

Quali faranno dunque le cure del legisla- 
tore sù queft’ oggetto cosi intereflante ? Noi le 
divideremo in due dalli . Bifogna richiamare le 
ricchezze nello flato: bifogna ben ripartirle, e- 
quabilmcnte diffonderle . Quali faranno dunque 
i mezzi , che la legislazione deve impiegare per 
ottenere it primo di quelli effetti , e quali quel- 
li , che deve impiegare per ottenere il fecondo? 
Se T agricoltura , le arti , il commercio fono le 
tre forgenti delle richezze , quale è la fpecie di 
protezione , che loro conviene ? quale di quelle 
merita la preferenza delle leggi ? quali fono le 
circoftanze , che debbono decidere di quella 
preferenza’ come combinare i progrellì dell’ una 
con quelli dell’ altre ,• come proteggere 1’ agri- 
coltura in un paefe agricola , ffcnza rrafeurare le 
arti ? come combinare i fuoi progredì con quel- 
li del commercio ; come diftendere le vedute 
* dell* 
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dell’ agricoltore fui commercio, e del negoziati* 
te fulla coltura ì come unire 1' une all’ alcrc con 
rapporti feguiti , e continui f Quali fono gli 
oltacoli , che |oro A oppongono dagli abufi dell’ 
amminiftrazione , dalla fovcrchia ingerenza de} 
governo, dalla ftranezza delle leggi civili , dalla 
barbarie de’ codici feudali , dagli awanzi dell’ 
antico fpirito di paltura , e di caccia de’ noftri 
barbari padri , dagli attentati legali contro la 
proprietà reale , e contro la proprietà pcrfonalc; 
dal corfo giudiziario , dagli abufi del credito 
pubblico; dall' alienazione delle rendite del Prin- 
cipe j da' debiti nazionali ; da’ privilegi efclufi- 
yi , dalle corporazioni , dalle falle mallime di 
politica , dal Alterna prefente de’ dazj ? Se que- 
llo Alterna erroneo fa nel tempo iltelTo la ro- 
vina della popolazione , dell’ agricoltura , dell’ 
jndultria , e del commercio ; fe allontana gli 
uomini dal conjugio , fpopola le campagne , feo- 
raggifee le braccia dell’artiere, chiude i porti 
delle nazioni ; fe fpaventa la ficurezza del citta- 
dino , e la libertà dell’uomo; fe priva il viag- 
giatore di ripofo , e ’1 mcrcadante di proprietà ; 
fe elpone 1’ uno , e l’ altro a’ tutte le infidie d’ 
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una legislazione artificiofa , che femina i delitti 
tolle proibizioni , e le pene coi delitti ; fe fe- 
para le città dalle città , i borghi da' borghi « 
i villaggi da’ villaggi j Te mette uno fiato di 
guerra , e femina la difeordia tra i membri d* 
un ifteflo corpo , tra i fudditi d‘ un ifteflo im- 
pero , tra i figli d’ un’ iftefla patria ,• fe fa , che 
>1 dritto delle genti fia violato da coloro fteflì , 
che dovrebbero proteggerlo , i dritti del citta- 
dino dal cittadino , quelli dell’ uomo dello fiato 
dall’uomo del principe , e quelli del negoziante 
dal finanziere ; fc in una parola da qualunque 
afpetto , che fi confideri il fiftema prefente de 
dazj , fi troverà fempre efler la caufa proflima 
della rovina delle nazioni , della miferia , e dell* 
©ppreflìone de’ popoli , malgrado la modera- 
zione , e l’umanità di coloro, che li governa- 
no : quali faranno le correzioni , che la feienza 
legislativa deve proporre riguardo a queft’ og- 
getto ? quali i principi , fu .i quali deve efler 
fondata la gran teoria de’ dazj ; quali gli og- 
getti fu i quali debbono cadere ; quale la claf- 
fe * che deve immediatamente pagarli ? come 
proporzionarli alle facoltà del popolo i come 
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livellarli fui prodotto netto delle rendite della 
nazione f come conofcere quello prodotto netto ì 
Come diminuire il numero de’ contribuenti di- 
retti , rendendo nel tempo (ledo più facile 1’ 
efpanfione del tributo ? come combinare in un 
diverfo fidema di contribuzioni una giuda ri- 
pArtìzÀont , colla più facile 1 meno difpendiofa , 
e meno arbitraria percezione ; il follieyo del po- 
polo coll’ opulenza del corpo politico , la pro- 
fperità dell’ agricoltura , delle arti , del commer- 
cio , la ricchezza della nazione fcslla ricchezza 
del Sovrano ì Come facilitare con quedo mezzo 
la diffufione delle ricchezze? quali fono gli oda- 
coli , thè impedirono queda diffufione , quali 
gli urti , che potrebbe ricevere daj ludo f Sotto 
quale afpetto deve quedo effer confiderato dal 
legislatore ? come deve dirigerlo fenza offendere 
la libertà del cittadino ? come prevenire col fuo 
foccorfo l’ eccedo dell’ opulen za , che fuol con- 
durre all’ eccedo della miferia ? in quali cafi an- 
che quello che fi alimenta col foccorfo dell’in- 
dudria dranicra, dev eder confiderato come un 
jdrumcnto neceffario alla profperità d’ uno da- 
to ? Quali fono le nazioni in Europa , ebo 
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avrebbero dovuto vedere nel luffa paffivo it fo- 
ftegno della loro agricoltura , della loro indù- 
Uria , del loro commercio ? 

' Ecco in abbozzo le ferie de' più princi- 
pali oggetti , che fi prenderanno di mira nel fe- 
condo libro di quell' opera , dove fi parlerà delle 
leggi politiche , ed economiche . Noi patteremo 
quindi alle leggi crimanali. 

Se la popolazione , e le ricchezze fono gli 
oggetti delle leggi politiche , ed economiche , la 
ficurez.zj t , e la tranquillità, fono lo feopo delle 
leggi criminali. Quelle tendono alla confirvazie- 
ne , e quelle alla tranquillità de’ cittadini , che 
come fi è detto , fono i due oggetti , intorno a* 
quali fi raggira tutta la fetenza della legislazione. 

Sviluppando ciò , che debba intenderli per 
tranquillità , noi troveremo , che quella è infe- 
parabile dalla ficurezza $ e che quella ficurczza 
non può eflère altro , che la cofcienza , o fia 
j! opinione , che un cittadino deve avere , di non 
poter etter turbato , operando fecondo il dettame 
delle leggi . Or quella fpecie di libertà politica , 
£he raflìcura tutte le dalli , tutte le condizioni , tut- 
ti gli ordini della focietà civile , che mtt:e un 
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freno ài Magiftrato , che dà al più debole cit- 
tadino 1’ aggregato di tutte le forze della nazio- 
ne ; quella voce , che dice al potente , tu Jéi 
Jc biava della legge , e che ricorda al ricco , che 
il povero gli è uguale ; quella forza , che equi- 
libra Tempre nelle azioni dell’ uomo P intereflè , 
che egli potrebbe avere nel violare la legge coll* 
intereflè, che egli ha nell’ oflervarla , non può 
eflère , che il rifultato delle leggi criminali . So- 
pra quello piano dunque , noi batteremo quella 
parte della facoltà legislativa , che riguarda P 
emanazione di quelle leggi . Noi cominceremo 
dall' efaminare , come dovrebbe dirigerli in una 
nuova legislazione l’accufa, e la difefa giudizia- 
ria ; quale dovrebbe efler P ordine de' giudizj 
criminali ; quali i principi , e le regole per de- 
terminarne la procedura ; quale la natura , c la 
forma degli atti , che dovrebbero collituirla ; 
quali farebbero i mezzi più opportuni per eftir- 
parc da una nazione il germe fatale ideile ca- 
lunnie ; fe converrebbe adottare alcune leggi dc_ 
gli Ateniefi dirette all' illefs’ oggetto , fe la len- 
tezza de’ giudizj favorifea la libertà de’ cittadi, 
ni j fe fia contrario a quella libertà preziofa il 
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gema di ftrafcinarc jn un .carcere l’accufato 
prima di artìcurarlì del delitto , e di ritenervelo, 
finché dura il giudizio fé la legge porta pri- 
vare il cittadino della fua libertà perfonale per af- 
fiorarli della fua innocenza , fe porta fupporlo reo, 
perchè accufato -, fc porta oltraggiarlo prima dì 
condannarlo ; fe ne' foli delitti capitali fi po- 
trebbe venire a quello parto violento , ma ne- 
cellàrio in quello cafo , perchè qualunque pena 
fi minacciarti: all’ accufato , qualunque ficurezza 
fi cercalle da lui , farebbero fempre infufficienti 
a impedirne la fuga ; fe in tutti gli altri cali 
converrebbe adottare la legge dell’ habeas corpus 
degl' Jnglefi ; quali modificazioni fi potrebbero 
dare a quella legge , cosi in favore della libertà 
perfonale del cittadino , come in favore della si- 
curezza pubblica ; in quali circollanze fi dovreb- 
be efigere la confertìone del reo , cd in qual 
maniera cercarla da lui ; fc farebbe finalmente 
più giudo , p più confeguente il traforar- 
la , che di frapparla dalle lue labbra col foc- 
icorfo de’ tormenti, 

Dall’ efame de’ principi , co’ quali in una 
favi» legislazione converrebbe dirigere 1’ ordine 

G a del- 
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(iella procedura criminale , e dell’ accula , e di- 
fefà giudiziaria , paflandq a quelli , che dovreb- 
bero ftabilire la natura delle aziona , che la leg- 
ge dovrebbe confiderare come delitti , e la ma-j 
pierà di punirle , noi diftingueremo , quali fianq 
quelli , eh? dovrebbero coqfiderarfi come pubblici^ 
e quali quelli , che fi dovrebbero confiderare 
cpme privati ; quali quelli , che offèndono la 
Divinità, il Sovrano, il governo, l’ordine puh-: 
blico , la fede pubblica , il dtittQ delle genci , ? 
quali quelli , che offendono la ficu rezza privata 
del cittadino , fa fua vita , il fuo. onore , i Tuoi 
{seni , la fua proprietà , la fua cafa , i fuoi pre- 
ziofi dritti . Noi efamineremo quindi in qua} 
maniera la legge dovrebbe trovare la pena adat- 
tata alla natura di ciafcheduna fpecie di delitto . 
e come proporzionarla alla gravezza .del reato , 
in qual maniera la fanzioq legale dovrebbe di- 
ftinguere la per fona del delinquente , le circo- 
ftanze del delitto , la facilità di cornmetterlo , 
il danno , che reca , la maggiore , o minore 
fperanza dell’impunità, che ifpira ; il maggiore ? 
p minore urto , che il cittadino può avere nel 
commetterlo i come , quando , e con qual mq. 
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delazióne il legislatore debba far ufo delle pene 
«apitali 5 a quali delitti converrebbe prefcrivere 
la pena d' infamia , come quelle pene dovreb- 
bero lèguire l’opinione pubblica, e non diltrug- 
gerla ; con quanta riferba , con quale follenni- 
xà , con qual’ economia il legislatore dovrebbe 
* fervirfene ; come I’ infamia fi fcemi a mifura , 
che crefce il numero degl’infami ; come dovreb- 
bero e (Ter prefcrittc le pene pecuniarie } fe que- 
lle potrebbero anche aver luogo nel piano d’ 
una buona legislazione criminale ; fe volendoli 
far ufo di quelle pene, fi debb’ avere ugualmen- 
te di mira alle ricchezze dell' offe ifore , che al- 
la condizione dell’oficfo , ed alla natura del de- 
litto ; fc le pene , che privano i rei dal con- 
fondo degli altri cittadini , e che li rendono 
ùtili alla locietà, fieno da preferirli a tutte le al. 
tre , fc fra la lèmma de’ delitti ve ne fieno 
alcuni , che il legislatore non deve punire ; le 
ne’ delitti occulti , la loro proporzione colle pe- 
ne poflà elTere alterata per la maggiore fperanz» 
dell’ impunità , che quelli delitti ifpirano ; fe ne* 
, veri delitti di fellonia , non già in quelli , a’ qua- 
li il difpotifmo ha dato quello nome , conven- 
ti J ga 
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U timore potrà dunque diminuire i! nume- 
ro de' delinquenti ; ma non farà mai nafcere 
gli eroi . Quefta produzione fublime non può 

derivare , che dal concorfo di varie altre forze 

\ 

dirette tutte a quell’ oggetto comune . L' edu- 
cazione confiderata come prima di quelle for- 
ze, richiamerà le prime nollre cure . Erta è , o 
pubblica, o privata. Quella è riferbita al gover- 
no e quefta a* padri . Le leggi non pofTono 
dirigere , che la prima . Eftè non poftbno , nè do- 
vrebbero mai penetrare nelle mura domeftiche . Tra 
quelle il padre è il Re , è il magiftrato , è il le- 
gislatore in tutto quello , che riguarda l'educa, 
zione de’ figli . 

La legge non potendo dunque dirigere » 
che f educazione pubblica , e non potendo , ch e 
da quefta fola fperare un’uniformità d’ iftituzio- 
ne , di malTime, di fentimenti , dove procurare 
di non abbandonare all' educazione domeftica , 
che la minor parte poftibile de’ cittadini . Per 
ottener quello fine , noi proporremo un piano 
d' educazione pubblica per tutte le claftr dello 
fiato. Io preveggo, che al primo afpetto , quell* 
idea farà confiderata come un tratto d' una di 
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quelle lente , e penofe ricerche d’ uno Iterile fì- 
lofofo , che crede di veder tutto in quel pic< 
ciolo vortice di pensieri , che lo circondano « 
Ma allorché quello piano fi vedrà fviluppato , 
allorché fi daranno i mezzi per metterlo in de- 
cozione , e allorché fi troverà , 'che quelli mez^ 
zi fono i più femplici , e i più facili , allora io 
fpero , che fe ne giudicherà divcrfamente , e che 
H confellèrà- per 1* onore dell’ autore , che que- 
llo é tutt’ altro , che un vano progetto . 

Dalla direzione dell’ educazione , pattando 
alla direzione delle paflìoni , noi verremo all’a- 
nalifi della feconda forza produttrice delle virtù , 
fenza la conofcenza , fenza 1’ ufo della quale la 
legislazione farà fempre il lavoro più informe , 
più inutile, più perniciofo anche, che può ufei- 
re dalle mani dell’uomo . Quella farà una delle 
parti più interelfanti di quell’ opera , perchè da 
quella dipende la foluzione di tutti i problemi 
morali della feienza legislativa ; perchè da quella 
dipende la confutazione di alcuni errori , che la 
politica del fecolo ha , malgrado i Tuoi progref- 
fi , funellamente adottati ; perchè da quella di- 
pende lo liabìlimento d' una verità , che c’ inte- 
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redi di fapere piu di tutte le altre , ma che 
ha bifogno di edere molto ben fviluppata , co- 
me quella, che urta contro una prevenzione co- 
mune . 

Si crede da tutti , che là virtù non polla 
allignare in mezzo all' opulenza d’ una nazione • 
Funefta opinione , alla quale noi dobbiamo forfè 
lo flato infelice della prefente legislazione . Sarà 
•dunque così infelice 1’ umanità , che elTa debba 
edere o povera , o viziofa ì Oggi , che le ric- 
chezze fono necedàric alla confervazionc , ed al- 
la profperità degli flati , la virtù dovrà forfi 
edere efclufa dalle focietà civili ì L* agricoltura , 
le arti , il commercio , non potrebbero forfi efi> 
fere efercitate da mani virtuofe .<* Il ludo ifteflo , 
che oggi è neceflario per la diffufione delle ric- 
chezze , farà forfè incompatibile co’ buoni cofiu- 
mi ? Lo fpirito feroce della guerra degli antichi, 
perchè unito allo fpirito di frugalità , doveva 
forfi eflèr più analogo alla virtù , che lo fpirito 
pacifico , e laboriofo de* moderni , perchè unito 
allo fpirito di ludo ? Quella , è in vero , l’opinio- 
ne comune de 5 moralifti , ma noi ci prende- 
remo l’ardite di dimoflrare , che quello è piuc- 
. . f ro- 
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tofto li loro errore comune . Noi faremo ve- 
dere , che la fola ignoranza delle diverf» 
ftrade nell’ apparenza oppodc tra loro , ma 
che in realtà derivano da un ideilo princi- 
pio , e conducono ad un iflelTo fine , ha 
potuto dare origine ad un errore così rattridan- 
te per l’umanità; noi faremo vedere, come una 
favia legislazione fervendoli del gran mobile del 
cuore umano , dando una direzione analoga allo 
dato prefente delle cofe , a quella paglione prin- 
cipale, dalla quale tutte le altre dipendono , a 
quella paflìone , che è nel tempo ideilo il ger- 
me fecondo di tanti beni , e di tanti mali , di 
•tante padìoni utili , e di tante palTìoni pernicio- 
se , di tanti pericoli, e di tanti rimedj , ferven- 
doli , io dico , dell’ amor proprio , potrà intro- 
durre la virtù tra le ricchezze de' moderni , coll' 
idcfTo mezzo , col quale le antiche legislazioni 
1* introdulfero tra le legioni degli antichi . 

Sviluppata la gran teoria della direzione del- 
le padìoni , dalla quale 'dipende la direzione de’ 
codumi , noi volgeremo lo fguardo all’ idruzio- 
ne pubblica , che è il terz’ oggetto , che fi pren- 
derà di mira in quedo quarto libro . Chi non 

ve- 
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vede 1’ influenza , che ha quefla fulla profperità 
de - popoli , fulla loro libertà , fu i loro coftu- 
mi ftcfll ? Se 1’ uomo diretto , e perAiafo dalla 
ragione, opera con maggior energia, che allor- 
ché là forza , o il timore lo fpingono , fenza 
che egli fappia , dove è condotto j fe i tempi d' 
ignoranza fono flati Tempre i tempi di ferocia , 
d’ intrigo , di baflezza , e d’ impoftura ; fe il di- 
fetto de’ lumi , mettendo un velo fopra tutte le 
cole , rendendo incerti tutti i dritti , alterando , 
foggiando , pervertendo le maflime , e i dogmi » 
ha imbrattato di fangue i troni , e gli altari , 
ha fatto nafcere i tiranni , e i ribelli , ha dato 
agli errori tanti martiri , alla verità tante vitti- 
me , al fanatismo tanti roghi , agl’ impoftori 
tanti feguaci , alla religione tant’ ipocriti , c 
tanti inimici ; fe in mezzo all’ ignoranza il Prin- 
cipe non è mai Acuto del popolo , il popolo 
non è mai Acuro del Principe , il rifpetto non 
è altro , che viltà , l’ obbedienza non è altro , 
che timore , 1’ impero non è altro , che for- 
za , la magiftratura è arbitraria , la legislazione 
é incerta , gli errori fono eterni , e venerati , le 
correzioni pericolofe e derife , l* opinione pub- 
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blica è deprezzata , 1’ amminidrazione è il pi* 
trimonio degli adulatori , che circondano il tro- 
tto i e che tradifeono il Principe con una mano» 
c la nazione coll’ altra ; fé la vera fapienza fem- 
pre accompagnata dalla giudizia , dall’ Umanità \ 
dalla prudenza , non invica mai gli uomini a' 
delitti f fé ficura d’ ottenere predo o tardi il 
trionfo , che merita , eda non ha bifogno , co- 
me 1* impodura , di comprarlo col fangue , e 
colle feiagure de’ mortali ; Ce la filofofia enun» 
ciando con intrepidezza , e con zelo le verità 4 
modrando agli uomini i tragici effetti della ti- 
rannià , della fuperdizione , de' delirj de’ Re * 
de’ pregiudizi de’ popoli , dell’ ambizione de’ 
grandi , della corruzione delle corti , fe feo- 
Vrcndo a* Principi i loro veri interedì , facendo- 
li anche qualche volta arroflire de’ loro difetti j 
con ha mai accefo il fuoco della difeordia , non 
ha mai prodotte le fazioni negli dati , non ha 
mai , come l’ ignoranza , impugnato il coltello 
regicida ; fc in una parola , tanto coloro , che 
comandano , quanto coloro , che fono coman- 
dati , tutti trovano i loro veri interefli ne’ pro- 
gredì dell^ ragione : è giudo j che la feienza, 

del- 
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finita legislazione non fi taccia fu d’ un oggert* 
fo$i interefiante , troppo trafeurato per altro ne’ 
noftri codici ; è giufto , che efTa efamini quali 
fieno gli oracoli , che fi oppongono a quelli 
progreffi ; quale il metodo da tenerli per diffi- 
parli ; quale la direzione , che fi dovrebbe dare 
a talenti ; come richiamarli allo Audio della pa- 
tria lotto gli aufpicj della libertà ; come diftra- 
erli dalle occupazioni più faltofe , che utili ; co- 
me ottenere , che le meditazioni de* filofofi pre- 
ccdeflero Tempre le operazioni del governo > che 
i Mini Ari dplla ragione preparalferq la ftrada a' 
^finiftri de’ Principi in tutto quello , che ri- 
guarda l’interefiè pubblico; copie Tervirfi del lo- 
ro miniftero per diTporre gli animi alle neceflà- 
rje riforrrje , alle utili novità ; come profittare 
della difeu filone , madre feconda delle verità, di? 
fpufqone , efie la diyerfità delle opinioni produ? 
pe , allorché 1’ autorità non fpaveuta la penn* 
dello fcritfore , e non ritarda il corfo delle Tue 
fpecolazioni ; come guidare tutti i talenti diverfì 
degli uomini a un oggetto comune ; come in- 
durre le belle arti fteflè a pagare un tributo 
?.H’ utilità pubblica; come trovare, e moltiplica- 
re 
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se le ftrade , per le quali fi potrebbero diffon- 
dere nelle proyincie i lumi delle capitali , e fi 
potrebbe rendere più comune il prezio fo depofi- 
to delle utili cognizioni ; come ottenere final- 
mente , che i cittadini ftelfi , occupati nelle arti 
più fubalterne , fapefièro ciò , che elfi debbono a 
Dio , a loro ftcflS , alla famiglia , allo fiato ; 
che elfi avellerò le vere idee dell’ uomo , e del 
cittadino , e che foffero baftantemente iftruiti per 
conofcere tutta la dignità del proprio carattere , 
p il rifpetto , che gli fi deve. 

Queftioni troppo jntereflànti fon quelle per 
non eflere trafcurate in quell’ opera , 1* oggetto 
della quale è di analizzare diftintamente tutti gli 
anelli , che compongono quella mifteriofa catena, 
colla quale la legislazione deve condurre gli uo- 
mini alla felicità . Noi verremo quindi alla Re- 
ligione . I principj , co’ quali deve efler rego. 
lata quella parte 'della legislazione , che riguarda 
il culto , e la religione de’ popoli , farà compre- 
fa nel V . libro di quell’ opera , 

L’ordine pubblico, la tranquillità privata , 
la ficurezza del cittadino richiedendo , che la 
legge non cerchi di yoler tutto fapere , di voler 

tut- 
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tutto vedere ; ergendo , che {'Autorità fi fermi 
innanzi alla porta della fua cafa , che rifpetti 
quell' afilo ideila fua pace , e della fua libertà , 
che non cerchi a’ indagare i fuoi penfieri , le fue 
intenzioni , che lafci libero il corfo de' fuoi de- 
iiderj , che lo confideri come innocente , ancorché 
reo , purché il fuo reato non fi manifèlli , fe- 
gregando in una parola dall’ ifppzione della legge 
tutto quello , che è occulto 9 fuoi occhi , efi- 
ge nel tempo ideilo , che un altro freno fuppli- 
ca a quello fuo necelfario difètto , efige , che 
un altro tribunale , un altro giudice , un altro 
codice regolino le azioni occulte del cittadino , 
/paventino i fuoi fecreti trafporti , incoraggifca- 
no le fue occulte virtù , dirigano al comun be- 
ne i fuoi defiderj ftelfi , che non fono palefa- 
bili , obblighino finalmente il cittadino ad elTer 
giudo , pnello , e virtuofo , anche in que’ luo- 
ghi , in que’ momenti , in quelle circoftanze , 
nelle quali egli è lontano dagli occhi della leg- 
ge, e de’ fuoi Miniftri . Ecco 1’ opera della re- 
ligione , allorché non è indebolita dalla irreli- 
gione , o non é alterata dalla fuperftizione • 
|Quedi due efiremi , de' quali una collante cfpe- 
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rienza c' infegna , che il primo è Tempre la con- 
feguenza del fecondo - quefti due eftremi , uno 
de' quali toglie alla religione la Tua forza , e l* 
altro ne fa l’ iftrumento di que’ delitti , di quelle 
ingiuftizie , di quegli orrori , de’ quali per ver- 
gogna dell’umanità rifuonano pur troppo i farti 
fanguinofi della fuperftizione > quefti due eftremi, 
io dico , debbono edere egualmente prevenuti 
delle leggi , 

A quell' oggetto generale faranno dunque 
diretti tutt’i principi . che noi ci proporremo a 
Sviluppare in quello libro . 

Noi efamineremo dunque , quale dovrebbe 
edere \a. natura della protezione , che la legisla- 
zione dovrebbe accordare alla religione , ed al 
culto i quali i mezzi diretti % che dovrebbe im- 
piegare per prevenire i due eftremi » de’ quali fi 
£ parlato « e quali gl* indiretti ; quali lè prero- 
gative , che dovrebbe concedere al Sacerdozio » 
c quale la dipendenza 1 , che dovrebbe efigerc 
da lui ; quali i dritti , che dovrebbe dare a’ fuor 
capi , e quale la magiftratura , che dovrebbe in-, 
vigilare fall’ ufo , che edi ne farebbero ; con 
quali principi fi dovrebbe dirigere 1’ articolo 
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«Idi’ immunità eccldlaftica ; fin dove dovrebbe 
giugnere l’ immunità reule > e perfinale ; quali re- 
flazioni fi dovrebbero dare all' immunità locale p 
e quale l’ incoraggiamenro , che quefta dà a’ de- 
litti ; quali i requifiti , che la legge dovrebbe 
cercare in ciafeheduno individuo del Sacerdozio , 
e quale la mifura , che dovrebbe regolarne il 
numero ; quali le dalli Sacerdotali , che dovreb- 
bero meritare la parzialità della legge , e quali 
quelle, d>c dovrebbero diète , o abolite, o ri- 
formate ; quale l' età , che fi dovrebbe cercare 
m coloro, che fi confacrano al facro miniftero, 
c quale la direzione , che fi dovrebbe dare dalle 
leggi alla loro predicazione; quale finalmente il 
metodo da tenerli per provvedere a’ loro bifo- 
gni , oggetto interdTante , pel quale infinite ri- 
forme fi fono tentate , infiniti fcritti fi fono pub- 
blicati , ma che refterà Tempre informe , finché 
non fi penferà \ curare il male nella fua origi- 
ne , finché la riforma non fi farà cadere fulla 
natura ftdlà delle rendite del Sacerdozio . 

Sviluppati tutti quelli articoli con tutto 
quel rifpetto , che fi deve al Santuario , ed a’ 
fuoi miniftri , noi volgeremo lo fguardo alle 
Tom . 1 . D leg- 
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leggi , che riguardarlo la proprietà , che faran- 
no comprefc nel VI. libro di quell' opera . 

Lib. ti. Ogni dritto , che ha un Uomo dLdifporre 
d’ una cofa efclufivamente da oghi acro, fi chia- 
ma proprietà . Quella non può paflare , nè per 
Tempre , nè per uh dato tempo t ad uri altro , len- 
za il fuo libero confenfo. Quello confehfo è* 
o efprelTo , o tacito , o prefunto . Garanti del- 
la proprietà di ciafchedun cittadino , le leg- 
gi evitano la violenza , ed il furto , colla mi- 
• ✓ naccia delle pene , evitano la frode , e 1' in- 
ganno col determinare le circoltatìze j che 
debbono accompagnare quello confenfo , per ef- 
ièr creduto valido . Da qui derivano le follert* 
nità , che fi ricercano , allorché è efprellb < i 
fegni , che lo palefano , allorché è tacito , le con- 
getture , che lo fan fupporre . allorché è prefun- 
to ; da qui i requifiti legali , che fi ricercano 
nella perfona , che lo dà ; i digerii titoli , co * 
quali può , o per Tempre , o per un dato tem- 
po , difporne in favore d’un altro, i diverfi drit- 
ti , che nafeono da quelli diverfi titoli , e le di- 
verfe obbligazioni , che ne derivano ; da qui la 
differenza legale tra’ patti , « i contratti ,• da 

qui 
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<}ui i privilegi in favore de’ minori » e di tutti 
quelli , che la legge confiderà come tali ; da qui 
i rirnedj contro le lefioni ; da qui la teoria del- 
le preferizioni ; da qui 1’ origine , la ragione » ' 
t la follcnnità de’ teftamenti ; da qui , quella 
delle fuccellioni ab inttfiato ; da qui in una pa- 
rola, tutti i rirnedj inventati dalle leggi per ga- 
rantire la proprietà di ciafchedun individuo dalle 
infidie della frode , e tutt’ i mezzi impiegati da 
die per diftinguere i facri dritti della proprietà 
dalle iecrete rapine dell’ ufurpazione . 

Ecco ridotto in un folo punto di veduta 
ài motivo di tutte quelle innumerabili leggi , che 
compongono oggi i codici civili dell’ Europa , le 
quali fmarrifeono il loro feopo per averlo vo- 
luto troppo minutamente cercare . In quella 
parte dunque della feienza legislativa, noi nota 
proporremo altro , che riduzione . Sviluppando 
quella teoria, fpogliandola da quelle piante efo- 
tiche , che la ravviluppano , riducendo tutte 
quelle teorie particolari , delle quali è compolla , 
a pochi principj generali , noi cercheremo di far 
vedere a’ legislatori la facilità , colla quale fi po- 
trebbe con poche leggi rafiìcurare quella pro- 

D a prie- 
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prietà , che farà fempre precaria , fcmpre incer- 
ta , lèmpre male appoggiata , finché le armi * 
che fon dedinate a difenderli , faranno fuperiori 
alle forze di colora , che debbono maneggiarle y 
finché la moltipiicità delie leggi , la loro ofcu- 
rità , ed ,il linguaggio , nel quale fono ferine , le 
terrà nafeofte al popolo , finché gli Oracoli di 
Temi avranno bifogn» d’ interpetri , e finché non 
venga una mano diligente , ed ardita , la quald 
dopo *ver colte quelle poche rofe , che fi ria 
trovano fparfe tra’ bronchi innumerabili dell» 
prefente giurifprudenza , ammucchi il redo in un 
rogo per immolarlo al Dio della giudizi» , « 
della civile concordia . 

Dopo aver parlato della proprietà , noi 
porremo finalmente termine a qued’ opera con 
un breve faggio fulle leggi , che riguardano la 
patri* potcjìà , ed il buon ordine delle fa- 
miglie. 

Lib.vii. Siccome il ben edere di qualunque cor- 
po dipende dal ben elfere delle parti , ch« 
lo compongono , cosi il buon ordine dello 
dato dipende dal buon ordine delle famiglie , 
Qr ficcome una focietà non potrebbe reggerà 

,fcn- 
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fenza un capo , che la governi , della manie» 
ìftelTa una famiglia , che non è alerò , che una 
fociecà più picciola , ha bifogno d* un capo , 
che la diriga. Quello capo è il padre della fa- 
miglia. Conliderato forco quello afpecto , bifo- 
gna dunque , che egli abbia de' dritti fugl* in- 
dividui , «he la compongono . Oggi , che la re- 
ligione , la politica , e 1’ umanità lì fono unite 
per proferivere la fchiavitù domellica , i membri 
della famiglia fono la moglie , ed i figli . Noi 
efamineremo dunque quali fono i dritti , che la 
legge dovrebbe dare al padre della famiglia fulla 
prima , e quali fono quelli , che dovrebbe dargli 
fu i fecondi . Il (olito rrafporto . degli uomini 
per gli e (tremi ha cagionato una oppofizione in- 
finita tra le antiche legislazioni , e la moderna 
fu quell' articolo . Gli antichi legislatori dettero 
Scuramente troppo al padre di famiglia # ma 
chi può dubitare , eh* i moderni gli han tolto 
anche troppo ì II vizio lì trova egualmente nel- 
la prodigalità de* primi , che nell* avarizia degli 
ultimi . La dimoflrazione di quella interelfàntif- 
iìma verità , farà , per cosi dire , l’ efordio di quello 
fettiipo libro 4 nel quale daqdo una fcorlà rapida 

Di . „ fa» 
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fui fiflema delle antiche , e moderne legislazio- 
ni , noi rileveremo colla maggiore imparzialità 
gli errori dell’ unc , e delle altre fu quell* og- 
getto . 

Noi faremo vedere , che fe la giudizi;» , 1* 
interdle pubblico , e la morale fi rifcntivano de* 
dritti dati da’ primi legislatori delle nazioni a' 
padri di famiglia ; che fe il trono , che elfi cer- 
carono d’innalzare al padre nel fenq della fua 
famiglia , era troppo indipendente ; che fc il 
dritto di difporre della vira , e della morte de' 
figli era un attentato pericolofo , che fi faceva 
alla pubblica autorità; che fe il dritto d’ efporli, 
e di venderli , era un oltraggio recato» alla na- 
tura fotto la protezione ideila della legge ; che 
fe il potere dato da elfi al marito fulla moglie 
era troppo eftcfq ; che fe quello era piuttollo, 
una proprietà » che una preeminenza (») > che 
fe era un'ingiuftìz» manifella , il- fare , che i{ 
contratto iftcflq deftinato alla moltiplicazione 
della fpecie , delle ad uno de’ contraenti il dritto» 
-di difporre della vita dell’ altro ; che fe era fcan- 

dalol^ 

(i) Trttijfbtnt in hUntifium viri',. Cicer. prq 
Murcn. 
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dalofa la legge di Roma , che dava al marito 
|ie' primi tempi d e H$ Republica , il dritto di uc- 
cidere 'a moglie per aver bevuto anche con mo- 
derazione d’ un liquore , 1’ abufo ifteflo del qua- 
le non era ipterdectQ al marito ; che le il dritto 
del divorzio dato predo la maggior | parte degli 
antichi efclulìvamente al marito , faceva , che 
quelli pote(Te tutto fulla moglie , fenza che la 
mo<lie potedè almeno avere un rimedio contro 
l' abufo della fua autorità (ij ; che fe , in una 
parola , gli antichi legislatori pltrepadarono ì li- 
miti del giudo , e dell’ oneftd nel determinare 1* 
cftenlione della patria poteftà ; noi faremo vede- 
re 1 , che non per quedo i moderni fono meno 
condannabili per averla cosi difpoticamente ri- 
fletta , o per meglio dire dillrutta , Si potrebbe 

P 4 an- 

• 

(f) E‘ vero , che predo molte nazioni nel pro- 
creilo del tempo fi elfefe anche alla moglie il dritto 
(li cercare il divorzio; ma le caule per le quali elle 
potevano cercarlo, e gli oracoli , che vi fi oppofeco , 
furono tanti , e tali , che quali eludevano il beneficio 
della legge : balla leggere la novella t.3. t»p- 1 5 - e la 
novella ti7. cap. 8, cap. 1}. e cap. 14, per vedere quan- 
to folle difficile prello i Romani , e quanto doveva 
collare alle mogli il cercare il divorzio , e quanto 
facile dalla parte dal aulito , Tutto quello fi offer- 
teti a lue luogo . 



LA S e i x m z à 

tnzi dire con verità , che la tranquillità pubbli;*, 
e privata fi è rifenùta più del difetto , che not> 
6 xifentì dell’ eccedo de’ paterni dritti . L’amo- 
re naturale de’ padri verfo i figli , età un 
prefervadvo contro le funefle conseguenze d un> 
autorità cosi eftefa ; e il timone iftcfTo , che cfa 
fpirava , doveva rendere molto rare le occafiof 
d’efei citarla . I delitti doveano eflèrc mplto me- 
no frequenti nelle famiglie , allorché fi rifletteva 
alla forza , alla vicinanza , ed all’ indipendenza 
delia mano fetppre armata per punirli • L’ eften- 
fione dunque del potere » e la condizione della 
perfona , che ne era inveftita , potevano rellrin- 
gerne l’ufo, e.d evitarne l’abufq ; ma qual fru- 
mento , effondo la patria potedà di.drutta , potrebbe 
riparare al difordine delle famigli? , che, come fo 
« detto , porta anche foco quello dello dato ? 
Dove trovare un’autorità , che come quella de* 
padri, potefle agire in tutt’ i tempi , e col m?dc- 
fimo vigore , che potefle , come quella , tutto ve- 
dere , tutto fapere ; che non ave (Te bifogno , né 
di aflidenza per far rifpettare i fuoi ordini , nè 
di formalità per rrafmctterli ; che potefle con- 
fidate 1* ffecuzione de’ fuoi decreti ad un brac- 
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fio , che fotte così vicino alla bocca , che gli 
pmana ; che noi? ammctteflè, nè prevenzione 
nel giudice, nè lentezza nell’ cfecutore che po- 
tette ottenere , che i Cuoi ordini , appena dati , fof- 
fcro conofcii?ti , appena conosciuti efeguiti ; che 
fiflàta finalmente , che fotte una volta della leg- 
ge ne’ gitjfti confini , ne’ quali dovrebbe raggi- 
rarli , non ci fotte un’ ufurpazione da temere 
dalla parte di colui , che ne farebbe invedito / 
Da quede ragioni noi dedurremo la necef- 
fità , che ci farebbe di rialzare l’ edificio dalla 
patria poteftà , che gli antichi legislatori avevano 
troppo ingrandito , e che una mal fondata dif- 
fidenza ha quindi qual? interamente didrutto . 
Ma fu quali fondamenti , con quali materiali , 
con qual ordine dovrebbe eflèr codructo ?. Quali 
dovrebbero eflère i dritti della nuova magiftra- 
tura de’ padri ? Quali quelli de’ mariti } Fin 
dove dovrebbero cdenderli le loro cure ì quali 
dovrebbero eflère . i confini della loro giurifdi- 
zione? Quale l'ufo della lorp autorità / Quali i 
rirpedj per prevenirne l’ ubufo f Quale l’ influen- 
za , che queda novità potrebbe avere filli’ ordii?* 
focialc ì Quale quella > cha potrebbe avere fu i 
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fortumi * Quali gli pftacoli , che fi opporrebbe* 
ro a quert s iptraprefa dal iirtema pfefentc dell? 
fucceflìoni/ Quali quelli , che gli fi opporrebero 
da alcune leggi feudali in quelle nazioni , ove efi- 
fte ancora lo fpetcr* fquallido di querto coloflq 
antico ? 

Quelli faranno gli oggetti delle noftre di» 
fcuffioni nel VII. ed ultimo libro , c querto $ 
il piano dell* opera , della quale io offro j pri- 
mi due volumi al pubblico . Materia troppo va* 
(^a, e troppo delicata è quefta , per effer ma- 
neggiata dalle mie mani , io lo confefiò : erta 
è fuperiore alle mie forze, alle mie cognizioni » 
a’ mici talenti ; ma ardifeq di dir? , che è in- 
feriore al mio zelo . A ttaverfo degli errori , 
che vi fi troveranno forfè fparfi , a travet fo 
della bafièzza , colle quale faranno efpofte le piu 
grandi verità , a traverfo degl’ infiniti difètti , 
che vi fi potranno incontrare comparirà fem- 
pre il mio cuore , che 1* ambizione non ha 
contaminato , 1* interefle non ha fedotto , i| 
timore non ha avvilito . Il bene pubblico è 
il folo oggetto di queft’ opera , e il zelo co{ 
quale è fcritta > è il fuo unico ornamento . Ec- 

** «e 
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co il fondamento delle mie fperanze , ecco U ti- 
tplo, che mi dà il vero dritto alla gloria. 

Sjivj della terra, filofofi di tutte le nazioni , 
fcrittoti , o voi tutti a’ quali è affidato ij facro 
depofito delle cognizioni ; fc volete vivere , fe 
vqlete , che il yoftro nome venga fcolpito pd 
tempio della memoria, fc volatiche 1* immor- 
talità coroni i voftri lavori, 1 pipatevi in que* 
gli oggetti , che fra duemila leghe di fpazio , e 
dopo venti fccoli , intereflàno ancora . Non feri- 
vate mai per un uomo , ma per gli uomini ; 
unite la voftra gloria agl’ intcreflì eterni del ge- 
nere umano ; abborrite que’ talenti poflèduti co- 
si fpeflo da quelle anime fchiave , che bruciano 
un incenzo fervile full’ altare dell* adulazione , 
fuggite quello fpirito timido, e venale, che non 
conofce altro fprone , che l’ intereflè , nè altro 
freno, che il timore; deprezzate gli applaufi efi- 
meri del volgo , c le riconofeenze mercenarie de' 
grandi, le minacele della perfccuzione , e le de- 
rilioni dell’ ignoranza ; iftruite con coraggio i 
voftri fratelli , e difendere con libertà i loro 
dritti ; ed allora gli uomini intereflati per la 
fpcranza della felicità , della quale voi inoltrare 

lo- 
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loro la ftrada , vi avelleranno con trafporto ; 
allora la poftcrità grata a’ voftri Sudori , diftin- 
guerà i voftri fcritti nelle biblioteche ; allora * 
nè la rabbia impotente della tirannia , nè i cla- 
mori in cere (Tati del fonati fino , nè i fofifrai dell’ 
ìmpoftura , nè le cenfure dell' ignoranza , nè £ 
furori dell' impdé| potranno difcreditarli , o 
feppellirli nelP^plio ; eflì paleranno da ge- 
nerazione in generazione colla gloria del vo- 
ftro nome} eflì faran letti, e forfè bagnaci dal- 
le lagrime di quei popoli , che non vi avreb- 
bero altrimente mai conosciuto , ed il voftro ge- 
nio Tempre utile , farà allora il contemporanei 
di tutte T età , od il cittadino di tutti i luoghi * 
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Deile Regole generali della Scienza Legislativa 

CAPO t 

Óggetto uniti » ed Vniverfdle della Ltgisldxjent 
dedotti dall * origine delle Società Civili . 

Ualunque folfe Io fiato degli uo- 
mini , prima della formazione del- 
le focietà civili , qualunque foflé 
l’ epoca di quelle riunioni , qua- 
lunque la loro primitiva cofiituzione , qualunque 
il piano fui quale eflè furono foggiate , non fi 
può dubitare , che una fu la caufa , che le prò- ' 
dulfe , uno il principio > che le fece nafeere t 1’ 
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amore della conftrvazsone , e della tranquillità . 
Io. non fono così tirano , per Supporre uno (la- 
to di natura anteriore alle focietà civili , limile 
a quello de' felvaggi , come alcuni mifantropì 
fofi (li lo pretendono ; nè Così ignorante della 
natura della mia fpecie , e de’ caratteri , che la 
diftinguono dalle altre, per credere, che l’uo- 
mo fia nato per errare ne* bofchi , o che lo 
flato di focietà fia uno flato di violenza 
per lui » 

Molto lontano dalPefTer fedotto da un’opi- 
nione fcosì erronea , io àrdifco . dire , che 1* 
Autore della natura farebbe flato inconfeguente 
nella ‘più augufta delle fue produzioni , fc non 
a veffè fatto l’uomo per la focietà. Ed in fatti, 
perchè dargli una ragione , la quale non fi fvì- 
luppa , che colla comunicazione , e colla focietà 
degli altri uomini ? perchè al grido del Senti- 
mento , 7 che forma tutto il linguaggio de' bruti , 
aggiungervi il dono efclufivo della parola ? per-, 
chè dargli il vantaggio ineflimabile d’ attaccare 
tutte P idee poflibili ad alcuni fegni di conven- 
zione , neceflarj per trasmetterle agli altri ? per- 
chè privarlo d'un iftinto , il quale regola , e 

raf- 
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taflìcura tutte le azioni de* bruti , e far » che 1* 
uomo foio 11 determini per un atto libero delta 
fua volontà , la quale* per non ingannarti nella 
deliberazione de* diverii partiti , che il prefenta- 
no , ricerca un iftrUziòne , che non il può ac_ 
quiftare fuori della focietà } perchè avvezzarlo al- 
la focietà con una lunga infanzia t perchè non 
dare a tiitti gli uomini gl’ ideili gradi di forza * 
d’ iriduftria , di talento ? perché renderli difpofti 
à diverfe occupazioni , a diVcrii meftieti ì perchè 
dar loro diverii deiiderj , diverii bifogiii , appe- 
titi diverti (ij? perchè render 1* uomo fufeetti- 
bile d' una moltitudine di pàilìoni * che fuori 
della Società non farebbero d’ alcuno ufo , e che 
non pofiono convenire ad un edere folitario ? 
perchè ifpirargli l’ambizione di piacere a* fuoj 
fimili , e di avere un impero fu di etti « o alme- 
no Arila loro opinione ? perchè piantare nel fut> 
cuore il gertìle della compatitone « della beneficen- 
za > dell’ amicizia > in una parola , di tutte le 

paf- 

(i) L‘ autor della natura , avendo detti nato 1* uomo 
• convivere co’ Tuoi fimili , ha variati i defiderj , e 
Je inclinazioni , per impedire , che quelle veniflero » 
cadere topra un oggetto , che (irebbe unico , la quat 
cola moltiplicatebbe i mali , che potlono turbare la 
focietà i trahit fu* qutmqui veluftas . 
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pi filoni , che dipendono dal fenfo morale d’ un* 
anima ben nata , e che ci danno il bifogno fin*» 
golare di fpargere fopra gli altri una parte 
della noftra di (lenza > ^perché finalmente non re- 
ilringére tutti i Tuoi appetiti nella (Iretta «fera r 
nella quale fono riftretti quelli di tutti gli altri 
dièri , che abitano la fuperficie del Globo , cioè 
nella foddisfazione de’ bifogni tìfici , i quali non 
offerendoli all* uomo , che per intervalli , e per 
thomenti » lafciano dietro di loro un vuoto 
che ci avverte della loro infufficienza per pro- 
durre la noftra felicità, e che ci annunzia * che 
Ì' anima ha i Tuoi bifogni come il corpo * e che 
quelli bifogni nofl fi porto no da lui foddisfare 
lenza darli in preda alle affezioni fociali ? 

Io credo , che quelle poche rifleflioni ba- 
deranno , per farci vedere fulla terra la focietà 
così antica come 1* uomo , c per farci vedere 
nel felvaggio , che erra nei bofehi , non già 1’ 
uomo naturale , ttia 1’ uomo degenerato , 1* uo- 
mp che vive contro il fuo iftituto , contro le 
fua deftinazioue ; in poche parole , la rovina , e 
la degradazione della fpccie umana piuttofto ». 
che il fimulacro vivente della fua infanzia . , 

- Io 
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Io fono dunque il primo a credere , che 
la focietà fia nata coll’ uomo . Ma quella focie- 
tà primitiva , quella focietà , della quale io par- 
lo , era tute' altro, che una focietà civile. 

Non è da prefumerlì , che gli uomini de- 
sinati a vivere inlieme , abbiano fin dal princi- 
pio rinunciato alla loro indipendenza prima di 
fperimentare il bifogno , e là necellità di' que- 
llo Sacrifìcio . Quella focietà primitiva dunque' 
non poteva efTere una focietà civile. Quella do- 
veva effere una focietà puramente naturale , una 
locietà i nella quale erano ignoti i nomi di No- 
bile , e di Plebeo , di Padrone , e di Servo , 
ignoti i magillrati , ignote le leggi , le pene , c 
i peli civili . Quella era una focietà , nella qua- 
le non' fi conofceva altra difuguaglianza , che 
quella , che nafeeva dalla forza , e dalla robu- 
ftezza del corpo , altra legge , che quella della 
natura , altro vincolo , che quello dell’ amicizia , 
de’ bifogni , e della parentela . Quella era una 
focietà , i membri della quale non avevano an- 
cora rinunciato alla loro naturale indipendenza , 
non avevano ancora depofitata la loro forza tra 
le mani d’ uno , o più uomini , non avevano 
Tom.I. E an- 
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ancora affidata a quelli la culìodia de’ loro 
dritti i non avevano ancora me(To lotto la pro- 
tezione delle leggi la loro vita , la loro roba » 
il loro onore. Quella era una focietà , io dico, 
nella quale ciafcheduno era Sovrano , perchè 
indipendente , Magiftrato perchè cuftode , ed 
interpetre della legge , che portava fcolpica nel 
fùo cuore i Giudice finalmente , perche arbitro 
de' litigi , che nafcevana tra lui , e gli altri io- 
cj , e vindice de' torti V che gli venivano fatti . 

Ma infelicemente per la noltra fpecie , una 
focietà così fatta non poteva durare lungo tem- 
po tra gli uomini . Pare , che la natura non 
abbia data , che a’ foli callo» 1’ arte difficile , o 
per meglio dite il dono piacevole di combinare 
la focietà coll’ indipendenza . Quella difugua- 
glianza di forza , e di robullezza , della quale fi 
è parlato , quella difuguaglianza unica , che non 
fi poteva ellirpare da quelle primitive focietà , 
doveva coll'andare del cempo , e collo fviluppo 
delle paffioni produrre i maggiori difordini . L’ 
eguaglianza morale, non potendo reggere a fron- 
te della difuguaglianza filica , doveva necclTaria- 
mente foccombere fotto la preponderanza della 

for- 
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forza . L* uomo più debole doveva necefTarja- 
mence edere efpofto a' capricci del più force , 
finché gli accencaci della forza etano meglio ap- 
poggiaci , e meglio fqflenuci de’ dritti della de- 
bolezza , La fua fuififtenza frutto de’ Tuoi fudo- 
ri , doveva fpelfo divenire 1’ oggetto della rapi- 
na dell’ uomo più forte di lui . 11 fuo onore , 
la fua vita ìllcfla erano Deni precarj , de' quali 
poteva rimaner privo in. ogni iftante , femprechè 
uno fpirito malefico fi univa ad un corpo più 
robuflo del fuo . La diffidenza , 1’ incertezza , 
il timore dovevano dunque turbare la pace di 
quelle primitive focietà , Bifognava opporvi un 
rimedio. Non fe ne trovò , che un folo . Si 
vidde , che non fi poteva diftruggere la difu- 
guaglianza fifica , fenza rinunciare all* eguaglian- 
za morale . Si vidde , che per confervarfi , e 
confervarfi tranquilli , bifognava non edere indi- 
pendenti . Si vidde , che bifognava creare una 
forza pubblica , che foffe fuperiore ad ogni forza 
privata . Si vidde , che quella forza pubblica non 
fi poteva comporre , che dall’ aggregato di tutte 
le forze private . Si vidde , che ci era bifogno 
d' una perfona morale , che rapprefcntalTe tutte 

£ a le 
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Je volontà , che aveffe tra le mani tutte quelle 
forze. Si vidde in fine , che quella forza pubbli- 
ca doveva eflèr unica ad una ragione pubblica , la 
quale interpretando , e fviluppando la legge na- 
turale , fillade i dritti , regolale i doveri , pre- 
fcrivdfe le obbligazioni di ciafchedun individuo 
colla focietà intera , e co’ membri , che la com- 
ponevano ; che (labili!!^ una norma , alla quale il 
cittadino adattando le fue azioni , non avelie di - 
che temere ; che crealTe , e cuftodille un ordine 
atto a mantenere 1* equilibrio tra i bi fogni di 
ciafchedun cittadino co’ mezzi per foddisfarli i 
finalmente , che compenfafle il facrtficio dell’ in- 
dipendenza , e della libertà naturale coll' acquiflo 
di tutti gl’ iftrumenti proprj per ottenere la 
cotìfcrvaz.ìone -, e la tranquillità di coloro •> i 
quali per quell’ oggetto folo fc n’ erano fpo- 
gliati , 

Ecco T origine , ed il motivo delle focietà 
civili , ecco l’origine, ed il motivo delle leggi; 
ed ecco per confegpenza 1' oggetto unico , ed 
univerfale della legislazione 

Se la confervazjone , e la tranquillità de’ 
cittadini è dunque 1’ oggetto unico , ed uni- 

ver- 
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verfale della legislazione , prima di pafTare in- 
nanzi , efaminiamo ciò , che fi comprende Torto 
quello principio generale, e le conleguenze, che 
ne derivano , per vedere quindi , come ogni par- 
te della legislazione deve corriTponJere a quello 
fine comune . 

CAP./ II. 

Di eie , che fi comprende fiotto il principio gene- 
rale della tranquillità , e della confierv anio- 
ne , e de' rifinitati che ne derivano . 

■jT A e onfierv azione riguarda 1’ elillenza , e la 
tranquillità riguarda là ficurezza. Per elìde- 
re ci è bifogno de’ mezzi , e per edere ficuro 
bifogna confidare . 

I mezzi dell' elillenza fi riducono a due 
dadi . A quelli , che riguardano i bifogni indi- 
fpenfabili della vita , ed a quelli , che mettono 
il cittadino in idato di gudare una certa fpe- 
cie di felicità infcparabile da una certa quantità 
d’agio, c di comodo pubblico. Io non incendo 
per agio , o comodo pubblico le ricchezze efor- 

£ 3 bi- 
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biranti d’ alcune elafi! di cittadini , molto meno 

10 (lato di coloro , che immerfi nell’ ozio , pof- 
fono impunemente fomentare quello vizio de- 
ftruttore della locietà . Le ricchezze eforbitanti d’ 
alcuni cittadini, e 1' ozio d’ alcuni altri fuppone 
l’ infelicità , e la miferia della maggior parte . 
Quella parzialità civile è contraria al bene pub~ 
blico . Uno (lato non lì può dire ricco*, e feli- 
ce , che in un folo cafo ; allorché ogni Citta- 
dino con un lavoro difcreto d’ alcune ore , può 
comodamente fuppljre a’ Tuoi bifogni , ed a 
quelli della fua famiglia . Un lavoro alTiduo , 
una vita confervata a llento non è mai una vi- 
ta felice . Quella era la mifera condizione dell' 
infelice Sififo . Niun illante era per lui , perchè 

11 dovea tutti al lavoro . 

Lo (lato bifogna dunque , che fia ricco , 
e che le ricchezze vi fieno bene di (tribui ce ; ecco 
quello , che riguarda la confervàzione . 

Ma ‘quello non bada. Si è detto, che l’uo- 
mo non vuole folo confervarfi , ma vuol confer- 
varfi tranquillo- Or per efier tranquillo bifogna, che 
egli confidi ; Che confidi dunque nel governo , ii 
quale non ufurperà i Tuoi dritti ; che confidi 
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nel magiftrato , che dcftinato alla cuftodia delle 
leggi , non abuferà di quello fagro depofito per 
opprimerlo j y che confidi negli altri cittadi- 
ni ; che fia ficuro } che la fua pace non può 
efler turbata , che la fua vita protetta dalle leg- 
gi non gli può efler tolta , che in un folocafo, 
allorché i fuoi delitti gli hanno latto perdere il 
dolce dritto di confervarla ; che fia ficuro , che 
una proprietà pervenutagli per giudo titolo è 
una proprietà prodetta da tutte le forze della 
nazione ; che acquiftando nuove proprietà fenza 
violare i dritti degli altri , i fuoi acquidi fono 
fagrì , e che il lavoro ideilo delle fue mani c di- 
fefo dalla pubblica forza . 

Quelli fono ì rifiatati del principio uni- 
versale della confervaz.tone , e della tranquilli! à . 
Ogni parte della legislazione farà dunque defti- 
nata a recare alla focietà uno di quefli be- 
neficj . 

Ecco perchè , ( come fi c oflèrvato nel pia- 
no , che ho premeflò ) io divido le leggi in varie 
dalli diftinguendole più dall' effetto , che deb- 
bono produrre , che fecondo i diverfi rapporti 
che eflè poflono avere tra di loro . 

E 4 
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Ma prima di parlare di quelle leggi in 

particolare , prima d* entrare in quello caos , 
dove la materia è confufa , e dove gli oggetti 
fono tanti j che ci è bifogno di rutta la forza 
del metodo per non intrigarli , conviene prc- 
mettere alcune regole generali , fenza delle quali 
la fcicnza della legislazione farà Tempre vaga , ed 
incerta. Quello farà l’oggetto di quello 1. Li- 
bro. Io comincerò dunque dal dimoftrarc la ne- 
ceflìtà di quelle regole . 

CAP. III. 

La le gì si 'azione non altrimenti , che tutte le 
altre facoltà , deve avere le fu: regole ; e 1 
fuoi errori fono femprc i più gravi fla- 
gelli delle Nazioni . 

E ’ più facil cola deferirne una curva ; che 
una retta. La Geometrìa ci dà molte re- 
gole per tirare una perpendicolare ; la pittura , 
la fcóltura, l’architettura hanno certe propor- 
zioni filTe , fuori delle quali non fi ritrova 1’ 
cfattezza : fenza una regola la retta , che fi vuol 

de- 
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defcrivcrc , degenererà facilmente in una curva 
fenza il quadrante , volendo tirare una perpen- 
dicolare , voi tirerete forfè un’ obliqua ; fenza le 
regole , che ci additano le proporzioni , che 
debbono avere le parti tra di loro , e col tutto . 
il pittore , e lo ftatuario farebbero fpefto de’ 
moftri , e 1’ architetto farebbe fpeffo delujo « e 
nella folidità , e nella vaghezza de’ fuoi edifizj . 

L’indole dunque dell’ uomo è incompatibile 
eoli’ efattezza , e perfezione arbitraria . Ogni fa- 
coltà ha dovuto avere le fue regole , ed a pro- 
porzione , che fi fono perfezionate le regole , le 
facoltà fi fono migliorate . La feienza della le- 
gislazione farà forfi l’ eccezione d’ un principio 
cosi univerfale e collante ? 

Fu un linguaggio del difpotifmo , è della 
tirannìa il dire che la fola regola della legi- 
slazione è la volontà del legislatore; ed è un 
errore dell’ ignoranza il credere , che in mezzo 
alle rivoluzioni , che cambiano di continuo la 
natura degli affari , c l' afpetto delle Società la 
Scienza della legislazione non poffa aver alcuni 
principj filli determinati, cd immutabili. 

Lo Stato, è vero, è una macchina com- 
pii. 
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plicata , le ruote , che la compongono non Co- 
no Tempre 1' ifteflè , e le forze , che la fanno 
agire , fono anche diverfe ; ma quello non prò- * 
va , che le regole , che ci fanno conofcere que - 
fte diverfe ruote , quelle diverfe forze , e la di- 
verfa maniera , colla quale conviene maneggiarle, 
non portano effère Tempre fiflè , e collanti . 

A Dio non piaccia, che ima feienza , dalla 
quale dipende l’ordine fociale , e nella quale 
ogni errore può edere più perniciofo alle na- 
zioni , de’ più gravi flagelli del Cielo , doverte 
erter priva di principj filli , e di regole , vaga , 
ed incerta . La diverla maniera di penfare degli uo- 
mini , le infinite , ed ofeure combinazioni delle no' 
lire idee derivate da alcuni dati fpeflo falli , a’ 
quali cialchedun uomo li confacra , i diverfi* 
rapporti , i pregiudizj , e le maflime diverfe , fo- 
ro tante prove , che ci dimollrano la neceflità 
d’ una guida per non traviare negli fpazj im meti- 
li , e difficili della legislazione . 

Quanti mali li farebbero rifparmiati agli 
uomini , fe li furtè Tempre avuta , e confultata 
quella guida! Niuna cofa è più tacile, che ur- 
tare in un errore di legislazione , ma niente è 

più 
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più diffìcile a curarli , niente è più perniciofo 
alle nazioni. Una provincia perduta, una guer- 
ra male intraprefa , fono flagelli di pochi mo- 
menti . Un k iftante felice , una vittoria d’ un 
giorno può compenfare le fconficte di più anni : ma 
un errore politico , un errore di legislazione può 
produrre l' infelicità d' un fecolo , e può prepa- 
rare quella de’ fecoli avvenire. 

Sparta tante volte oppreflà dalle armi de* 
Tuoi vicini , fi vidde Tempre riforgere più for- 
midabile. La celebre fconfitta di Canne non fer- 
vi , che a rendere i Romani più coraggiofi ; ma 
una trilla efperienza ci ha fatto pur troppo ve- 
dere , come un folo editto mal calcolato fopm 
le finanze , ha refe Aerili le campagne più ferti- 
li , ed ha tolte migliaja di cittadini alla patria ; 
e come un folo errore nella legislazione politica 
un Popolo è flato baftevole a chiudere i por- 
ti d’nna nazione , ed ha trafportate altrove le 
ricchezze dello Stato . 

Quale fpettacolo non ci offrono in quelli 
ultimi tempi gli annali politici dell’Europa/ 

Noi abbiamo veduto in meno di due Se- 
coli quattro , o cinque Potenze a vicenda do* 

mi- 
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minare, ed elTer dominate , e padare in un’ i- 
fiante dalla grandezza all* avvilimento . Se noi 
anderemo in cerca della caufa di quello turbi- 
ne politico, noi non la troveremo altrove , che 
nel difetto deila legislazione di quelli popoli . 
Cominciando dalla Spagna , noi troveremo , che 
quella Nazione,, che fotto Carlo V. era, per co- 
sì dire , il Capo , dal quale partiva tutto il grati 
movimento dell’ Europa ; che quella Nazione , la 
quale , per edere Hata la prima ad innalzare i tro- 
fei della conquida in un nuovo Emisfero , aveva 
avuta la forte unica di unire i vantaggi della 
più felice porzione, e del terreno più fertile nel- 
l'Europa» col dominio de’ paefi più ricchi dell 
America j che quella Nazione , che avrebbe po - 
turo edere la più felice , e la più ricca del 
Globo , che avrebbe potuto dar la legge alla 
Terra , e che avrebbe potuto trovare dentro di ‘ 
fe i materiali proprj per gittare i fondamenti e- 
terni della lua grandezza ; noi troveremo , io di- 
co , che la Spagna deve non folo all' efpul Itone - 
degl’ indudrioli Mori, feguita dall’ accrefeimento 
idnntaneo , ed inlopportabile delle contribuzioni 
e de’ dazj j ma deve forfè più d’ ogni altro ad 

un 
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un falfo principio a’ economia, ed agli errori , 
che quello principio erroneo ha cagionato nella 
fua legislazione , la perdita di tutti quelli vantag- 
gi , e lo (lato deplorabile della fua agricoltura , 
e della fua indullria , della fua popolazione , e 
del fuo commercio , dal quale gli sforzi gio- 
coli della preferite amminillrazione , non haq- 
110 potuto ancora foctraerla . I Tuoi Legislatori 
poco illuminati , e poco cofìnopolìti , non aven- 
do conofciuto , che la profperità della Spagna 
era dipendente dalla profperità delle altre Nazio- 
ni Europee ; non avendo prevedute , che fenza 
far crefcere le ricchezze de’ fuoi vicini , .ella non 
poteva confervar le proprie ; che fenza diffonde- 
re nel redo dell’ Europa una porzione de fuoi 
metalli , ella non poteva confervarne l' altra ; 
che aumentandoli di continuo la fomma del fuo 
numerario , fenza che quello delle altre Nazioni 
Europee crefcelTe in proporzione , la fua agri- 
coltura, e la fua indullria, opprelfe dall’ eforbi- 
tanza de’ prezzi de’ loro prodotti , non poten- 
do reggere alla concorrenza dell’agricoltura , e 
dell’ iudullria flranicra , farebbero fuggite dallo 
Stato , c per confeguenza avrebbero feco loro 

tra- 
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trafportati tutti que’ tefori , de’ quali , come (I 
è detto , andava lacrificata una porzione per la 
confervazione dell’ altra ; non avendo , in una 
parola i conofciuto i che l’ oro , e 1’ argento era 
un dono dell’ America , che la Spagna non po- 
teva riiener tutto per fé, ma che doveva con- 
tentarli di ritenerne quella fola quantità; che ba- 
llava per fare , che la bilancia delle ricchezze 
relative pendelfe dal canto fuo , e lafciare il 
refto per i Tuoi vicini ; non avendo i Tuoi le- 
gislatori conofciuta quella importantillìma verità, 
hanno colle loro leggi , dirette tutte ad impe- 
dire , che i metalli ufcilTero dallo Stato , rovina- 
ta l’ agricoltura , la popolazione , l’ induftria » il 
commercio di quello paefe , il quale per la lua 
foverchia fete dell’oro , e dell’ argento , è di- 
venuto un corpo idropico , che non può più ri- 
tener le acque , delle quali non hà faputo bere 
con moderazione (ij, 

PalTanJo dalla Spagna alla Francia , noi tro- 
veremo anche nella legislazione la caufa della 

> de- 
fi 1 Nel decotto di quell' opera fi Allapperà meglio 
quella verità, riguardo alla Spagna , come li Allappe- 
ranno anche meglio quelle, che Tono per accennare 
riguardo alla Francia. 
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decadenza di queliti Nazione , che dopo e (Te re (la- 
ta dominante nell* Europa come la Spagna , è dive- 
nuta come quella vittima degli errori , delle Tue Leggi, 
e della (Iranezza de’ Tuoi Legislatori . Un folo E- 
ditto dettato dalla fuperftizione , e dal fànatifmo 
d’ un Principe vecchio negli ultimi anni della 
Tua vita , che Cogliono per lo più edere quelli 
dell’imbecillità, ed un Colo errore d’ un fuo Mi- 
tiiftro , che cambiò tutto il (illema della fua le- 
gislazione economica , hall fatto più male alla 
Francia , che non le han fatto di bene i Cuoi 
quarant’ anni di vittoria , i Cuoi guerrieri cele- 
bri , le fup Accademie, i Cuoi grandi uomini', 
così nelle lettere , come nelle arti , e la fua di- 
Ipotica influenza nell' Europa , 

Il primo efiliando dalla patria una porzio- 
ne de Cuoi cittadini , che P errore aveva travia- 
ti , non Colo diede un colpo fatale alla fua po- 
polazione , ma privò nel tempo ifteflo lo Stato 
de/ tefori delle arti , che quell’ infelici efuli of- 
ferirano alle altre Nazioni , le quali videro jl 
loro intercide nell’ accoglierli ; ed il fecondo c 

preferendo i prodotti dell’ arte a quelli della na- 
tura , fidando più nelle mani de’ luoi cittadini , 

che 
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che nella fertilità del fuolo del Aio ,paefe , tol- 
fe dalla terra gli agricoltori per farne gl' inven- 
tori delle mode , e i manifatturieri delle ftoffe > 
diede alla Francia una profperità lulinghiera , c 
precaria , che i progredì dell’ induftria Europea 
han fitto fparire , ed infegnò con quello alle al- 
tre nazioni 1* arte d’ impoverirla , arricchendo lo- 
ro fte(Te . Ed in fatti la prima a profittare- di 

quelli lumi fu 1’ Inghilterra , e la Francia do^ 

vette cederle il primato . Ma quell’ iflelTa Nazio- 
ne dopo aver per tanto tempo dominato in 
tutt’ i mari, in tutt’i porti, in tutte le fpiagge , 
dopo aver umiliati tutt’i padiglioni dell’Europa, 
dopo avere influito fui commercio de’ due Emi- 
sferi , è oggi all’orlo della fua rovina, per non 
aver avuto un buon Legislatore , che le abbia fatto 

conofeere , che una madre , che ha pochi figli , 

non deve fomminiftrarne agli altri ; che la Gran 
Brettagna con dieci milioni d’abitanti non era 
in illato di popolare tante colonie ; che la fua 
popolazione non era fufeettibile di tanti fagrifi- 
cj ; che in vece d’ eccitare ì fuoi cittadini , ad 
abbandonare la loro patria , le leggi dovevano 
mettere un argine alle loro frequenti emigrazio- 
ni» 
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ni ; che doveva contentarli di quelli ftabilimen- 
ti , che erano alloluramente neceflàrj pel Tuo 
commercio : e finalmente , che molla dalla ma- 
nia univerlàle di dominare nel nuovo Mondo , 
doveva almeno ricordarli , che un uomo , che 
abbandona la Tua patria per fervirla ab di là de' 
mari, non lafcia. d’efler cittadino ; che l’ op- 
predìone è altrettanto più ingiufta , quando viene 
dalle mani di un popolo libero ; che la mode- 
razione è 1’ unico garante delle pofTeflioni fegre- 
gate; che obbligare le colonie ad un commer- 
cio efclufivo colla capitale era un’ iugiuftizia , 
che doveva di continuo inafprirlc ; che privarle 
del dritto di elTer Tempre giudicate da’ proprj 
Giurati, era l’ ideilo che diminuire la loro con- 
fidenza nel governo ; che condannarle alle con- 
tribuzioni arbitrarie era un attentato , che lì fa- 
ceva alla loro libertà ; che toglier loro il dritto di 
tararli da loro ftefiè , era privarle d’ una prero- 
gativa , che un Inglefe non può mai perdere in 
qualunque parte della terra fi ritrovi , uha pre- 
rogativa , che forfi è il folo garante della liber- 
tà dell’ Inghilterra , una prerogativa , che per 
confervarla, i Tuoi cittadini han tanta volte ver*, 

F fa- 
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fato il loro fangue , e detronizzati i loro Re , 
Finalmente un buon legislatore avrebbe preve- 
duto , che quelle colonie divenute ricche avreb- 
bero un giorno lafciato d’aver bifogno della lo- 
ro Madre , e che per confeguenza bisognava go- 
vernare , e dirigere colla maggior moderazione 
un popolo , che avrebbe ben predo ritrovato il 
fuo interelTe nell’ indipendenza . Un altro di- 
sordine avrebbe anche prevenuto quello legisla- 
tore ; fe alla teda del governo Brittanico ci fof- 
fero dati in quedi ultimi tempi un Lock , o 
nn Pen , quedi due Legislatori celebri avreb- 
bero fatto vedere alla loro patria , che 1’ a- 
bufo , eh’ ella ha fatto , e fa tuttavia del 
fuo credito , accrefcendo di continuo la fom- 
ma de’ fuoi debiti nazionali , e moltiplican- 
do all’ infinito la circolazione delle carte rap- 
prefentanti un danaro , che non efide > dovea si 
per l’avvilimento del numerario , come per 1’ 
eccedo delle impofizioni accrefcere a difmifura 
il prezzo delle opere , e de’ lavori , accrefci- 
mento , che doveva recare all’ Inghilterra un 
granJifhmo fvantaggio nella concorrenza di qua- 
lunque altra nazione, e che non doveva tardar 

mol- 
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molto a cagionare la rovina delia fua indurtria . 
Quelle femplici rifleflìoni , che una favia legisla- 
zione non avrebbe fenza dubbio trafcurate , sfug- 
gite dagli occhi degl’ Inglelì , pofTono cagio- 
nare la rovina d’ una nazione , che fin’ ora d 
fiata la più avveduta ne' fuoi intereflì. 

Fu nella rifleflìone ! Le nazioni non altri- 
menti , che gli uomini hanno i 'loro momenti 
d’ imbecillità . L’ Inghilterra rimbambilce ; eflà 
moltiplica le fue contribuzioni in vece di dimi- 
nuirle ; elTa perde la fua influenza nell' Europa 
per averla voluta troppo dillendere nell’ Ameri- 
ca ; elTa farà ben predo priva dell’ una , c dell* 
altra , e lo fcettro dell’ Europa dopo elTer paila- 
to dalla Spagna nella Francia , e dalla Francia 
nell* Inghilterra, pare , che oggi fia per fidarli 
tra le mani de' Mofcoviti , ove le buone leggi 
lo chiamano . Ci reflerà forfè per lungo tempo, 
e gli Europei dovranno forfi un giorno rice- 
ver tutti la legge da quefla fobria nazione .? Il 
Codice di Caterina mi dà più da penfare , che 
la fua flotta fpedita nell’ Arcipelago . 

Per venir dunque alle regole , ^detle quali fi 
e dimoftrata la neceffità , per evitare gli errori * 

F z de’ 
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de’ quali fi Tono dimoflrati i fimefli effetti , k> 
comincio .dal diflinguere la bontà ajfoluta delle 
Leggi dalla bontà relativa . Nello fviluppo dj 
quello doppio carattere di bontà , che deve 3- 
vere ogni legge , fi contengono tutte le regole 
generali della fciepza della legislazione . Io par- 
lerò prima d' ogni altro della bontà ajfoluta . 

' CAPO IV. 

Della bontà ajfoluta delle Leggi.. 

TT O chiamo bontà ajfoluta delle leggi la loro 
armonia co’ principj univerfali della morale ^ 
comuni a tutte le nazioni , a tutti i governi * 
ed adattabili in tutti i climi . Il dritto della na- 
tura contiene i principj immutabili di ciò , che 
c giufto , ed equo in tutti i cafi . E’ facile il ve- 
dere , quanto quella forgente fia feconda per la 
jegislazione . Niun uomo può ignorare le fue leg- 
gi . Effe non fono i rifultad ambigui delle maffime 
de’ moralifli , nè delle flerili meditazioni de’ fi- 
Ipfofi . Quelle fono i dettami di quel principio 
di ragione univerfule , di quel fenfo morale del 

cuo- 
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cuore, che l’Autore della natura ha impffeflb in 
tutti gl’individui della noftra fpecie , come la 
mifura vivente della giuftizia , e dell'oneftà , che 
parla a tutti gli uomini il medesimo linguaggio , 
e prefcrive in tutti i tempi le medefimc leggi ; 
che è t più antico , dice Cicerone , delle città , 
de’ popoli , de’ fenati ; che ha una voce più for- 
re di quella de’ Dei , e che, infeparabile dalla na- 
tura degli efleri , che penfano , fu flirt e , c fuc- 
ilerà fempre , malgrado gli sforzi di tutte le 
pafTioni , che lo combattono , malgrado i ti- 
ranni , che vorrebero annegarlo nel fangue , e 
malgrado gl’ impoftori , che avrebbero voluto an- 
nientarlo nella fuperftizione . 

Il Taita feiite così bene , che Lock , che 
una fiera ucci fa da un altro , non può efler fua, 
che i prodotti del fuolo coltivato da uil altro , 
non gii pollono appartenete fenza il confenfo 
del propietario , e che la fola difcfa può dar» 

ad un uomo il dritto Alila vita d’ un altro 

» 

uomo. Ecco come la Morale decide , ecco il 
dritto della natura, ecco la prima norma .delle 

leggi • 

Ma i legislatori hanno fempre cofultata 
F 3 que- 
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quella guida'? Anche quelli, che han fatto mag- 
gior pompa di moderatezza non 1’ hanno elfi 
qualche volta trafcarata ? Io compiango la mi- 
feria dell’ umanità , allorché veggo un Platone , 
che penfa della maniera irte lfa , che penferebbe 
un ignorante -tiranno . 

Se un fervo ( dice egli ) nel mentre , che 
fi difende , uccide un uomo libera ^ che gli fi 
era fcagliato addoffo per ucciderlo , fia punito 
come parricida . (i) . La propria difefa diverrà 
dunque un delitto nella perfona d’ un fervo ? 
e cofa è uh fervo , fenonchè un uomo , che ha 
avuta la disgrazia di cadére fra le mani d’ un 
altr’uomo per difendere la fua libertà , la fua 
patria , i fuoi dritti ?. Le antiche legislazioni , e 
particolarmente quella de' Romani , erano fcan- 
dalofe riguardo a quell’ oggetto . I legislatori 
gli negarono anche il nome di uomo . La leg- 
ge Aquilia condannava all’ iflelfa pena 1’ uccifore 
d' un fervo , che 1’ uccifore del cane , o del ca- 
vallo altrui (i) . 

Tirauni politici , fono quelle le voflre leg- 
gi ? 

(t) Tl*t. de Rep. 

■' ( i ) Vigeft. hi. IX. tìt. U.Lcg. l.ild Ltg. AqH’I-'im. 
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gì ? Uomini infelici , ove fono i voliti dritti ì 
la voftra fpecie fi farebbe fori! a quello fegno 
degradata , fe fi folle Tempre confultata la na- 
tura ì L’ ifteflo Licurgo , che ha fatta la mara- 
viglia dell’ antichità , avrebbe egli condannato a 
perire que’ fanciulli , che avevano la difgrazia 
di nafcere d’ un temperamento poco robufto , e 
gracile , fe avelie letto nel fatuo libro della na- 
tura il dogma inalterabile della confervazione 
della fpecie/ 1 (1) Avrebbe egli permeilo l’adul- 
terio * allorché fi faceva per ordine del mari- 
to ì (i) E’ vero , che ogn'uno può dare quel- 
lo che è luo ; ma nella fomma de* dritti , che 
polfono competere ad un uomo , ce ne fono 
molti , che noti fono fufcettibili di trasferimen- 
to , e di cellìone ; càie è il dritto dell’ efiftenza 1 
tali fono per natura i dritti , che porta feco il 
matrimonio . v F 4 II 

(1) Debilem , ©* dijlortum amaudabant in locunt 
voraginofum prope Taygetum , quos Apothetas nuncupa- 
bant : quafi nec illi ipfi , nec Civitati , qui non ejfet A 
primordio ad bonum habitum , mque ad robur com - 
paratus , expediret vivere. Plutarco nella vita di Li- 
curgo . 

(i) Nam viro nata grandiori , cui fiorens nate 
trai Conjux , fi qucm probum , (? prudentem adoltfcen - 
tem carum haberet probaretque , jus irat eatn buie 
fungere , &• quum impiota ejfet egregio / emine , /Ibi 
v indicare partum . Pine. ibid. 
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I l Signor di Montefcjuieu (t) rapporta un» 
legge di Gondebaldo Re di Burgogna , nell* 
quale fi ordinava , che fé la moglie , o il fi* 
glio di colui , clic aveva corri n»e(To qualche fur- 
to , non averterò rivelato il delitto , forteto ri- 
dotti in ifchiavitù. Egli ne rapporta un altra d l 
Recelfuindo , che permetteva a’ figli dell’ adul- 
tera di accufarla , e di mettere alla tortura i 
fervi della cafa (i) . Ecco due leggi , che per 
confervarc i coftumi , diftruggono la natura » 
dalla t qualc traggono origine i coftumi . Il ri- 
fletto , e T amore filiale ne fono i primi detta- 
mi. E’ la natura quella, che c’ifpira alrretanto 
orrore nello fvelare i delitti de' noftri padri , 
che per i delitci fteffi . Sono i fuoi accenti , 
che ci eccitano il piacere di vederli nafcofti 
Ma la legge vuol* , che fi /Velino ; ma la na- 
t ura ce lo pro ibifce , e ci comanda di celarli . 
Non farebbe una follìa il paragonare la forza 
dell' una coll’ energìa dell’ altra ? I fentimenti 
della natura prevalgono Tempre a quelli della 
forza . Le leggi non debbono diftruggerli , deb- 
bo - 

(i) i [prie de toix lib. XXVI. cap. 4. 

(1) Quella legge c nei Codice de’ Visgoti lib. in. 
tit. 4. §. 13. 
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bono anzi fornentarli . Elfi non fono altro , che 

4 

tanti argini contro il torrente de’ delitti . La 
vergogna , per efempio , è un femimento della 
natura figlio della verecondia , che allontana gli 
uomini da' delitti . Una legge , che procurarle 
di diftruggerla farebbe perniciofa . Tale era una 
legge d' Arrigo II. , che condannava a morte 
una donzella , il parto della quale folle morto 
ìn cafo , che quella non avelie rivelata la fua 
gravidanza al magiftrato . 

A Dio non piaccia , che io voglia qui di- 
fendere il delitto enorme di quelle Medee , che 
violando le più facrofante leggi della natura ren- 
dono quei miferi fanciulli le vittime de’ loro 
trafporti . Io prego folo il lettore di prellare 
qualche attenzione a quelle riflellìoni , che io 
fono per dettare. 

Non fono forfi le leggi quelle , che ap- 
pongono un certo grado d' infàmia a’ parti clan- 
deflini ? L’ opinione , e ’1 pudore fomentano que- 
lla vergogna falutare . Non è dunque una con- 
tradizione il pretendere , che una giovanetta 
fveli al magiftrato il fuo delitto ? Il fine della 
legge di Arrigo era la confervazione del parto . 

E fifa , 
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Effe avrebbe potuto ottenerlo fenza fcrvirfi d' uri 
mezzo cosi violento ,e contrario alla natura . Ballava 
obbligarla d* avvifarne un probo uomo di fua 
conofcenza * che avelie avuto cura della confcr- 
vazione del fanciullo . A che dunque punire in 
una giovane l'effetto del pudore naturale ? Perchè 
confondere la morte del fanciullo cagionata dalla 
deficienza di que'foccorfi , che il timore di pa- 
lefare il fuo fello ha impedito alla itiadre di 
dargli , coll’ infanticidio ? Perchè privare lo Sta- 
ro di due cittadini nell’ ideilo tempo , cioè del 
fanciullo , che muore , e della madre , che po- 
trebbe abbondantemente fupplire a quella perdi- 
ta con una propagazione legittima ? E’ altrettan- 
to tirannico l’ efigere da una donzella l’ accula 
de' Tuoi trafporri j che di comandare ad un uo- 
mo di ucciderli colle proprie mani . Una legge 
di quell’ indole non può ferbare neppure un gra- 
do di quella bontà , che io chiamo alfoluta (>). 

v 

Ma vediamo un poco , fe, quefU principi 

uni- 

♦ 

fi) Quefl-a legge d’ Arrigo li. che malgrado i 
progredì delia filolofia , conferva ancora il fuo vigore 
nella Francia , fomminidrò un' occalione opportuna 
alia Conterrà Dubarry favorita dall’ ultimo defunto 

Re 
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unìverfali della morale potTono in certi cali 
«(Ter modificati dalle leggi . E* un dogma della 
natura il reciproco foccorfo del marito , e 

della 

He di quella nazione , di moftrare forfè per la prima 
volta alcuni tracci di beneficenza in pedona d‘ una 
giovinetta , la quale era (lata già condannata a mo- 
rire , perchè incinta da un fuo amico , abbonì d' ua 
fanciullo morto léna' aver rivelata la Tua gravidanza 
al magiflrato . Siccome la feotenza di morte era già 
Hata confirmata dal Parlamento , e la delinquente era 
vicina ad elTere appiccata , un Mofchettiero nero chia- 
mato M. de Mandeville , mollo da un fentimento di 
compadìone implorò la protezione della favorita , pre- 
vedendo , che quello delitto non dovea per niun ri- 
guardo inorridirla . V evento giudificò la Aia con- 
dotta . La Conceda Dubarry commolfa dal racconce» 
del Mofchettiero, fcrilTe la feguente lettera al Cancel- 
liere , la quale ci fa vedere quanto lia grande l’.eloquenza, 
che nafee dal cuore . lo la rapporto qui fedelmente . 

,, Signore . lo non conofco le vollre leggi , ma sò be- 
,, "nidimo , che quelle fono ingiufle , e batbare > effe 
,, fono contrarie alia politica , alla ragione , ed 
„ all’ umanità , fe fanno appiccare un’ infelice 
,, donzella , che fi è abortita d’ un fanciullo morto , 
,, fenz’ aver dichiarata la Aia gravidanza. Dal meno- 
,, riale, che qui vi acchiudo laprete , che quello è il 
,, calo della fupplicante . • 

,, fare , che ella non fia condannata , fe non per avere 
,, ignorata la legge , -o per averla violata per un ef- 
,, fetto del pudore il più ragionevole . Io rimetto l’ 
„ dame dell' affare alla volita equità; ma quell’ infe- 
„ lice inerita qualche indulgenza . Io vi chieggo al* 
,, meno una commutazione di pena . La vollra fenfi- 
. „ bilità vi detterà il telto . Io ho 1* onore &C. Que- 
fti {'entimemi di verità , quantunque profetiti da un’ 
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della moglie. Una legge degli Achei toglieva 
quello pelo al marito deli' adultera . Il precetto 
della natura non veniva ficuramentc alterato*in 
quella legge, era però modificato, eia modifica- 
zione era utile . 

Il matrimonio era predo i Greci un con- 
tratto , che obbligava da’due lati . Dopo l’ adul- 
terio , la legge non vedeva nel marito , e nella 
moglie , che due cittadini . Le lue mire erano 
tutte politiche. Il legislatore conofeeva benidì- 
mo , che ’l fondamento d' una nazione , fono * 
collumi. Una legge di Solone obbligava! figli di 
nudrire i loro padri oppredi dalla mi feria / eda 
n’ eccettuava quelli , che erano nati da una pro- 
di- 

anima poco avvezza a dirla , e che Ipeflo la faceva 
immolare dal fuo Principe full' altare del piacete, fìoof 
lardarono di fare la più grande impresone nell' ani- 
trio del Cancelliere , li quale facendo riesaminare 1’ 
affare , fece aflolvefe la delinquente . Non è per altro 
da credere , che 1' avvocato della fanciulla avelie 
trafeurato di rilevare l' ideile verità, ma l'eloquenza 
della favorita era più propria a perfuadere il Cancel- 
liere, che quella dell'avvocato. Or chi porrà proibir- 
mi . dopo quefto racconto , un fentimento di compal- 
(ìnne per la forte d' una nazione , dove un fégreto 
ifpirato dal pudore naturale , e punito di morte ; e 
dove una femplide lettera di una favorita , bada per 
far rivocare una lentezza Confirmata da un Parlamen- 
to intero ? La pena , e i' afToìuzione mi rivoltai».} 

, Ugualmente . 
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Cicuta , quelli , la pudicizia de* quali era fiata 
efpolH, dal padre con un commercio infame (t); 
e finalmente n’ eccettuava i figli , a’ quali il pa» 
dre non aveva fatto imparare alcup’ arte , onda 
poterli alimentare (i) . 

Il Signor de Montefquieti riflettendo in un 
luogo (i) sù quella legge degli Atenicfi , dice , 
,, che nel primo cafo la legge confiderà , che 
J} elTendo incerto il padre, egli aveva refa pre- 
caria la loro obbligazione naturale; che nel fe- 
,, condo egli aveva denigrata quella vita , che 
,, loro avea data ; e eh? avea loro recato il 
,, peggior male , che fi polla fare ad un figlio 
3 , privandolo del fuo carattere ; c finalmente nel 
,, terzo cafo il padre aveva refa a’ figli infop- 
„ portabile una vita , che effi. trovavano tanta 
3, difficoltà a foftenere. 

Tutte quelle eccezioni non fon altro , che 
tante utili modificazioni del precetto naturale d’ 
alimentare i Padri . ' ' • 

L* 

(i) Samuele Petito Leggi Attiche Lib ■ W De Con- 
nubio . Tit. V. De puerorum amoribus , (f picduHie- 
ne , £ 5 * feortis . 

(a) Leggali Plutarco nella vita di Solone. 

(}) Spinto delle Leggi lib. XXfll. 
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L' alcr * oggetto della bontà aflolut* delle 
leggi è la Rivelazione . Se quella è lo (viluppo , 
e la modificazione de’ principi universali della 
morale , le leggi non debbono diftruggerla , nè 
alterarla . Quello farebbe urtare un edificio in- 
nalzato da un Edere , che ha i primi dritti alla 
nollra ubbidienza . Ella deve anzi fervir di gui' 
da alla legislazione. Il folo Decalogo contiene 
in pochi precetti quello , che appena cento co- 
dici di morale potrebbero racchiudere. I doveri 
dell’uomo verfo Dio, verfo fe (ledo , e verfo 
gli altri uomini vi fona fplendidamente definiti . 
jl culto interno, ed elterno , che vi fi prelcri- 
ve è tutto pieno di purezza , e di pietà . Ivi la 
fuperllizione , e 1* idolatria fono egualmente prò- 
ferrite. La pace privata delle famiglie, l’onellà 
conjugale , e la pubblica tranquillità ne fono , 
come le «mfeguenze. Chi non vede di quanto 
utile può edere alla legislazione un modello co- 
si perfetto ? Se qualche tratto d’ umanità , e di 
beneficenza fi vede rifplendcre a traverfo degli 
errori della prefente Legislazione dell’ Europa , 
quello è un beneficio , che noi riconofeiamo 
dallo Ih^ilimento di una Religione, la quale 
* fvi- 
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Sviluppando i principj naturali dell’ affezion reci- 
proca , ed eguagliando a piè dell’ altare le con- 
dizione degli uomini , ha medo un fuggello di 
più alla libertà dell* uomo , profcr}vendo la 
fchiavitù domedica . Quella quercia annoia , l* 
ombra della quale ha in tutt’ i tempi coverta 
la terra da un polo all’ altro , ha lafciato d’in- 
gombrare 1' Europa dopo lo ftabilimento del 
Criltianefimo . Noi polliamo con ragione depu- 
tare a’ noftri padri il primo pollo accanto al 
trono dell’ umanità , e della ragione . Nè V Egi- 
zia j nè Ja Greca , nè la Romana giurifprudenza 
può edere meda .in confronto colla noltra ri- 
guardo a quell’ oggetto . Noi non troveremo 
nell* ifloria di quelli popoli un legislatore , che 
abbia rifpettati gl’ imprefcrittibili dritti della li- 
bertà dell’ uomo , e che ne abbia adottata 1* 
inalienabilità . Noi non ne troveremo uno , che ab- 
bia neppur fuppolto , che nel codice della natu- 
ra non ci è alcun titolo , che polla render legit- 
tima la fchiavitù , nè un prezzo t che podi pa- 
garla . 

La ferrea Logica , che da un fuppodo drit- 
to del vincitore dulia vita del vinto , ne dedu- 
ce- 


V. 


Digitized by Google 



S>'6 ( La Scienza 

c c un dritto anche più falfo ì quale è quello di 
privarlo della libertà , compenfando colla fchia- 
vitù il pretefo dono della vita , non è più, am- 
metta nel moderno d,ricco delle genti , come non 
fono ammette nel moderna dritto Civile le vem 
dite della propria libertà » o della libertà de figli. 
Finita la guerra , le catene de' prigionieri li 
fciolgono , ed il vincitore reftituifee al vinto la 
fua libertà, la fua patria , i Tuoi beni (i) • Il 
guerriero non teme più la fchiavittl , e molta» 
meno la teme il cittadino,. 

Un figlio infelice non è efpafto , come lo 
era in Roma , al pericolo d' ettèr venduto dal 
padre per non avere come alimentarlo fi) .Le 
leggi hanno innalzati gli afili , ove 1* indigenza 

và 

(t) Se quella generofità non fi uf* coi pirati «Ielle ’ 
corte dell’ Africa , quello deriva , perchè con coftoro 
lo ftato di guerra è perpetuo . 

(») Le leggi delle Xll. Tavole dando a’ Padri un 
dritto illimitato 'su i figli, davano loro anche quello di 
venderli . Leggali Gotofred. in ] fragtn. ad LI. li. tab. 
lib. t. tab. 4. Quelre vendite furono quindi condan- 
nate con leggi correttone delle antiche tavole . Leg- 
> gali la legge abdicata C. de Patr. Ma final- 

mente dopo qualche tempo fi ftabill , che l'eccezione 
della nectlfità rendelfè legittime quelre vendite . Leg- 
gali la legge 1. C. de Patrib. qui phot Cc. 


Digìtized by Google 



97 


Della LGiislazione.' 

và a riporre i frutti de’ Tuoi piaceri (i). 

La vendita della propria libertà non è mai 
valida prefio di noi , come Io era in alcuni cali 
predo i Romani (z) . Il cittadino non ha nè il 
dritto , nè il bifogno di privarli della fua unica 
prerogativa. Le leggi delle, che gli proibifeono 
quello contratto oltraggiofo , gli offrono la fuf- 
fìllenza , e la libertà . 

Finalmente il debitore inlolvibile condan- 
nato dalle leggi delle XII. Tavole, o a divenire 

fchiavo del fuo creditore , o ad edere sbranato 

■ 

nel cafo della pluralità de’ creditori fj) , non 

G de- 

fi) In Atene li commetteva un’altra barbarie. Vi 
era un tribunale cfprcllb per efaminare la nafcita de’ 
cittadini . Se alcuno li trovava nòn edere legittimo , 
cioè non eder nato da legittimo conjugio , era priva- 
to della libertà, e venduto come fervo. Leggali Pat- 
terò Archeologie. Gnu e. Lib. i. caf. lX. 

(z) La vendita della propria libertà era valida pred- 
io i Romani , allorché un uomo libero mafeherando 
la fua condizione li faceva vendere da un mentito Pa- 
drone : ucnum fe dori faffds efl . Leggali la legge 
liberis }. $. Si quis minor ff. de liberal, caftf. 

{3) La barbarie di rendere il debitore itrfol- 
yibile {chiavo del creditore, non è data ifpirata 
dalle fole leggi delle XII. Tavole. Quella inumana 
•idituzione ha avuto vigore predo la maggior parte 
de’ popoli dell’ antichità . Gli Atenielt , per quel che 
ce ne dice Plutarco nella vita di Solone , l’ avevano 
adottata, e i Germani per quel, che ce ne dice Ta- 
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deve far altro , che dichiarare la ceilione de* 
fuoi beni con una cerimonia più impropria e 
{convenevole , che dolorofa per ottenere predo 
di noi la fua libertà, e la faa pace (i) . Ecco 

co- 

cito ( de morib. Girmene. ) l'adottarono anch'edi mal 
grado il loto ttafporto per la libertà . Ma non (i ti. 
trova,' che nelle Iole leggi delle XII. Tavole legitti- 
mato l' atto piti atroce , che (‘ umana ferocia abbia 
potuto inventare. Se vi fono più creditori, dicono effe, 
che tjuefti taglino an pesti il debitore . Se ejfi cagliano 
più , o meno , che qteejlo fi faccia finta frode . Se loro 
piace lo vendano al di là del Tevere . At fi plures 
erunt rei ( quelle fono 1‘ efptelTe parole della legge ) 
tenia nundinis partei fecamo . Si plus minufve [cene - 
rint fine fraude efio . Si volent ultra Tiberim peregrg 
venumdanto . 

Il tempo nascondendoci tanti bei regolamenti , che li 
trovavano in quelle leggi, ci ha fuoeftamente conser- 
vato quello frammento , eh’ è uno de' monumenti piti 
vetgognpli della ferocia degli uomini , e della ftranez- 
za de’ loro Legislatori . Io non ignoro , che il cele- 
bre Bincherfoeck , ed altri moderni Giureconfulti han 
dato un Senio divedo dalla lettera a quello frammen- 
to . Ma io trovo , che Quintiliano ( lnftit. Orai. lib. 
ij. cap. 6 . ) e molti altri Scrittori antichi han preio 
il tefto di quella legge nel Suo Senio 'naturale . Io 
veggo in Aulo Geliio ( Noni attiche lib. io. cap. I. ) un 
Filofofo, che la condanna, ed un GiureconSulco , che 
]' approva , e nè l'uno, nè l’altro vi Suppongono la 
menoma allegorìa . lò veggo finalmente Tertulliano , 
che vi fi (caglia contro , inoltrando 1' imperfezione 
delle Romane leggi ( Tcrtull. Apologet. cap. 4. ) ; in 
ragion di proilhnità , 1’ opinione degli antichi deve 
prevalete. 

(1) La cerimonia, colla quale il debitore insolvibi- 
le 
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come^ ii dritto delle genti , c il dritto civile 
è dato ingentilito , e migliorato dalla Religione. 
Piaceflè al Cielo, che i noftri legislatori avefiè- 
ro Tempre adattate le loro leggi a Tuoi princi- 
pe . La fupcrftizione non avrebbe fporcati di 
Tangue i noftri codici e la fchiavitù profcritta 
dall' Europa non farebbe andata a ftabilirfi in 
America fotto la protezione di quelle leggi ftef- 
Ce , che 1 ' avevano da noi efìliata . Le bar- 
bare fponde del Senegal non farebbero il 
mercato , ove gli Europei vanno a compra- 
re a vii prezzo i dritti inviolabili dell’ uma- 
nità , e della ragione . L’avarizia ardita, ed in. 
faziabile , non anderebbe a traverfo de’ naufragi* 
a comprar tra l’ arene, e le tigri dell’Àfrica le 
umane vittime .della Tua cupidigia, e gli Euro- 
pei non avrebbero il rollore di vedere i loro 
navigli fpefTo carichi di Catoni , che fanno pre- 
ferire 1’ indipendenza alla vita , la morte ali» 
fchiavitù . 

G z Ma 

le dichiara la ce Bone de’ Tuoi beni predo di noi è 
più atta a muovere il tifo , che la compadrone . Si 
conduce il debitore vicino ad una colonna a quell* of- 
ficio detonata , egli 1’ abbraccia , nel mentre , che un 
araldo grida Ceda bonis , ed un altro gli alza le ve- 
fti . e palefa agli Ipetcatori le fue natiche . Finita que- 
lla cerimonia il debitore è mdTo in libertà. 


I 
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Ma chi lo crederebbe t nel mentre che il 
Criftianefimo fa fentire nell’ Europa i fuoi be- 
nefici influlfi , nel mentre, che le noftre leggi 
fi dichiarano in favore della libertà dell’ uomo , 
nel mentre , che 1* umanità reclama da per tut- 
to i fuoi dritti , 1' America Europea è coverta 
di (chiavi ; la legislazione non (olo fi tace fo 
qucft’ abufo , ma ne protegge il commercio in- 
fame ; e in tutto 1* immenfo fpazio di quefto 
vado continente , non fi ritrova , che una fola 
picciola regione d’ Eroi , che ha voluto fottraerfi 
a’ rimorfi di qued’ ingiuftizia , ed allo Scandalo 
della pofterità . La fola Penfilvania non ha più 
fchiavi , 

I progredì de’ lumi e della filofofia • 
uniti alle virtù de’ troni ci fanrto fperarc , che 
il fuo efempio farà imitato dal redo delle na- 
zioni . I nodri codici faranno allora più analoghi 
a’ principi della natura , e della rivelazione , « 
il loro trionfo fu gli antichi farà allora più 
decifo . 

Io fcorro rapidamente fopra quelli ogget- 
ti , perchè temo fempre di urtare nell’ errore d? 
coloro , che fi didcndono inutilmente nel dimo- 
stra- 
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ftrare alcune verità, nelle quali tutti gli uomini 
convengono . Preferirei volentieri il partito di 
tacerle , fc la natura del lavoro , che ho intra- 
prefo , c le leggi del metodo , non me lo proi- 
biflèro . 

Dopo aver dunque date alcune idee gene- 
rali della bontà éjfolnta delle leggi , io palio alla 
bontà relativa. 

CAPO V. 

Della bontà relativa delle leggi « 

L A diversità de’ caratteri , del genio i e deli' 
indole degli uomi ni , c la loro incoftanz* 
£ comunica a’ corpi politici , non altamente , 
che i difetti delie parti lì comunicano al tutto 
Le nazioni non fi rallomigliano alle nazioni , i 
governi non fi rafTomigliano a’ governi. Pare, 
che la nàtura avida di moftrare la fua grandez- 
za nella varietà delle fue produzioni fifichc , vo- 
glia egualmente far rifplendere i fuoi . prodigj 
nella diverfità de’ corpi morali . *• 

Ogni Governo ha le fue molle particolari , 

G 3 che 
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che lo fanno agire ; ma quelle , che Io fanno 
agire in un tempo « lo lafciano nell’ ina ,: one 
in un' altro . I coftumi d’ un fecolo non fono 
mai quelli del fecolo , che lo precede , nè dì 
quello che lo lìegue. Gl'intereflì delle nazioni fi 
mutano come le generazioni , e pochi annj di 
tempo , o un meridiano di diftanza badano per 
render perniciofo in un tempo , o in un luo- 
go , quello , che era utile in un altro tempo , 
o in un altro luogo . 

Le leggi dunque , debbono , o nò fcguire 
quella inco danza , e queda prodigiofa varietà de* 
corpi politici / Un fatto folo bada per rifolvere 
queda interelTintillìma quedionc . ‘ 

Un legislatore odia le ricchezze ; bandifce 
dalla fua repubblica 1’ oro , e 1’ argento ; proibi- 
re il commercio ; procura di dabilire un'egua- 
glianza di condizioni , c per confervarla regola 
le doti , e dirige le fuccelfioni ; diftrugge ogni 
proprietà ; vuole , che le terre fiano della repub- 
blica , e che queda ne didribuifca una porzione 
a ciafchedun padre di famiglia , per goderne in 
qualità di ufofruttuario ; condanna il ludo , in- 
troduce una fpecie di gloria , c di onore nella 

fru- 
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frugalità ; avvilifce le manifatture j vuole > che 
la terra fi coltivi da’ fervi , e che un cittadino 
libero n<?n abbia altra occupazione , che quella , 
che riguarda la robuftezza del corpo , e 1* arte 
della guerra. • 

Egli immerge i Tuoi cittadini in un ozio 
guerriero , c per prevenirne le funefte confe- 
guenze , regola tutte le loro azioni . 1 loro ci* 
bi , il loro pranzo , fino gli oggetti , fu i qua- 
li debbono cadere i loro difeorfì ne' pubblici por- 
tici , fono determinati dalla legge . Il ballo , la 
corfa , la lotta , e tutto ciò , che può fortificare 
il corpo , e difporlo alle fatiche della guerra , 
diviene 1’ oggetto de’ pubblici fpettacoli , e il 
gran decoro del cittadino . Egli previene la dif- 
folutezza de’ due fedì col foccorfo d* un rime- 
dio , che pare , che dovrebbe fomentarla . Egli 
vuole , che le donzelle vadino femprc col volto 
{coverto , e che dell’ intutto nude , combattano 
co’ giovanetti negli efercizj pubblici , perfuafo , 
che il rimedio più ficuro contro .le impreflìon 
della natura è d’ avvezzare i fenfi al fuo fpet T 
tacolo . . 

L'evento giuftifica tutto il fiftema della fua 
G 4 le- 
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legislazione , e la fna repubblica diviene 1’ ammi- 
razione dell* univerfo ,• e conferva la fua felicità , 
e la fua forza per fei fecoli . 

Un legislatore d’ un’ altra repubblica feparatà 
dalla prima da uno fpazio di poche leghe , pcn- 
fa tutto all’oppofto. Le fue leggi proteggono 
il commercio , animano le arti , incoraggifeono 
l’agricoltura, promuovono il travaglio , e ri- 
chiamane* da ogni parte le ricchezze • Confcio 
della fterilicà del fuolo della fua repubblica quello 
legislatore , chiama in foccorfo 1' industria . 

Egli vuole , che ciafcheduno de’ fuoi cit- 
tadini eferciti un meftierc ; difpenfà il figlio dall* 
obbligo d’ alimentare un padre , che non gli ha 
infegnata alcun’ arte , onde potfr vivere ; e dà 
ad un congreflo de’ più rifpettabili cittadini la 
cura d’invigilare fu i mezzi , da’ quali ciafche- 
dun individuo della repubblica raccoglie la fua 
fuflìftcnza. 

Egli vuole , che tutti fieno occupati , ma 
non vuole, che fi preferiva ad alcuno il me- , 
ftiere , la feelta del quale deve dipendere inte- 
ramente dal fuo arbitrio , e dà la cittadinanza 
agli artieri efteri , che fi vengono a ftabilire col- 
la 
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' la loro famiglia nella città per efcrcitarvi la lo- 
ro atte ; la libertà , il bifògno , la legge , tutto 
favorifce le arti in quefta repubblica . L' ozio è 
punito come un delitto ; le donne iftelTe debbo- 
no cfler laboriofe , o fedcntarie , perchè la leg- 
ge vuole, che Io fiano ; ed il legislatore crede 
di poter refpinger la correttela de’ coftumi , e 
di poter foftcnere 1’ onellà de’ due fefsi in mez- 
zo alle ricchezze , che egli cerca di richiamare , e 
del ludo, che deve elferne l' effetto , col folo 
appoggio della fatica . La fua repubblica diviene 
col foccorfo di quelle leggi felice , ricca , e 
potente , e Ce non può confcrvar le fuc leggi 
per fei fecoli come la prima , ha in compenfo 
la gloria Angolare di fopravvivcre alla fua 
libertà. 

Quale di quelle due legislazioni è la mi- 
gliore ? A quefta domanda io rifpondo , che 
Sparta non poteva avere una miglior legislazione 
di quella di Licurgo , e Atene di quella di So- 
lone . L' effetto di quelle due legislazioni fu 1’ 
iftelfo , malgrado T oppofizione , e la divcrlità 
delle caufe. L’una, e l'altra erano opportune 
allo flato delle due repubbliche, alle quali furo- 
no 
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no date , e quella , opportunità , quello rapporti 
tra le leggi , e Io flato della nazione che le ri- 
ceve, è quello > che io chiamo bontà relativa . 

CAPO VL 

Velia decadenza de' codici . 

• C'È la miglior legislazione è quella , che è la 
^ più adattata alio ftato della pazione > alla 
quale fi emana; fé in quello llretto rapporto 
confitte tutta la bontà relativa delle leggi ; lè 
due legislazioni oppofte tra loro , pottono eflère 
entrambi utili a due nazioni diverfc; fé lo (lato 
d’ una ideila nazione può mutarli , cambiandoli 
le circoftanze, che lo compongono ; fé una na- 
zione può pattare dalla mileria alle ricchezze > c 
dalle ricchezze alla mileria; fe una provincia 
perduta, o una provincia acquiftata pottono -far 
cambiare d' afpetto gl’ interettì d’ un popolo , c 
fe ogni piceiola alterazione nella coftituzione del 
governo può produrne una nel carattere della 
nazione : chi potrà dubitare , che la miglior le- 
gislazione di quello mondo può divenire la peg- 

■ . gio- 

/ 
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gìore , e che la più utile per un popolo , in un 
tempo potrà divenire la più perniciofa per 1 ’ 
jfteflo popolo in un altro tempo ? L' Storia di 
Roma , c delle fue leggi ce ne offra una 

preva . 

Roma nata per perire nell’ aurora ifteffk 
de’ Tuoi primi giorni ; Roma egualmente inca- 
pace di foffrire le catene del difpotifmo , che 
di godere de’ vantaggi d' una libertà tranquil- 
la (1); Roma, che appena difcacciati i Tar*. 
quinj , fi dette in preda alle civili difeordie »’ 
che Poppofizione eterna de’ due partiti irrecon- 
ciliabili della nobiltà , e del popolo , efponeva 
di continuo a tutti i pericoli dell’ anarchia ; Ro- 
ma doveva neceffariamente combattere per non 
perire; doveva cercar la guerra al di fuori per 
confervar la pace dentro le fue mura . 

I fuoi favj legislatori conobbero quella ve- 
rità , e fu quello piano innalzarono tutto il fi- 
Aema della loro legislazione. 

La conquilta fu il grande oggetto delle 
loro leggi , e la loro legislazione era I’ unica , 
che poteva in quel tempo convenire a’ Roma- 
ni. 

(1) Kee tot*m libirtAUm , ntt t»t»m firvttuttm f*. 
li pojfunt . Tacito . 
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ni . E (lì cercarono d’ ìntercflare tutti i cittadi- 
ni , tutti gii ordini della repubblica nella guerra. 
A' foldati era diftribuiro il bottino > a’ cit- 
tadini , che reftavano in città , fi dava una 
porzione di frumento a conto de’ tributi , che 
fi pagavano dalle nazioni foggiogate . La gran 
molla de' premj , e deSli onori fu anche com- 
preflà. Le corone, quell' ornamento della Divi- 
nità , del Sacerdozio , e dell’ Impero , furono 
in Roma delibate al valore , alla vittoria , alla 
conquida .Si fa , che effi n’ ebbero diverfe , e 
fi fa anche, che la meno pregevole era quella 
di lauro, che fi dava a coloro, che avevano 
trattata, o confirmata la pace coSl’ inimici (i) . 
Lo fpirico della legislazione fi ofTerva ammira- 
bilmente nella delibazione di quello premio . Il 
procurare la pace alla patria , era 1’ azione meno 
premiata dalla legge , perchè la meno defide- 
rata . 

zi) La cotona trionfale era anche di lauro , ma 
quella non fi dava . che al Generale , che avea dar» 
qualche battaglia . o conquidala qualche provincia . 
Quella era la più onorevole, e forti per maggiormen- 
tc diftingueria dalla corona di lauro , che ii dava a 
chi aveva trattata la pace cogl' inimici , che era la 
meio defiderata -, il Confole Claudio Pulcherio nell' 
anno 5 69 . di Roma iniroduffe 1 ’ ufo d' indorare il c«,- 
thio della corona . 
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Bifognava quindi intereflare i Confoli nella 
guerra . Si ftabilì dunque , clie edt non poteflè- 
ro ottenere gli onori del trionfo , fe non dopo 
nna conquida , o una vittoria . 

Finalmente il Sacerdozio ifteflo , il Sacerdo- 
zio così avido in Roma , come in tutt' i paeli , 
ove il fanatifmo ha prefo il luogo della Reli- 
gione , trovava anche il fuo interedè nella guer- 
ra . Siccome i Dei delle nazioni foggiogate era- 
no adorati nel Campidoglio ; fìccome i Romani 
credevano di compenfàrc gli oltraggi fatti alle 
nazioni , coll’ introdurre un nuo,vo culto agli 
Dei 1 che le proteggevano ; il Sacerdozio vedeva 
moltiplicarli inlìeme colle conquide , i Dei , i 
Tempj , e le offerte , tre forgenti fecondi dime 
delle fue ricchezze. 

Coloro dunque , che ubbidivano , coloro , 
che comandavano , quelli , che maneggiavano la 
fpada , e quelli , che incenfavano i Numi , tut- 
ti vedevano nella, guerra il fondamento delle lo- 
ro fperanze . Queda combinazione fublime , que- 
lla prodigiofa unità negl’ interedi di tutt’ i Cit- 
tadini doveva fenza dubbio tener fempre aperta 
U guerra al di fuori, c fempre tranquillo il po- 
pò* 
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polo nell' interno , perchè tempre occupato , e 
diftratto dalla conquida ; ma doveva anche met- 
tere un giorno i Romani nello dato di non a- 

ver più nemici da combattere . Effi in fatti vi 

pervennero , ed allora la loro legislazione , che 
era data fino a quel momento la più opportu na 

per garantire la loro domedica pace * e la loro 

libertà fiotto gli aufpicj della guerra , priva dì 
quedo idrumento divenne incompatibile col nuo- 
vo dato della repubblica , la quale immerfia di 
nuovo nelle civili difeordi* , che le lue leggi 
non potevano più evitare , pecdè la fua libertà 
in mezzo a' bollori dell' anarchìa . 

I migliori codici poìlbno dunque avere le 
joro vicende (i). Quell' ideffie leggi, che hanno 
prodotta la grandezza , e 1’ opulenza d’un popolo , 
potTono edere inefficaci a contervarlo in quedo 
dato . Noi abbiano odervato quedo fenomeno nella 
legislazione di Roma . Noi potremm' odervarlo 
anche nella legislazione di alcune nazioni mo- 
derne , come lo faremo nel decorfo di quell ’ 
* ope- 

(i) Niuno pia di Look ha eonofeiuta quella veri 1 - 
tà . Egli n' era così perfuafo , che deflinato ad edere 
il legislatore della Caroliti » volle , che dopo cento 

anni (ì falle cambiata la fua legislazione . Così pen- 
fano i Legislatori Eliofobi. 
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opera . Bifogna fol tanto diftingucre , che qual- 
che volta il difetto è nelle parti , qualche voi- 4 
ta è nel tutto . Qualche volta dunque balla ri- 
parare 1’ antica legislazione , qualche volta bi- 
fogna mutarla interamente . La prima di quelle 
intraprefe non è molto difficile . Ma quanti olla- 
coli s’ incontrano nella feconda ? 

• -*» 

CAPO VII. 

/ 

Degli Oracoli , che s' incontrano nel cambiamento 
della Legislazione d’ un Popolo , e de' mez- 
zi per fitperarlì. 

OE la legislazione opera allorché perfuadc; fe 
^ i voti del pubblico non fono indifferenti per 
le leggi; le il loro vigore è infeparabile da quel 
convincimento degli fpiriti , ché cagiona un’ ob- 
bedienza libera , piacevole , e generale ; fe tutte 
le novità non bada , che nafeano dal bi fogno , 
ma debbono edere ifpirate da una fpecie di gri- 
do pubblico , o almeno accordarli col voto ge- 
nerale; fe agire fenza confuhare la volontà de’ 
popoli , e fenza raccogliere per così dire la' plu- 

ra- 
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ralità de* fuffragj nell’ opinione pubblica , è un 
errore , che aliena i cuori , e gli (piriti , che 
fa tutto difcreditare , anche il buono , e 1* one- 
fto ; fe finalmente quefto è difficile ad ottenerfi 
nel cafo noftro più che in ogn’ altro , fuppofti 
i fofpetti dell’ ignoranza , fuppofti i clamori de- 
gl’ intereflì privati , che fi debbono urtare, Tem- 
pre più ftrepitofi , e più feducenti delle grida 
dell* interelTe pubblico ; fuppofte le congiure dell’ 
invidia ; fuppofta finalmente la cieca venerazione 
del volgo in favore di tutto quello» che è an- 
, tico , e Ì fuo irritante difprezzo per tutto quel- 
lo , che e nuovo , anche pel bene iftefTo , che 
fi fa fiotto i fuoi occhi ; fuppofto tutto quefto , 
io dico , non faranno piccioli gli oftacoli , che 
la politica ci offre a fuperare , allorché fi trat- 
ta di abolire l’antica legislazione d' un popolo 
per fioftituirgliene un’altra più adattata allo (la- 
to prefente della nazione, che deve riceverla. 

Queftc interefTantiflìme rifleflìoni compro- 
vate dalla ragione, e dall’ efperienze m’ induco- 
no a proporre qui alcuni rimedj atti a dilfipa- 
re, o almeno a diminuire la refiftenza di quefti 
oftacoli . 

Il pri- 
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Il primo palio , che fi deve dare , è di fa- 
re in maniera , che il pubblicò defideri quella ri- 
forma. Per ottener quello fine bilogna , che gli 
animi fi preparino . Quell' apparecchio non fi 
può fare in un iflante. Fa duopo far fentire a» 
cittadini 1' inefficacia delle antiche leggi . Quello 
può ottenerli attribuendo alla legislazione tutte 
le caufe de’ difordini , e quello è uno de' cali , ne’ 
quali il governo deve ricorrere al genio . Allo- 
ra la penna degli Scrittori diretta dall’ ammini- 
flrazione aprirà la llrada alla nuova legislazio- 
ne . Ella illruirà il pubblico negli errori delle 
antiche leggi, e ne’ mali, che ne derivano . Ef- 
fa farà vedere a’ cittadini la neceflità , che ci è 
di abolirle. Allora finalmente la voce dell’ fra- 
zione unita alle mire del governo , diligeranno 
uno de’ maggiori oftacoli , qual’ è il cicco tra- 
fporto della moltitudine per l’ antica legisla- 
zione .. Nello flato prefente delle cofe , quello 
preparamento è di già fatto . 

Le migliori penne fi fono impegnate a fcao- 
tere l’ignoranza pubblica su quefto articolo . Lo 
flato informe della legislazione della maggior 
parte delle nazioni Europee è flato dipinto co’ 

H co- 
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colori più vivi . Comporta dalle leggi d’ un per* 
polo prima libero , e poi fchiavo , compilate da 
tm Giurecoufulto perverta fotro un Imperatore 
imbecille , accoppiate ad un itnmenfo numero di 
leggi particolari , che lì contradicoho , di deci- 
sioni del foro , che 1’ eludono , di ufi , ed* 
confuetudini grortolane fondate fu i capricci dell* 
ignoranza , e della ftupidezza nella notte dell* 
anarchìa feudale , ed incompatibili coi cambia-* 
inenti fopragiunt* in tutti i generi ; comporta io 
dico , la noftra legislazione da tante parti etero- 
genee, non doveva coftar molta fatica il difcre- 
ditarla .Erta in fatti è così decaduta dall'opi- 
nione pubblica , che fe fe n'eccettua il Sacerda* 
zio deftinato a cuftodire y e contattare queffi mi- 
fteriofì libri della Sibilla , non d è cittadino , 
die non deliberi la tiforma de’ noftri codici. 

Dato quello primo parto bifogna farne no 
altro ; non bafta pervadere il pubblico conno 1* 
amica legislazione , bifogna prevenirlo in favo, 
xe della nuova . Gli argomenti per ottenere que- 
lla necelTaria prevenzione debbono eflère fallì- 
bili . Erti debbono nafcere dall’ opinione ideila . 
Sarebbe per efetnpio un errore il far credere A' 

eie- ' 
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cittadini , che quello gran lavoro fia confidato 
ad un folo . Le continue radunanze degli uomi- 
ni , che fono in maggiore dima predo la molti- 
tudine , mettendo un argine contro il torrente 
dell’ invidia , fomentano nel tèmpo ftelTo la 
confidenza , il rifpetto , e 1* amore per le nuo- 
ve leggi . Predo tutte le nazioni in tutt’ i governi, 
in tutte l'età, quelli mezzi non fi fono trascurati. 

In Atene una nuova legge non fi potea 
proporre al popolo , le il Senato non 1’ appro- 
vava . Preceduta quell’ approvazione , efla fi leg- 
geva all’ ademblea del popolo , c Ce ne affiggeva 
una copia a’ pjedi delle ftatue de’ dieci Eroi , 
affinchè tutti avellerò potuto leggerla , ed elimi- 
narla . Durante quello tempo ogni privato Cit- 
tadino aveva il dritto di efporre al Senato le 
fue rifledìoni folla. nuova legge. In un’ alte’ af- 
femblea efifa era di nuovo letta al popolo , il 
quale trovandola plaufibile eleggeva col configlio 
de Tritarti , che preludevano in quel giorno , i 
Nomateti, o Ila i Legislatori , che dovevano So- 
vranamente decidere , Se la nuova legge doveva 
‘aver vigore fi) . Qucdi Nomoteti dovevano eder 

Hi' - fcel" 

(i) Leggali il trattato di Petko Sulle leggi Attieh e 
de Leg ìbm Lilr. j. /it, i. Legum rtctnjlo . 
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fce Iti tra quei giudici, che avevano dato il giura- 
mento Eliajlico , nè quali ( come fi fa ) il popolo 
aveva la maflima confidenza (i) . Il Senato , il 
popolo , i più favj Giurifperiti dovevano dun- 
que aver parte in una nuova legge in Atene , 
Lo flabilimenro degli Ateniefi è flato imitato da’ 
Veneziani . Prima di proporli una nuova legge 
alla grande aflèmblea degli Ottimati deve elfer 
approvata da' Savj , quantunque la fola appro- 
vazione de' primi baflafle a dar vigore ad una 
legge in una repubblica Ariftocratica . Ma que- 
lli Savj fono in Venezia quello } che erano ì 
Nomateti in Atene , le perfone , le quali godo- 
no la maggior opinione del volgo , che non fa- 
prebbe dubitare di riè» , che è flato da erti ap- 
provato (i). Se 

(i) Leggati Polluce Uh. Viti. caj>. A. Scefano Bi- 
zantino nella voce leggali ciò , che Samuele 

Perir» ideilo ci dice del giuramento , che fi dava da' 
Giudici in Atene , e particolarmente di ciò , che fii 
comprendeva nel giuramento lliajlico . Si chiamava 
con quello nome , pèrche coloro , che lo davano , al- 
lorché dovevano efercitare gli Olficj del loro mintde- 
ro , dovevano riunirli in un luogo a cielo feoverto 
elpofto al Sole I 

(i) Il Wirtcnagemot degli Anglofadoni , era jl 
configlio de’ Savj di Venezia . Quello era una fpecie 
di Senato , dove fi efaminavano le leggi che fi dover 
vano proporre alla grande afiemblea della Nazione. 
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Sfc fi riflette fulla • ftoria politica delle na- 
feioni fi vedrà , che i Legislatori più favj 
han fatto Tempre ufo di certe lollennità mifte- 
riofe per procacciarfi 1' opinione del volgo . O- 
niero ci dice , che Minos andava in ogni nove 
anni nell’ antro di Giove , dove faceva credere , 
che quella divinità gl’ ifpirava quelle leggi , che 
egli quindi emanava a' Cretefi (r) . Zamolxi in 
Tracia (2.) , c Zeleuco in Locri (3) > vollero 
egualmente appoggiare ne* Cieli le loro leggi • 

Licurgo conobbe delia nphiera iltefla la ne- 
ceflìià , che ci era di férvirfi dell’ ignoranza , e 
«fella fuperftizione d»l volgo per guadagnarne l* 
opinione : egli attribuì le fue leggi ad Appollo 
(4) . Sono finalmente celebri nella Storia di Ro- 
ma i nomi del Dio Confo , e della Ninfa Ege« 
ria , che Romolo , e Numa Pompilio facevano 
credere come gl’ ifpiratòri delle loro leggi . 

Ci è differenza tra una nazione , che nafee , 
ed una nazione adulta . Romolo , e Numa fep* 

H 3 .pe- 

fi) Ecco perché Omero lo chiama Emapor J'iof ' 
fityecKn 0 ctpienf , q No-vennalis. Legislutor Supremi 
Kuminis . Fiat, in Min. 

(2) Erodoto lib. 4 ,~n. 94., e 93. 

(3) Eh iano V»r. Hijlor. Lìb. 3. e. 37. , e lib. 13. 
eap. 14. 

( 4 ) Flut. nella vita di Licurgo. 
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pero trovar la moneta , onde comprar 1' opinio- 
ne dal popolo nafeente , e i loro fuccelTori Cep- 
perà mutarla , .allorché fi doveva comprare da 
uia popolo adulto . Ed in fatti , ne’ tempi piu 
illuminati , fu ftabilito fra i Romani , che i Con- 
foli , i Tribuni del popolo , e tutt’ i Magiftrati 
fuperiori non poteffero ne* Comizj proporre al- 
cuna legge fenz’ aver prima configliati i più favj 
Giureconfulti del tempo (i) . Quefta .forfè fu 
«na delle caufe del rifpetto , che i Romani eb- 
bero per le loro leggi . Io non ho fatto dun- 
que altro , ché imitare la condotta di quelli fa- 
vj legislatori , allorché ho fatto vedere , quanto 
i’ntereflì il far credere al volgo , che le perfone, 
che fono in grande opinione preffo la moltitu- 
dine , fieno anche intrigate nella nuova legislazio- 
ne . In un trono del Settentrione , predo una 
nazione , che oggi fa la maggior comparfa fui 
teatro dell’ univerfo , quelli lumi hon giugneranno 
nuovi. Là Caterina nell’ intraprefa del nuovo co- 
dice , intraprefa anche più augulla di quella di 
dar la legge ad un vicino i che ignorava , che 
i telori , e gli fchiavì fono un argine troppo 

de- 
li) Gravina de Origine Jnris Civilis Uh. I. e*f. 

XXIX. 
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debole contro il genio , ed il tatare , nell’ in- 
traprefa di quedo codice , io dico , Caterina ha 
chiamati da tutte le parti dello Stato gli uomini 
più degni di quello lavoro . Ella ha Tatto anche 
di più , ha lafciato a’ Tuoi fudditi la (celta de’ 
taro, legislatori (’i) . 

Miei figli., ha eflà detto a* Deputati di tut-? 
te le città del Tuo valtp Impero ; mici figli « 
difcutete con me gl' intereflì della nazione ; fac- 
ciamo , che la mano della libertà ha desinata % 
pefare la Ibrte di un popolo intero nella bilan- 
cia della giuftizia ; facciamo , . che tutt’ i mem- 
bri dello Stato abbiano in certa maniera parte al 
beneficio , che loro lì prepara ; formiamo dunque 
inficine uh corpo di leggi , che llabilifca folidar* 
mente la felicità pubblica, e che fidi per Tempra 
la forte de' voltai concittadini . 

Con quelli felici aufpicj , con quelli cfor- 
dj i più proprj P er imporre , e per guadagnar» 
la moltitudine , potranno forfè le Tue leggi non 
elfer unite all’ acclamazione , ed a voti del pub- 
blico } Ci farà forfè un cittadino , che dubite- 
■ : H 4 - , ** 

(I) Ciafcheduna Città ha mandato i filo! Depotati, 
e quefti Deputati debbono aver parte al nuovo co. 
dice , 
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rà dell' utilità del nuovo codice , e che efìterà 
un momento nel preferire le nuove leggi alle 
Antiche ? 

Sì > voi corrifponderete alla loro efpcttazio- 
ne , Legislatrice Augufta delle Ruflie , voi fare- 
te la felicità dell’ antica patria degli Sciti , e pre- 
parerete col yoftro efempio quella dell’ Europa 
intera . . 

Finalmente 1* ultimo mezzo , e 1 forli il* 
più efficace per conquiltare 1’ opinione del vol- 
go j è il mettere nel maggiore afpetto quelle 
leggi , che prevengono i difordini più conofciu- 
ti , e più deplorati dalla moltitudine . 

» Conobbe quella verità un Principe Filolo- 
go , che in quelli ultimi tempi ha refo egual- 
mente gloriofo il Tuo nome nelle Reggie de* 
Principi , che ne’ gabinetti de’ pacifici Filofoli . 
fi) Alle altre lavie iftituzioni , che egli racchiu- 
fe nel nuovo codice , v’aggiunfe anche quelle , 
che impedivano la lunghezza delle liti , male , 
che opprime la maggior parte delle nazioni d’ 
Europa , e che tutt' i popoli deplorano . Un 
procedo pattando per tre illanze non può dura- 
' • , i re 

(i) Federico Re di Pruffia . 
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re piu di due anni negli (lati di quello Princi- 
pe » Quello Iota ftabilimento ballerebbe predo 
noi altri per prevenire - gli animi del volgo in 
favore della nuova legislazione come è avve- 
nuto in Prulfia . 11 popolo vedendoli allora pri- 
vo d' un pefo , che di mal* animo fopportava , 
non potrà non benedire la mano , che glielo 
ha roito . Egli amerà la nuova legislazione , e 
la preferirà all' amica . 

Quelle limo le precauzioni , che la politica 
c’ ilpira per prevenire i difordini , che il cambia- 
mento della legislazione potrebbe produrre in 
uno Stato . Vediamo ora le ci è mai un mezzo 
da ritardare la decadenza ideila de’ codici . 

CAPO. Vili. 

Dilla neve flit a d' un Ceti far e delle leggi , e de' 
doveri di juejia mova Magifiratura . 

T A decadenza de’ codici è una rivoluzione 
* politica , ma una rivoluzione , che fi fa lcn- 

, ‘ t • 

tamente , che cammina con palli quali infenli- 
bili , e che ha bi fogno fi* fecoli per giugnerc ai 
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Aio termine . Non è dunque i flati canea , nè puà 
arteria , che in un, folo cafo : quando una na- 
vone parta flc in un Mante da una fórma di go- 
verno ad un’ altra ; or quella è difficile ad aw- 
venire ; quando non s' incontrino. netriflelTo tem- 
po , e nell’ iftefla nazione un Xarquinio , un» 
Lucrezia , un Bruto , e un popolo intero, aman- 
te della libertà , e mal contento del governo ». 
Toltone dunque quello calo , la legislazione 
non potrà decadere , che lentamente . Bflà po- 
trà dunque effere riparata . Quell;’ oggetto cosà 
intcrcllante f quell’ oggetto così trafeurato da* 
governi m'induce qui a dimollrare la necertìtà- , 
che vi farebbe d' un Cenfore delle leggi * Qua- 
rta Magirtratura , comporta da’ più favj , e più 
illuminati cittadini dello Stato , potrebbe avere la 
maggiore influenza fu la perpetuità dell* ordine 
legale - Comincia una legge ad e(Tere in con tra- • 
dizione coi coftumi , eoi genio , colla religio- 
ne « colla opulenza &c, della nazione / il Cen- 
fore deftinato alla perpetuità , ed alla conferva- 
zione di quelli rapporti , farà fubito vedere la 
necertìtà- , che ci é di riformarla . Più ogni 
legislaziooe per ammirabile , eh* ella Q* , deve 

ave- 


é 
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avere i fuoi vizj , ed i Tuoi difetti . Quelli fono 
i compagni infeparabiii dalle produzioni umane. 
Il tempo ce li fa conofcere , ma non è il tem- 
po , che può difliparli » e che può toglierli . Il 
governo è quali Tempre l' ultima ad avvedete- 
ne . Di (tratto dalle, altre occupazioni egli non lì 
avvede , né può avvederli , che tardi , degli er- 
rori della giurifprudenza . In tanto i popoli fof- 
frono , i filofofi declamano , e la legislazione 
corre a gran palli alla Tua rovina . 

Un Cenfore delle leggi di dì per ebbe tutti que- 
lli difordini : confacrato di contìnuo alla loro 
cudodia , idruito dello dato della nazione , at- 
tento ad analizzare tutte le caufe de’ difordini > 
egli farebbe il primo ad avvederli degli errori 
delle leggi . Conofciuto il male , e la caufa del 
male , il rimedio è Tempre più facile , e più op- 
portuno ( i ) . 

Rivolgiamoci per poco all’ idoria d’ un po- 
polo , le leggi del quale fuperando gli odacolj 
del tempo , e della filofofia , confervano ancora 

il 

<0 Si avverta , che la Magiftrator* , che io pro- 
pongo , non dovrebbe eflère che conlùlciva . Effa lede- 
rebbe altrimenti la priscipale prerogativa delia facol- 
tà legislativa . 
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il loro vigore nella maggior parte delle nazioni 
d' Europa . Ricorriamo a’ Romani . I Romani 
avevano un Ccnfore de’ coftumi . Efli avrebbero 
dovuto anzi aver un Cènfore delle leggi . La loro 
legislazione , effe fino ad un certo tempo fil 
ammirabile nel tutto , fu Tempre difettófa nelle 
parti . Quelli difetti non venivano cuiati , e que- 
lla è la ragione , per la quale le loró leggi era- 
no fpelTe volte in contradizione •co’ loro collu- 
mi , e collo flato prefente della nazione , Le 
leggi funtuarie per efempio de’ Romani , nel tem- 
po di Cefare avvrebbero potuto convenire a'Ro-* 
mani del fecondo t e terzo fecola (i) , e pare 
edè facevano una porzione del codice della na- 
zione , nel tempo che cinquantamila dramme ap- 
pena ballavano per lommim'ftrare la fpefa d’ una 
cena , che Cicerone t e Pompeo chieggono a Lu- 
cullo avendolo colto all’ improvvifo . Fra lo ftret- 
pito d’ una troppa di fervi , che formavano l’ac- 
compagnamento giornaliero de' cittadini di Ro- 
ma , le leggi preferivevano una frugalità , che i 
Romani difprezzavano , e che le ricchezze della 
navbne non potevano tollerare . Un Cenfore a- 

vreb- 

» . ; « ' . , * 

(i) Le Leggi Orchi* , Fsnnis , Didi*, lueini** 


\ 
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vrebhe Gcuramente fatto vedere la necelfitù > 
che cj era di abolire quelle leggi , ed * emanarne 
altre più adattabili allo dato , nel qOale eia in 
,quel tempo la nazione . 

, Finalmente 1' ultimo vantaggio , che fi po- 
trebbe raccorre da quella Magillratura , farebbe 
un rimedio contro la moltiplicità delle leggi • 
Un legislatore, che emana una legge, può egli 
avere innanzi agli occhi tute' i cali particolari , 
che vi fi debbono comprendere ? Al contrario , 
non ci vuol molto a vedere , che uno di que- 
lli cali , che sfugga dagli occhi del legislatore , la 
rende imperfetta , La politica non ha ancora ri- 
trovato un rimedio a quello difordine . 

Balla por mente fu '1 fiftema prefente de* 
governi d’ Europa , per vedere quanto noi lìamo 
ancor lontani dal ritrovarlo. 

Se un difordine fi fa appena fentire in una 
nazione , una nuova legge fi emana. Ella non ha per 
oggetto , che quel cafo particolare , che potrebbe 
edere facilmente comprefo in una legge anteriore 
la quale con due , o tre parole di più , con 
due , o tre patole di meno potrebbe compren- 
derlo • Ma il delfino delle legislazioni c di cor- 
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rcre fempre innanzi fenza mai rivolgerà indie- 
tro . Ecco la caufa deli* immenfo numero delle 
leggi r che opprimono i tribunali d' Europa , c 
che rendono lo Audio della giurifprudenza limi- 
le a quello delle cifre de’ Cineli , i quali dopo 
uno Audio di venti anni , appena le hanno impa- 
rato a leggere ( 1 ) . 

Agli altri doveri dunque del Cewfore , fi 
potrebbe anche aggiugnere quello di fupplire 
al difetto delle leggi , rendendole applicabili a 
quei cali , che il legislatore non ha prevenu- 
ti fenza moltiplicarne inutilmente il numero . 
Così la legislazione di continuo riparata , ri- 
formata , e fupplita nelle fue parti potrebbe 
acquifiare un certo grado di fiabili tà , e di per- 
fezione atto a garantirla dagl’ infulti del tempo , 
e dal torrente delle vicende , che agitano i corpi 
politici , e che fanno di continuo mutare 1’ afpet- 
to della focietà ; così non fi vedrebbero più tan- 
te leggi d'eccezione per una fola legge di prin- 
cipio , tante leggi interpetrative per una fo- 
la 

(i) Quelle ifteflè verità fi troveranno fviluppate in 
un picciolo libro da me Ter irto pochi anni fa, che ha 
per titolo -- Riflelfioni Politiche fa 1' ultima legge 
del Re , che riguarda la riforma nell' amminift razio- 
ne della Giuftizta , 
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la legge fondamentale , nè tante leggi nuo- 
ve , che fi contradicono colle antiche ; così 
finalmente i codici delle leggi , che oggi "fono 
i libri del difordine, e della confu fione , potreb- 
bero divenire i monumenti dèi buon ordine , 
P 1 aggregato di molti principi uniformi conca- 
fenati , e diretti ad un oggetto comune . 

Gli Ateniefi conobbero la «ecellìcà d' una, 
Magiftratura , che avefle Tempre gli qcchi aper- 
ti folla legislazione . Noi Tappiamo , che queft’ 
era la principale finizione de‘ Tefmotcti . Elfi 
dovevano di continuo rivedere la legislazione , 
eliminare fe ci era contradizione tra Ife leggi , 
fp ci erano .*pia leggi dirette all’ iftefio oggetto, 
fe ci era ambiguità nel foro linguaggio , in una 
parola , elfi dovevano in ogni anno iftruirc il 
popofo delle correzioni , che credevano doverli 
fare ndl corpo delle foe foggi (,) . oltre la fo- 
ro particolare ifpezione , in ogni anno nell’ un- 
decimo giorno della prima Pritania , fi doveva- 
no rileggere al popolo tutte le foggi , e fi dove- 
va efaminare dall allembfoa , fe conveniva , o 
fio i correggerle , riformarle , o farvi qualche ad- 

i M i u £. ìstr* ■ * r "’"" 
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dizione . Se fi trovava in qualche parte difetto- 
fa la legislazione , fi rimetteva f eia me di quell’ 
affare all’ ultima aflèmbiea dell’ iftelfa Pritania , 
durante il quale tempo i Nomoceti era no incari- 
caci d’efaminare l’oggetto della quiftione , per pa- 
lefare quindi al popolo ciò , che ne penfavano , 
ed il popolo, iftruico da elfi , deliberava (ij. 
Ecco la maniera di prevenire la decadenza de’ 
codici . é 

CAP O IX. 

Bella bontà relativa delle leggi eonjìderata riguar- 
do agli oggetti , che cofiituifcono quefio 
rapporto . 


"Jp^jOpo aver in quella maniera efpofto il prin- 
cipio generale della bontà relativa delle 
leggi ; dopo aver dedotto da quello principio le 
caufe delle vicende de’ codici ; dopo elTermi di- 
ftefo a rifchiarare alcune verità utili , che non 
fi dovevano trafcurare, io pallb rapidamente a 

fvi- 


■ (i) Leggali Samuele Perito nel trattato delle leggi 
Attiche. Lib. t. de legibus . Tit. i, legum reetnfi» . 
Quello ftabilimtDto fu di Solone. 
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Sviluppare colla maggior brevità potàbile gli og- 
getti , che compongono quello rapporto , ed i 
principi , e le regole che ne derivano . 

Si è detco , che la bontà relativa delle leg- 
gi con fide nel loro rapporto collo flato della 
nazione , alla quale fi promulgano . Or varie 
cole compongono quello flato . La prima fra 
quelle è la natura del governo . Vediara dunque 
come la legislazione vi fi deve adattare , e qua- 
li fono le regole , che la feienza legislativa de- 
ve dedurre dallo fviluppo di quello primo og- 
getto del rapporto delle leggi . 

CAP. X. 

Primo aggetto di e/uefio rapporto: la natura 
del governo . 

V I -fono diverfe fpecie di governi . Io non 
curo di numerarli , nè di definirli , poiché 
l’ idea , che ne hanno gli uomini anche meno illrui- 
ti , balla per conofccrne la natura. Ogn’ uno fa, 
quanto il governo popolare è diverfo dall’ ari- 
ftocratico , e niuno ignora gli fpzj infiniti, che 
, I fe. 
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feparnno la repubblica dalla monarchia . 

Supporta quella diverfità nelk loro indole , 
r.on ci vuol molto a vedere , come le legg; 
proprie per uno di quéfli governi non portono 
convenire ad un altro . Il popolo , per efempio » 
nella democrazia è in certi momenti monarca , 
in certi altri è fuddito (i) . 

Egli fa le leggi , egli crea i magiftrati , egli 
cliga j. giudici ; ma egli quindi deve ubbidire 
anche non volendo a quelle leggi , e deve eller 
condannato, o aftolaco , anche non volendo”, da 
quelli magiftrati , da quelli giudici . Le leggi 
dunque , che debbono dirigerlo in quelli due 
afpetti farebbero inutili nelle ariftocrazie , e nelle 
monarchie , nelle quali il popolo non è , che fuddito. 

Siccome nelle * democrazie il potere fupremo 
è tra le mani della nazione intera ; liccome U 
(emaniti , racchiufa altrove tra le mura d’ un 
palazzo , non fi rapprefenta in quelli governi , 
che nella piazza pubblica ,• liccome finalmente do- 
ve il popolo regna , ogni cittadino è niente d* 
fc folo , ma è tutto unito agli altri ; non vi 

vuol 

(i) L’ indivifibile verità mi obbliga a feguire qui, ri- 
guardo alle repubbliche, alcuni de’pnocipj adottati da Mon- 
telquieu , e ttabiliti prima di lui da molti altri Politici . 
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vuol molto a vedere , come il primo oggetto 
delle leggi in quelli governi farà di regolare le 
alfemblee , e di (labilire il numero , e la condi- 
zione de’ cittadini , che debbono formarle .• rego- 
lamento , che trafeuraco in Roma , fu , come fi 
fa , la caufa feconda di tanti difordini , 

Neile monarchie e nelle arillocrazìe la fem- 
plice cittadinanza non è che un beneficio ; ma 
nelle democrazie è una parte della fovranità l 
Nelle due prime un uomo , che s’ inveite di 
quello carattere , non fa che partecipare a’ van- 
taggi j che vi fono uniti; ma nell'ultima è un 
intrufo , che fi mefcola nell’ aflèroblea del popo- 
lo , per alzare una mano , per dare una voce , 
dalla quale può dipendere la rovina della re- 
pubblica . Ne’ governi popolari dunque la leg- 
ge deve ellere più vigilante ad evitare quello 
difordine ; più avara nell' accordare la cittadinan- 
za ; più aultera nel punire colui , che fe ne è 
fraudolentemente invcllito (i). 

r’> n 

(i) In Atene la cittadinanza non fi poteva dare , 
che dal popolo intero , e quella doveva elfer rati- 
ficata da una feconda afTemblea , neLi* quale dove- 
vano almeno intervenir fei mila Cittadini . ( Dtmefl. 
«rat. in Niram. ) Non badava etler nato nella «pubbli- 
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Il determinare il modo , col quale fi deb- 
bono dare i fuffragj , è un altro oggetto prin- 
cipale delle leggi in quelli governi . Allorché 
quelli lon pubblici , fono Tempre più giudi ; al- 
lorché fon pubblici , lì difcute fu quello , che fi 
deve deliberare ; allorché fon pubblici finalmente, 
la plebe è regolata da’ principali cittadini ; è 
contenuta dalia gravità de’ più favj ; ha un fre- 
no di più per non tradire le verità » e la patria . 

Cicerone (\) fi lagnava con ragione d’ un 
'• me- \ 

ti per eller cittadino . Bifognaya , che uno de' due 
genitori almeno taire cittadino , e che tutti e due 
fodero liberi . L’ adozione poteva anche date la citta- 
dinanza , quando il Padre adattatore era cittadino . Si 
sa con qual religione li confervavà , e lì rivedeva dal 
Prefetto di ogni quartiere il hxi^taf’Xjuo yr.s/./j.u.cuucv, 
o fia il libro , che conteneva i nomi de’ cittadini . Si 
fa anche quanto fpaventevole foife per gli Atenielt 
1’ accula detta Tilf P errate , cioè dell' eflraneitm . Quella 
cadeva (opra quelli, che li aveauo arrogati i dritti di 
cittacunanza . Se I' accula celiava , il reo era annove- 
rato tra la clalfe de’ fervi, e come tale venduto . Leg- 
gali Polluce Lib. Vili, e Porterò Ar duole gii Grece, 
Lib. I. Cap. IX. Sigonio ci dice , che la principale 
funzione di alcuni Magiftrati ‘chiamati vSpifcS'ix.eu era 
d’ iftruirtr in ogni 1 mele del nome de’ figli de' pere- 
grini , per evitare , che fulfcro alcritti alle pubbliche 
tavole Leggali più d’ogni altro il trattato di Perito 
Tulle leggi Attiche Lib- i. de Legtb. Tit, in, de e wj is- 
bà s aVongtntbut , V adfdtittis . 
i <i) Cicerone Lib, li t ni. de legib. 
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metodo Contrario dabilito ne’comizj in Roma . 
Una gran porzione de’ cittadini , fi abufava del 
fecreto , che li garantiva da' giudi rimproveri , 
per commettere le più grandi ingiù dizie Ter 

difgrazia deli' umanità ci fon pochi uomini , che 
fappiano arroilìrc innanzi a' proprj occhi delle 
loro debolezze. Spedo li ferì ve fenza pudore ciò, 
che non lì pronuncierebbe lènza il mallìmo feon- 
certo . I luffragj fecreti fono un indizio del difetto 
di libertà in una repubblica , perchè dove la ve- 
rità non fi può dire apertamente , è fegno , che 
la virtù è timida , e che la forza prevale ; è le- 
gno , che F intrigo , e la cabala ha parte nelle 
aflemblee } è fegno finalmente , che una mano 
occulta , ma tirannica , chiude la bocca della 
libertà, per non far fentire le grida dcll’ime- 
refle pubblico . 

Regolaci ì fuffragj , le leggi debbono di* 
videre il popolo in certe claffi , oggetto , che 
ha Tempre richiamata la prima cura de’ legisla- 
tori , che contribuì tanto alla grandezza d’ Ate- 
ne (i) , e che ha Tempre avuta la maggiore in- 

I 3 , fluen- 

(i) Dionifio d’ Alicarnaflo nell' elogio d' lib- 
erate . 
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flucnza falla {labilità , ed il buon* ordine delle 

democrazìe . 

Effe debbono determinare come , e da chi 
lì debbano proporre le leggi al popolo , che de- 
ve approvarle . Quali Ceno i requiCd , che de- 
ve avere un cittadino per poter parlare all* af- 
lémblca del popolo , quali gli oggetti , fu i qua- 
li deve cadere il fuo difeorfo , quali i rimedj 
per evitare le feduzioni d’ un oratore fofpetco , 

0 corrotto , e quali i mezzi per combinare que- 
lla fpecc di libertà col bfton ordine delle af- 
fèmblee (i) . Effe debbono in oltre rimediate 
alla lentezza infeparabile da’ governi popolari ; 
lentezza fpefle volle utile , ma che negli affari , 
che han bifogno di una rifoluzione illantanea , 
potrebbe cagionare la rovina della repubblica, e 
che per prevenirla furono creati in Sparta i due 
Re , in Atene gli Arconti , ed -in Roma i 
Dittatori . 

Finalmente il popolo , non altrimcnte , die 

1 monarchi, , ha bifogno di effer condotto da 

un 

(i) Le leggi degli Atenielì non trafeurarooo alcu- 
no di quelli oggetti . Vcggafi Petito nelle Leggi At- 
tiche Lib. HI. de fenatu Sgingentorum , IT Concioni 
Tit. } . de Oralcribus . 
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un confìgiio , o da un fenato , egli ha bifogno 
d’ un capo , che lo guidi nella guerra , egli de- 
ve avere i Tuoi magidraci , ed i fuoi giudici , egli 
deve digerii . Le leggi debbono dunque fidare la 
maniera , colla quale egli deve procedere in que.ft’ 
elezione ; elle debbono diilinguere le, cariche , 
che fi debbono dare per [ceka da quelle , che 
conviene dare per fine ; giacché ne 1 governi 
popolari conviene lafciare ad ogni cittadino una 
fperanza ragionevole di fcrvire in qualche ma- 
cera la fua patria (i) . Ma quell’ elezione per 
forte ha i fuoi pericoli ; ella può efièr fundla 
alia repubblica . Le leggi debbono dunque tro- 
vare un mezzo atto a prevenire i difordinì , che 
potrebbero nafeere da quella fpecie d’elezione, 
come fece Solone . Egli volle , che 1' elezione 
non poteffè cadere , che fopra que’ cittadini , 
che fi farebbero prefentati da loro Udii al po- 
polo ; ma che quello, che farebbe dato eletto, 
farebbe dato efaminato da’ giudici , e che ogn’ 
uno avrebbe potuto accufarlo d' elTerne indegno . 

1 4 V 

(i) In Atene fi diflinguevano i Magiflrati detti 
2(UfoTorHTeu , ciò- creaci per fuftrag) da' jcAnpaTot , cioè 
eletti per torte . Pottcto jircbàolcgii Onci lib. L 
Caf. XJ. - 
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L' iftelTo araldo , che avvifava il popolo del no- 
me del candidato , - fui quale era caduta la for- 
te domandava ad alta voce : chi vuole accudir- 
lo (i) ì Quell’ elezione partecipava nel tempo 
dello de* vantaggi della forte , e della fi e tu . 

Quelli fono •> principali oggetti , che co* 
ftituifeono il rapporto delle leggi colla ^natura 
del governo democratico, e quelle fono le. re- 
gole , che ne derivano . Vediamo ora quello , 
che riguarda i’ ariftocrazìa (i). 

■ r '■ . • In 

(i) Tir Artriti Kamyopttv ; Leggali 1' orazione -di 
Demollene de fai fa ledanone, ed Efchioo Dell'orario, 
ne cóntro Ctijifonte . 

(i) Da quel* che fi è detto , fi può facilmente de- 
durre , che una perfetta democrazia non può aver luo- 
go , che in un piccioliifimo flato . Se la repubblica 
s’ ingrandire , le dopo d'ellère Hata una città, diventa 
una nazione, allora o bifogna interamente mutare la 
collituzione , o bifogna occorrere alla rappreftntaiitìne. 
' Ciafcheduna città , ciafehedun villaggio deve nomina- 
re i fuoi rapprefentanti , i quali eferciteranno il po- 
tere legislativo in nome del popolo, che non potreb- 
be più unirli come prima. ... 1 , v 

Allorché le città dell'Italia furono incorporate alla citta- 
dinanza di Roma , allorché i cittadini di quelle città 
avevano anche il dritto del fuffiagio , il tumulto , che 
dopo quell'epoca accompagnò reiezioni , e le deli- 
berazioni popolari , 1’ impollibilita di dillinguere colui, 
che aveva il dritto di dare la fua voqe , da colui , che 
non 1' aveva , e tutti gli altri difordini , che nacque- 
10 da quelli incorporazione , fomminifttirono , come 
fi sa , a Mario , a Siila , a Pompeo , a Cefate l oc- 

ca- 
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In quella fpecie di governo , i’ autorità 
fovrana è tra le mani d' un certo numero di 
perfone ; il corpo degli ottimati è quello , che 
fa le leggi , e l’ irte (To corpo è quello , che le 
l fa efeguire ; il reflo del popolo è riguardo ad 
ellì , dice Montefquieu » quello * che nelle mo- 
narchie lono i fudditi riguardo al loro monar- 
ca . Ma quella pr&porzione non è clima . Nelle 
monarchie il Sovrano lafcia a’ fudditi la' facoltà 
efecutiva ; ma nelle ariflocrazie , il popolo non 
è, nè legislatore, nè efecutore . Tucte le tre fa- 
coltà fono riunite tra le mani' de' nobili * Si 
vede benillìmo , che qtfella dillribuzione così 
parziale , deve di continuo inafprire il popolo 
contro il corpo , che rapprefenta la fovranità . 
Le leggi debbono dunque dargli un compenfoi 
le leggi debbono placarlo . Elle debbono dare 
ad ogni cittadino la fperanza d‘ entrare nel cor- 
po degli ottinjati , o in premio di qualche fer- 
vizio refo alla patria , o per mezzo d' una certa 
fomma determinata, come lì fa oggi in Genova ; 

- j quell’ 

cafione opportuna , per diftruggere la libertà della pa- 
tria , e per rovefeiare la repubblica . Vedi Appiano de 
Itili, civil. IH. t. Fillio Patirceli hb.' 1. eap. i f. 
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quell’adito, quefta fperanza fa tutu la profpc- 
rità di quello popolo ( i ) . 

Ci è un altro vantaggio irf quefta determi- 
nazione. Se è vero, che l'ari ftocrazìa s' indebo- 
lifce, e fi corrompe a mifura , che il numero 
de' nobili , che. la compongono , fi feema ; Ce 
le famgilie ariftoctatiche debbono efler popo- 
lo per quanto è polfibile , fe la migliore a- 
riftocrazìa del mondo è quella , che fi avvicina 
più alla democrazìa , come quella , che (labili 
yjntipAtro in Atene ( 1 ); fe finalmente il tempo 
diftrugge le. famiglie , e diftruggendole diftrugge 
l’ ari ftocrazìa iftefta , le leggi che Jupplifcono 
a quefte perdite , e che prevengono quefti mali , 
faranno le più nectflàrie , eie più adattare alla na- 
tura di quello governo. 

Fi- 

fi) La legge, dalla quale ha avuto origine queft* 
ufo in Genova , è anche molto più giuda , e molto 
più adattata alla natura di quefto governo . Erta fta- 
, hilifc* , che in ogni anno li debba prendere una fa- 
miglia dalla dalle del popolo . per incorporarla a. 
quella de nobili . Ci ù anche l' alternativa «abilita 
da quella legge tra le famiglie plebee della città , e 
della riviera . Quefta legge però non fi oflèrva in 
tutta la l'uà eftemtone . La feelta non è più annuale , 
né' fi fa fenza il denato, o lènza un gran merito. 

ri) Egli volle . che tutti q»ie' cittadini . che avea- 
no duemila dramme , non forteto efcluG dal dritto del 
luffragio . Diodoro hb. XV11L 
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Finalmente giacché Io fpiiito dell' ariftocr»- 
aìa non permette di lafciare al popolo niuna 
parte del governo , le leggi debbono invigilare , 
affinchè quefte parti fiano almeno bene diftri- 
buite nell’ iftedo corpo degli ottimati . Effe deb- 
bono diftinguere quello, che fii appartiene di 
fare da tutto i| corpo de' nobili, da quello, 
che fi appartiene al fenato , e da quello , che 
fi appartiene a’ magiftrati . Senza quello meto- 
do i fenza quella diflribuzione il difordine re- 
gnerà da per tutto <c f ariftocnm farà il peg- 
gior governo di tutti , poiché T anarchìa è più 
funefta del difpotifmo iftcflb (i) . 

Fiflata quella diflribuzione , le leggi deb- 
bono confervarla . Elle debbono creare una ma- 

( 

g>- 

( 1 ) Non ci è governo più viziefo di quello, ore 
l'autorità è divifa fenza che niuna poteftà dello fia- 
to fappia previamente il grado , che li le appar- 
tiene . Quefto era lo ftato deplorabile degli Svczzefi 
prima del governo di Guftavo Vafa. Le prete’nfioni op- 
pofee del Rè , dei faccrdozio , della nobiltà , delle cit- 
tà , de' cittadini , formavano una fpecie di caos , che 
avrebbe cento volte cagionata la rovina del regno , 
fc i popoli vicini non fodero frati immerfi nella me- 
delima barbarie. Guftavo Vafa riunendo nella fua per- 
fetta una gran parte di quelli di ver fi poteri , ftrafeinò 
il governo nel difpotifmo , ma i Svczzefi furono me- 
no infelici fotto il difpotifmo di Guftavo , che folto 
1‘ antica anarchia . 
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giftratura deftinata a confervare l’ equilibrio nel- 
le diverte parti del governo. In tutte le repub- 
bliche così ariftocratìche , come democratiche bene 
-ordinate , quello rimedio non fi è trafeurato . 
Quello era l' officio degli Efori in Sparta , e que- 
lla è una delle terribili incombenze del configli© 
de’ pregati in Venezia (i) . Ma per evitare , che 
il rimedio non fia peggiore del male , le leggi 
debbono in tal maniera limitare, e combinare l’au- 
torità , e idiritti di quella magillratura , che anche 
volendo efli non potrà sbafarne . Un’ autorità e- 
forbirante data ad un cittadino ih una repubblica 
è il peggiore de' mali; e(Ta fa, dice Montefquieu (a), 
una monarchia , o più che una monarchia . In que- 
lla le leggi hanno provveduto «dia conduzione , o 
vi fi fono accomodate . La collituzione ideila del go- 
verno frena' il monarca ; ma in una repubblica , ove 
un cittadino fi fa dare un potere eforbitante , I’ 
i - aba- 

ci} Se in Roma vi fuffe fiata tjuefia rtagiftratura, 
il Decemvirato non farebbe fiato onnipotente , la con- 
fidare , e la tribuiiicia potefià non li^ farebbero fup. 
prelle durante il governo di «juefii dieci legislatori . 
non li farebbe tolto l’appello al popolo , non fi 
farebbe fofpefo il corfo delle altre magiftrature , e 
Appio Claudio , e’ fuoi compagni non avrebbero facto 
impallidire nel tempo ilìefio il fenato , i nobili , s 
la plebe . 

{i) Efprit des Lois Lik II. Cap. II. 
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abufo di quefto potere è più grande, perchè la 
leggi , che non 1’ hanno preveduto , non polTono 
neppure frenarlo . 

Tra tutt’ i mezzi per prevenire quello ma- 
le , il più efficace è di reftringere guanto fi può 
la durata di quella magillratura. In tutte le ca- 
riche la legge deve compenfare l' eltcnfione del 
potere colla brevità della fua durata . 

Le Romane leggi erano ammirabili riguar- 
do a quell'oggetto. Il Dittatore, al quale la for- 
te della repubblica era affidata, il Dittatore , che 
non riconofceva alcun capo , alcuna autorità fu- 
petiore alla fua, il Dittatore , nelle mani deltjuale' 
Talfallìnio ideilo diveniva legittimo (i) , il Ditta- 
' tore non regnava , che finché il bifogno lo ri- 
chiedeva , predo i Romani (i). Egli non aveva 

^iè 

(i) Ricordiamoci di ciò che avvenne Cotto la dit- 
tatura di Papirio , e della mtmorabile azione del fuor 
Luogotenente Servillo Ahala . Livio dee. i. Llb. IV. 
Cap. Vili. 

(i) Purché la guerra, o l’affare, pel quale era da- 
to nominato ; terminarti prima de’ fei meli j giacche la 
maggior durata di quefta magiftratura non poteva 
edere più di fei meli , Icorfo il qual tempo il Dittatore 
doveva disfarli del luo potete. Se l'affare terminava prima 
de fei meli , egli fi dilrneiteva da le feertb, ma quefe' abdi- 
cazione era volontaria , non derivava dalla legge. Ec- 
' " ' co 
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nè il tempo di concepire grandi fperanze , nè 1* 
ozio per fervirfi del fno potere per renderlo per- 
niciofa alla libertà, ed alle leggi (i) . Il Cenfore al 

I 

con- 


co quello , che ha dato origine all’ opinione d’ alcuni 
Iftorici e Politici , i quali credono di vedere nella 
Dittatura una carica fpaventevole , giacché dicono elfi, 
la Tua durata dipendeva dalla volontà di colui , che ne 
era invefcito . Ma elfi han confuta la libertà , che il 
Dittatore aveva di teftate nella fua carica , finché non 
etano feorfi i lèi meli , col fuppofto dritto di non po- 
' terne effe re dimoilo , fcotfo quefto tempo . Per ricreder - 
fene , bafta che fi legga Dionigio d'Aiiearnaftb Lib. V. 
p. jjt. Dione Caffo Lib. XXXVI. p. 18, B. Ma per confu- 
tare in tutto l'opinione di quefti Politici, io mi fo un do- 
vete di rapportare le parole della leg. i. §, 18. jf. de orig. 
juris : F apulo deinde auBo , cune crebra orirentur bell», tT 
qual am acriora a finitimi s inferrentur , ìnterdttm , re txi- 
gente , placati majoris poteflatis magiflratum confittici ; 
itaque Vi. 'latore s froditi funt , » quibus nec provocato - 
di jus fuit , (T quibus ettam capitss animadverfio dar* 
efi : hunc Magiflratum , quoti tatti fummam poteflatem 
habebat , non trat fai ultra ftxtum menfcm reti- 


nere ’ 

Da quefte ultime parole fi vede chiaramente , che non 

-, era in potere del Dittatore di non deporre la carica , 
giacché quefta fpirava co' Tei meli ftabiliti, dalla leg- 
ge. Qualche volta il Senato prolungò quefta durata 
tino ad uo anno , come fece in petfoua di Camillo , 
per quel che ce ne dice Livio Lib. VI. C. i. e Plutar- 
co in Camillo p. 144. E. Cosi non avefie introdotto 
mai queft’ abufo perniciofo . La pr duugatuane degl' im- 
peri , dice Machiavelli .feci ferva Roma. Machiavelli 
di feorfi falla prima deca di Livio Lib. III. Cap . 
XXIV. 


fi) Siila fu il primo a render la dittatura continua, e 

Ce- 
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contrario , il miniftero del quale richiedeva più 
aufterità che talenti i il Cenfore che aveva più im- 
pero su i collumi , che influenza nella direzione 
delle forze pubbliche ; il Cenfore i che incuteva più 
timore a’ cittadini , che alla repubblica , confervava 
per cinque anni la fua autorità fi) . Finalmente 
il Confolato , la Pretura , ed il Tribunato erano 
annuali , perchè la loro magiftratura era tale , 
che poteva farli un partito nella repubblica. 

I Creteli , non contenti di quello prefcrvativo 
cóntro l’ abufo dell’ autorità , ebbero ricorfo al^ 
le inf*rrez.ioni . Subito , che quelli maghimi fu- 
premi cominciavano ad abu farli de’ loro dritti » 
una porzione de’ cittadini li Tollerava, li degra- 
dava , e li obbligava a ritornare nella condizione 
privata. Quell'atto era confiderai) legittimo , e 
quantunque perniciofo in ogni altro governo , 
fu utilillimo in Creta , sì per la natura della 
fua collituzione , come pel patriotifroo , che 

> re- 

Cefare a renderla perpetua nell' ideila perforo . Ma quella 
fu un’ ufurpazione , e non 1’ efercizio d'un dritto , chi 
le leggi efpreiramente negarono alla dittatura . Ed in 
fatti da che ft rovefciò .quello (labiliraento , non ci fu 
più libertà nella Repubblica i Leggali Liplio Comm. in 
Lib. I. AnnaVtum Tacit. p. t. num. 3. 

(1) Marnerei* Dittatore la reltrinle a diciotto meli. 
Leggafi Machiavelli , difeorfo fitlìa prima deca di Li. 
vio Lib. A C*p. XUX. 
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regnavi ne’ Tuoi cittadini (i) . 

Quelli fono i principj generali, quefte fono 
le regole, che derivano dal rapporto delle leg- 
gi colla natura del governo ariftocratico . Io paf- 
fo finalmente alla monarchia . 

Si chiama monarchia quel governo , ove 
regna un folo , ma con alcune leggi fondamen- 
tali . Quefte leggi fondamentali fuppongono ne- 
cdTajtiamente alcuni canali, pc' quali il potere fi 
comunica, ed alcune forze reprimenti , che ne 
confervino la moderazione e lo fplendore . 

La natura dunque della monarchia richie- 
de , che vi fia tra il monarca e ’l popolo una 
dalle , o un rango intermedio deftinaco non ad 
efercicare alcune delle porzioni del potere , ma a 
mitenerne piuttofto l’ equilibrio , e che vi fia 
on corpo deportarlo delle leggi , mediatore fra i 
fuddrti , e ’l Principe . I nobili compongono 
quarto rango intermedio , c i magiftrati quello 

cor- 

( i ) Leggali Ancorile netfa politica lib. ti. Cip. X. 
Le leggi d' Atene imitarono in certa maniera il fi- 
ttemi de’ Cretefi . Elle permettevano ad . ogni cittadi- 
no d‘ uccidete colui , che averte attentato concra la 
libertà della repubblica efercitando qualche magtltra- 
tura. Pecito Leggi Attiche Lib. ili. di Smani &uin- 
£ CK ;:r:'.m (f Concioni . Tit, li. de M*£iJIr*tikns . 
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corpo depofitario delle leggi. ' 

Le leggi debbono dunque fidare i privile- 
gi , e i dritti degli uni , e le funzioni degli altri; 
effe debbono fidare i limici di ciafcheduna autori- 
tà nello Stato ; effe debbono dichiarare quello , 
che infelicemente in quafi tutte le monarchie dell’ 
Europa $’ ignora , debbono dichiarare , io dico , quali 
fieno i veri dritti della corona , e quale il mi- 
niftero dell' individuo , che la porta ; elle debbo- 
no determinare, fin dove debba edenderfi il po- 
tere legislativo , e dove debba* cominciare , e fi- 
nire 1* efecutivo ; le fuddivifioni di quello , i di- 
velli ordini delle magi ftratu re le loro dipenden- 
ze , T ordine delle appellazioni , le loro rifpetti- 
ve incombenze , tutto deve edèr determinato , e 
ftabilito dalle leggi. Se da quell’ordine , fe da 
quella ripartizione dipende la ficùrezza dei cit- 
tadino nelle monarchie ; fe ogni acquillo , ogni 
ufurpazione dall' una delle parti , che fi fàccia , 
è lernpre uua perdita per lo Stato ; fe fubito 
che , o il monarca vuol far da giudice , o il 
giudice vuol far da legislatore , non ci è più , 
nè libertà , nè ficurczza nella nazione ; fe final- 
mente il difpotifmo , o fia ne’ magiftraù , o fi» 

K ne» 


V. 
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“e no ili , o iia nel capo della nazione , è f em . 
pre un difpotifmo , non vi vuol molto a vede, 
re quanto quelli articoli debbano richiamare le 
cure del legislatore i e la precifione delle leggi 
in quelli governi . 

Ma , io lo ripeto , in una materia così 
interelTante , in una materia così delicata , tutto è 
incerto > equivoco , indefinito nella moderna le. 
gelazione . Il talento più efercitato può appena 
diftinguere il fofisma' dal vero , 1* ufurpazionc 
dal diitto, la violenza deli* equità . Noi vedia- 
mo nelle controverfie , che in ogni giorno fi 
agitano , fu quelli oggetti gli uomini fteffi piùiftruiti 
pel pubblico dritto edere ftrafcinatì da’ volgari pre» 
giudizj ; ricorrere all* iftoria per cercare nelle deci do- 
ni , e ne’ coftumi antichi delle nazioni gli efempj , o 
ì fatti proprj P er regolare i loro giudizj ,• con- 
fondere finalmente la forza , P ufo , il portèllo , 
l’ulurpazione iftelTa col dritto. Ma nè l' iftoria » 
nè 1’ ufo , nè gli efempj , nè le conceflioni , nè 
le cArte poflono dare a’ Re , a’ magiftrati , a" 
nobili , un dritto , che è contrario alla libertà 
del popolo , alla ficurezza del cittadino , ili’ in- 
tetertè della nazione , licita della quale deve 


fem- 
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fempre edere la fupreraa legge . Quella parte 
della legislazione , non meno che le altre , deve 
da quello lolo principio elfer regolata , deve a 
quello folo oggetto eller dirptra . Or la libertà 
del popolo , la licurezza del cittadino , la prò- 
fperità dello Stato richieggono , c,he nelle mo- 
narchie il monarca garantita la nazione dagli 
efleri inimici, coldifporre della guerra, della pa- 
ce , e di tutto ciò, che dipende dal dritto delle 
genti , e ftabilifca , c confervi il buon ordine , e 
la tranquillità neh’ interno con leggi generali » 
precife , (empiici, e chiare ; che lafci a’roagiftraù 
P adattare quelle leggi a’ cali particolari ; che quelli 
magillrati non arbitrino fulle leggi ; che non le 
interpetrino a capriccio; che non fi allontanino, 
col pretello dell'equità da' loro cfpreflì detta, 
mi ; che il cittadino non vegga nel legislatore il 
fuo giudice , dè nel fuo giudice 11 fuo legislatore; 
che vi fieno alcuni rimedj llabiliti dall^ legge , 
atti ad afiìcurarlo della giuilizia de* Tuoi decreti; 
che egli fia perfuafo , che la legge è quella , che 
lo alfolve , o lo condanna , e non il favore , o 
Podio del giudice; finalmente il decoro * e I» 
ordine della monarchi* ^richiede , che vi fia un 

\ X COI - 
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corpo di nobili , il quale rifletta fulla nazione 

10 fplendore , che egli ricevè dal trono , e che fi- 
utato tra il monarca , ed il popolo , indebolifca 
gli urti , che quefti due corpi fi potrebbero da- 
re , fe non fodero ritardati da un mezzo , che 

11 fepara . A tutti quefti oggetti deve dunque il le- 
gislatore dirigere le Tue mire , per adattare le 
Tue leggi alla natura del governo monarchico , 
c per corregere i vizj' , e prevenire i mali , a’ qua- 
li è efpofta quefta fpecie di coftituzione . 

lò non entro nel dettaglio de' mezzi , che 
la legislazione deve impiegare per riufeirvi, giac- 
ché, come fi è potuto odcrvare nel piano , che 
ho premevo , io ne debbo parlare in varj luo- 
ghi , di queft* opera , ne’ quali la diftribuzione 
delle mie idee mi ci trafporta . Quello che ne 
ho detto qui bafta per dare un’ idea generale 
degli oggetti , che coftituifeono U rapporto del* 
le leggi colla natura del governo monarchico-} 
e del gran principio , col quale debbono edere 
ideate , e dirette . 

Ma oltre quelle tre fpecie di governi , de* 
quali fi è parlato , ve n* c utf altra , la quale 
non è aflolutamente nè monarchia , nè ariftocra- 

zia , 


V 
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zi a , nè democrazia , ma è un mifto di turce q 'lette 
tre divede coflituzioni , che quando n in è ben ri- 
parata dalle leggi , partecipa f più de’ vi/.j inerenti 
a ciafcheduna di effe , che de’ vantaggi , che vi 
/ino uniti ; eh' è fiata più lodata da' politici 
del fecolo , che analizzata ; che Montcfquieu 
iddio non ha conefciuta a fondo , e che è efpofta 
ad un pericolo , che non fovratta alle altre , cioè 
di cadere nel difpotifmo , fenza che la cottitu- 
zione ne venga alterata , di foggiacere ad una 
tirannìa reale , fenza perdere una liberti appa- 
rente . 

Quello è governo d’ una nazione , che 
da un fecolo a quella parte richiama a fe tutti 
gli fguardi dell’ Europa , e che oggi è fiata nel 
procinto di richiamarne le lagrime ; quello è il 
governo della Gran Brettagna , dove il Principe 
non può niente fenza la nazione , ma può Tra- 
dirla fempre che vuole; dove il voto del pub- 
blico è quafi fempre contrario alla pluralità de* 
fuffragj di coloro , che lo rapprefentano ; dove 
li prendono per fintomi di libertà , quelli che 
infelicemente non fon altro » che competili dell' 
oppreflionc ; c dove per difgrazia de’ fuoi abi- 

K f ' ta- 
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tutori d è più licenza , che libertà . Èfaminiamo 
dunque i principi , e le regole , che derivano 
dal rapporto delle leggi colla natura di quelle 
fpecie di governo , che comunemente fi chia- 
ma miflo , e vediamo come la legislazione po- 
rrebbe correggerne i difètti , e fcanzarne i peri- 
coli . 

Io mi diftenderò forfè più di quel eh# 
dovrei in quella ricerea . Che mi fi perdoni 
quello difetto in favore della novità delle idee, 
che non pofTo fare a meno di ben fviluppa. 
re (i). 

CA- 

fi) Poiibio i/i. Vi. dice , che la miglior forma di 
governo è quella, nella quale (i riunirono tutte terre 
forme de’ governi (empiici ^ c moderati . Ma determi- 
nando egli r idea di quella fpecie di governo egli 
chiama con quefto nome il governo , che ftabili Li- 
curgo in Sparta . Dopo aver accennari i difetti della 
monarchia, deli' arótocratia , e della democrazia , 
egli dice : A’ irfoiS'ofi ivo( A unìpyot , 

(MvottS'n toututolto Tur iroKiTtmv , aKKtt or*Tct( o/ax 
rwH^of^s ■ Tue <tpiTctf , I mi TCU lì Mirre" tw *pt- 
TotV nrPKLTW^ero» Avendo preveduti juefle cofe Li- 
tarpo , egli non iftttùi una repubblica / empiici , ed uni- 
forme, ma riunì in una tutte le virtù , t le pr frtet* 
di ciafcheduna delle migliori forme di governo . Ma lo 
domandarci a Polibio, che cola intendeva egli lotto il 
nome di democrazia femplice . Forlì quella, nella quale 
il Popolo è nel tempo iltelfo Legislatore , Magiltrato , 
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Prifeguimenti dell' iftejfo oggetti fu d' un* fpeeie 
di governo % chi chi amafì mifio . 

L A moltiplicità e la diverfità delle coftituzio- 
ni , che fono fiate , o con ragione , o abu- 
fi vamente chiamate con quello nome , non mi 
K 4 ' pe r- 

Senato , Giudice , Condottiero dell' Efercito in tempo 
di guerra/ Se quella era fecondo lui una /empiiti de- 
micraxi a , 1’ eli (lenza di quella fpeeie di gover- 
no è un imponibile politico . Se egli poi chiamava 
democrazia ftmplice quel governo , nel quale il poter 
Covrano i tra le mani del popolo , quello , ,nel quale 
il popolo fa le leggi , crea i magiftrati , forma un 
fenato de' più rifpettabili cittadini , fceglie uno o 
più capi , che debbono dirigerlo negli affari della 
guerra, o perpetua queft’ onore nell' ideila famiglia, 
in quello cafo il governo di Sparti era una fempli- 
ce democrazia , e non un governo mirto . I due Re , 
quantunque ereditar) , non avevano alcuna autorità 
in Sparca in tempo di pace. Nella guerra iflefTa erti 
dovevano dipendere da un Configlio , che fi procurava 
di formare de’ loro maggiori inimici . Ari/, de Rep. 
Lib. i. p. 331. Ciò che fi faceva dal fenato , i fuoi 
decreti ideili , non avevan vigore , fe non erano appro- 
vati dal Popolo . Dove è dunque la monarchia , dov» 
1’ ariftoerazia r 

Polibio dunque fa 1 * elogio della democrazia di Sparta , 
e non del goiurno mi/o in generale . 

Nell’ ideilo errore urtò il Secretario Fiorentino . Legginfi 
i fuoi difeorfi fylla prima Deca di Livio Lib. I. Cap. il- 
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permette di generalizzare le mie jdee fu quell* 

oggetto . ‘ 

Quella ricerca richiederebbe un opera a parte , 
ed un' opera diffufa , e voluminofa . Siccome 1* 
efame del rapporto delle leggi colla natura d’ un 
governo non è altro , che 1’ elàme de’ principi 
e delle regole , che fan conofcere a! legislatore 
j diletti della fua coftituzione , e i rimedj proprj 
per correggerli ; io non potrei , fenza immer- 
germi in un dettaglio minutilììmo , confeguire 
quello fine , fe mi proponeflì di parlare in que- 
llo capo di tutte le forme poflìbili di governo , 
che polTono annoverarli tra la dalle di quelli , 
che generalmente chiamanlì mi/ti . Noti potendo 
dunque parlare di tutte in generale * ho creduto 
dover dirigere le mie mire ad una fpecie di 
governo , nel quale più , che in tutti gli altri li 
xnanifella la combinazione di tutte le tre coli- 
tuzioni moderate , al quale debbono predò a 
poco andare a riferirli tutti gli altri , che fon 
comprefi fotto il nome di governi midi , e nel 
quale finalmente' trovandoli una perfetta ana- 
logia col governo più conofduto dell’ Europa , 
io polfo combinare la ragione coll 5 efperienza , 

ed 
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ed unire la forza de’ raziocinj all* evidenza de’ 
farti . 


Il Governo Brittannico Ca dunque il modello 
di quello governo , fui quale io mi determino di 
ragionare in quello capo . Si cominci dal de- 
finirlo . 

Iò chiamo qui governo miflo quello , nel qua- 
le il potere fovrano , o fia la facoltà legislativa 
è tra le mani della nazione , rapprefentata da un 
congreflo divifo in tre corpi , in nobiltà , o fie- 
no patrizj , in rapprefentanti del popolo (i) , e 
nel Re , i quali d accordo tra loro debbono 
elercitarla ; ed il potere efecutivo , così delle co- 
fe , che dipendono dal dritto civile , come di 
quelle , che dipendono dal dritto delle genti , e 
tra le mani del folo Re , il quale nell' efercizio 
delle lue facoltà è indipendente (a) . 

Or 


fi) Scelti dal popolo per ua dato tempo . e fofti- 
tuiti dopo quello tempo d' altri rapprefentanti , (celti 
«ella maniera ideila dal popolo. 

( 1 ) La legge ha dovuto , dice Blackfton , confide- 
tare in Inghilterra il Re indipendente nell’ efercizio 
delle due facoltà a lui affidate , alttimente fpatirebbe 
dia .quello governo la parte monarchica . Veggafi 1* 
(ua opera de' comentatj Culle leggi d’ Inghilterra • 
No. «ferreremo nel decerli, di querto capo , come la 

ftfil iSsj.’ruT" 
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Or confiderai fotto quello afpetto un gover- 
no mirto , tre fono i vizj inerenti alla Tua co* 
ftituzione . U indipendenza* di celiti , che deve 
far tfegnire , dal corpo , che deve comandare ; la 
fegreta e pericolò/a influenzai del principe ne con - 
grejjì de' corpi , che rappri fintano la fovranità , e 
1‘ incoflanzA della coflituzjone . La legislazione non 
deve mutare T cflenza ♦ della coftituzione , deve 
iolo correggerne i difetti . Tute’ i principj dunqae 
dipendenti dal rapporto delle leggi colla natura 
di quello governo debbono e (Ter diretti alla 
(celta de’ mezzi proprj , per prevenire le funefte 
confeguenze di quelli tre vizj. Ma prima di ve- 
nire alla ricerca de’riraedj, altìcuriamoci dell’ eli- 
- (lenza de' mali . 

. In tutte le tre diverfe forme de’ governi, del- 
le quali fi è parlato nell’ antecedente capo , le 
diverfe porzioni del potere , fono diftribuite fe- 
condo la loro natura , fono ripartite nelle di- 
verfe mani deftinate a porle in azione ; ma que- 
fie mani non fono indipendenti 1* une dall’ altre ; 
e loro morte non portono edere, che uniformi, 
alla loro direzione comune . Una è la forgente 
dalla quale featurifeono . Una è la ruota princi- 
pi- 


l 
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pale , che comunica il mot» a tutte le altre . 
In quelli governi fé il Sovrano , che fa la leg- 
g c » non è l'iftrumento , che la fa efcguire ; fc 
egli deve riporre tra le mani de’ magiftrati la 
facoltà giudiziaria , egli ha però preflò di fe la 
forza pubblica , e per confcgucnza 1’ iftrumento 
proprio , per far rifpettare i fuoi ordini , e per 
obbligare i magiftrati a non allontanarli da’ loro 
dettami . 

Ma in quello governo mifto il magiftrato 
unico incaricato dell* efeeuzione della legge , è 
quello , che ha tra le mani tutte le forze della 
nazione . Il Sovrano , o fia il congrelfo , che 
wpprefenta la fovranità , può emanar leggi co- 
me vuole , ma colui , che deve farle efeguire , 
non folo è indipendente , ma è anche più for- 
te del Sovrano * che 1* emana . Come fpaven- 
tare la fua negligenza ì come punire le fue infra- 
zioni ì 

Nelle democrazìe il popolo , nelle ariftocrazì* 
il corpo degli otrimati , nelle monarchie il mo- 
narca può disfarli, Tempre che vuole ,d’ un ma- 
giftrato ,che fi abufa del Aio potere , che difprezza 
le leggi t Q che arbitrariamente difpone della vi- 
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ta, e delle fodanze de’ cittadini . Ma in quella 
governo , ove il magidrato e il Re , e il fovra- 
no è F allèmblea , nella quale il Re iddio è. con- 
fìderato come uno de’ tre corpi , che d’ accordo 
tra loro debbono efercitarc la fovranità , in que- 
llo governo , io dico , predo di chi può rifedere 
il dritto , e la forza di punirlo ì 

In Inghilterra il parlamento può egli detro- 
nizzare il fuo Re ? Ha egli il dritto , e la forza 
di farlo ì Non dovrebbe il Re ideilo fottoferi- 
vere il decreto della fua condanna per legittimar- 
lo ì Non dovrebbe egli dello dirigerne l’ efecu- 
zione ì Non è forfè una mallima fondamentale 
di quedo governo , che il Re è infallibile , che 
niuna giurifdizione Alila terra può avere il drit- 
to di giudicarlo , o di punirlo ; che fe il par» 
lamento ideilo avelie quedo dritto , la coditu- 
zione nazionale verrebbe ad eder didrutta , perche 
la facoltà legislativa verrebbe ad ufurpare i dritti 
dell’ efecutiva , la quale per la natura di quedo 
governo è indipendente? 

Non é forfè una legge fondamentale predo 
queda nazione , quella , che dichiara , che la 
perfona del He è /aera » ancorché egli fi faccia 

le- 
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licito di commettere delle Anioni tiranniche , td 
arbitrarie ( 1 ) f 

Gli fcrittori del dritto pubblico di quella nazio- 
ne , non hanno forfè dovuto confidare , che la leg- 
ge non ha previllo il cafo d’ un Re < che voglia di* 
ftruggere la libertà politica del popolo Inglefè , e che 
in quello calo non ci farebbe altro rimedio , 
fe non quello delle infurrezioni de' Crete- 
fi (i)f 

Per legittimare 1* atto , che lolle a Giaco- 
mo IL la corona Anglicana , non lì dovette 
forfè fupporre , che quello principe avelie ri- 
nunciato al trono , fuggendo fuori dello Stato , e 
che egli avelie volontariamente depolla una co- 
rona, che niuna potenza poteva togliergli legitti- 
mamente dal capo , malgrado gli attentati , che 
egli aveva commedì contro la codituzione , c la 
guerra aperta , che egli avea dichiarata alla liber- 
tà della nazione (j) ì 

L’ indipendenza dunque della facoltà efecu- 
tiva dalla legislativa , quello vizio particolare 

della 

(i) Blotkfton T. I. Cop. ni. p. 5 r 5 . } 1 4. , 5 S S- 
Si oiTervi , clic cjuefto tenitore cd-bre < il più grande 
Apologià» della coftituzione del fuo paefe. 

L (t) Blaekjien iati, 

* (j J BUckJie n tbtd. 

* 
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della eoftitutione di quello governo , quello viri® 
fondaco fopra una prerogativa , che non fi po- 
irebbe dillruggere fenza didruggere la coditu- 
zione , è il primo male , che la legislazione de* 
ve riparare. Il fecondo, come fi è decto , è U 
fecreca influenza del Principe ne’ congrclfi , che 
rapprefentano la fovranità . 

Ne’ governi midi di quella natura , il 
Re ha una doppia influenza in quelli congrcf- 
fi . Confederato come uno de' tre corpi , 
che li compongono , è troppo giudo , che egli 
abbia la facoltà negativa , cioè il dritto di op- 
porli alle determinazioni degli altri due corpi , 
sì perchè la codituzione del governo efige, che 
quefli tre\ corpi d’accordo tra loro efercicino il 

i 

potere legislativo , sì perchè , fc quello dritto 
non fi appartendle al Re , il potere efecutivo po- 
trebbe elfer didrutto dal potere legislativo , il 
quale non troverebbe alcuna refidenza nell’ ufur- 
pazione de’ Tuoi dritti . 

Quella influenza è legittima , e neceflaria ; 
ma il Re confiderato ne' governi midi come 
il didributore unito di tutte le cariche , così 
civili, come militari, e come i' unico ammìni- 

ftra- 
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Aratore delle rendite nazionali , ha in mano la 
moneta per comprare , Tempre che vuole, la plu- 
ralità de’ fuffragj , e per fere del congreflo , 
che rapprefenta la nazione , 1’ organo de’ Tuoi 
voleri . Or quella è quell’influenza Teoreta , e 
pericoloTa , che può diftruggere la libertà del 
popolo, Tenza che la collituzione ne venga al- 
terata , che può opprimere la nazione , Tenza fer 
tremare la mano , che 1’ opprime . In tutti gli 
altri governi , il timore è il compagno infepa- 
rabile dell’ opprdTore . Se un monarca in una 
monarchia afloluta vuol ftringere le carene de* 
Tuoi popoli , Te vuol rompere que’ patti , co’ 
quali è Tal ito Tul trono , Te vuol opprimere i 
Tudditi , con un dazio inTopportabile , ha Tempre 
innanzi agti occhi il Turare del popolo , che lo 
fpavcnta , vede vacillare il Tuo trono Totto i 
Tuoi piedi , e vede il pericolo , al quale eTpone 
la Tua cTtftenza ideila . Ma ne’ governi miTci , il Re* 
die può Tervirlì de 1 braccio del congreflo per op- 
primere la nazione , può farlo Tenza tanti timori. 
Sa, che il congreflo farà Tempre refponfabfle alla 
nazione , fa, che, i furori del popolo non ver- 
ranno mai a piombare fulla Tua pcrfona . Egli 
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ha dunque un iftrumento di più , e tanti orca- 
eoli di meno £er divenire un opreflore , Egl‘ 
Io diverrà fàcilmente , fe alla volontà di effer- 
Jo unifce i talenti per riufcirvi . Bafta , che non 
diftrugga di propria mano l’apparenza della co» 
ftituzione -, bafta , che rifpetti i dritti del con- 
grego; bafta, che fi «intenti. di dii porne , egli 
farà fempre quel che vuole fenza pericolo (i) . 
Se Giacomo II. avelie avuto ricorfo al parlamento 
per riftabilire il Cattolicifmo ; fe per richiamarlo 
egli fi folTe fervito di quell’ iftrumenti fcefH , de* 
quali fi fervi uno de’fuoi antecelTori per pro- 
fcriverlo ; fe in vece di feguire 1* efempio di Gia- 
como L'fuo avo , e di Carlo I. fuo padre , 

’ . ‘ • «gl* 

(0 Allorché Auguflo ridabilì 1’ autorità del 
fenato , egli vidde , che il fuo grande ogget- 
to doveva edere il poter difporre di que'V allèmblea , 
/ e non 1’ indebolirla . Tutto intento a nalcondere in 
mezzo alle nubi il fuo onnipotente trono t tutto in- 
tento ad involare allo .fguardo de' fuoi fude^ti l'trre- 
fiftibit* fua forza , egli volle comparire il minili ro 
del fenato, e ltefecutore de’ fuoi fupremi decreti , i 
, quali, per altro venivano da lui melelimo dettati. 
Molto lontano dal vedere in quell’ alfembiea un oda- 
colo alle fue mire , ed un contrap-efo alla fua autori- 
tà , egli vi trovò il foflegno della fua fegreta onni- 
potenza , e lo fendo della tua Scurezza . Pervadiamo- 
ci : Non ci è difpotifino peggiore di quello che é na- 
fcoflo fono il velo della libertà . Ódcrviii Gravina 
de Remano imperio. 
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egli avelie imitato la politica d’ Arrigoi Vili, e 
di Elifabecta ; fé avelie faputo com* effi , 
fare del parlamento 1' efecutore cieco , non falò 
de* voleri , ma de’ capricci fteffi della corona : 
fe egli non avelie commeflo an attentato aperto 
contro la cóftituzione , emanando nuove leggi , 
e diftruggendo le amiche fenza 1' autorità del 
parlamento , la corona d’ Inghilterra non farebbo 
andata a pofarfì fui capo del Principe d’Orangcs, 
e la nazione non fi farebbe (cagliata contro il 
fuo Re . Il partito della Chiefa Anglicana avreb- 
be al più bruciate le cafe di qualche parlamen- 
tario , e turco farebbe finito . Il folo regno d* 
Arrigo Vili, non è forfè una prova incontra» 
(labile di quella verità ? 

Che non fece egli fotto gli aufpicj del 
parlamento? Quali attentati non commifc contro 
la libertà del popolo , contro . la Scurezza pub- 
blica , contro il decoro de’ coftumi , e contro 
la fantità della Religione 2 Non fu forfè col brac- 
cio del parlamento , che egli innalzò i patiboli , 
ove le madri degli eredi del trono andavano ad 
efpiare la difg.razia d'avere acconfcntito ah* amore 
del più abbominevole degli uomini ? Non fu 

L forfè 
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forfè col!* mani delle due camore , che egli ac- 
tefe i roghi , dove i migliori cittadini dello 
Stato andavano a terminare i loro giorni ? Non 
fu forfè il parlamento quello , che (labili , che 
la femplice volontà del Re avrebbe vigor di leg- 
ge («) ? Tutte le beftemmie della tirannia non fu- 
rono forfè adottare dal parlamento come tanti 
principi di giurifprud$nza fotto il fuo regno ? 
La fomma de’ delitti di fellonìa flon divenne 
forfè più numerofa , c più bizarra nel codice 
Anglicano * che nella giurifprudenza de' Nero- 
ni , e de’ Tiberj ? La manìa comune de' tiran- 
ni , di dominare fagli fpirito , come fu i cor- 
pi , quella manìa , che è collata tanto cara al 
genere umano , non fu forfè legittimata da que- 
lla augufta adèmblea ? Qual differenza palla tra 
l’iftoria di quello principe , e quella de* moftrì 
più fpaventevoli , che hanno imbrattato di fan- 
gue i troni , fu i quali ledevano , fe non che gli 
aitimi han fatto con manó tremante quello , che 
Arrigo fece colla maggior Scurezza fotto l’ om- 
bra del parlamento ? 

Nel difetto di qualunque altra ragione , 

■ ’ ‘ ' que- 

fi) Statuto 13. d'Arrigo Vili. Cap. 8. 
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quefto tratto Colo dell’ iftoria della Gran Bretta- 
gna ci dovrebbe ballare a pervaderci , che ne’ 
governi mirti di quella natura , il Re potrà Tem- 
pre fare quel , che vuole , potrà anche oppri- 
mere la nazione fenza alterare la coftituzione , e 
fenza efporre ad alcun rifchio la Tua perfona 4 
bafta , che abbia l* arte di corrompere l’ affèm- 
blea , che rappresala la fovranità . . Egli ne ha 
i mezzi . Come dunque impedirgliene 1’ ufo lèn- 
za diftruggere la coftituzione ? Ecco il fecond* 
oggetto della legislazione confi derato nel fuo rap- 
porto colla natura di quello governo . 

L'uldma vizio finalmente inerente alla co- 
ftituzione di quefto governo é quella continua 
fluttuazione di potere tra* diverfi corpi , che fi' 
dividono 1* autorità , fluttuazione diffìcile a pre- 
venirli , fluttuazione , che in ultimo rifultato 
produce l’ incoftanza della coftituzione . Non cj 
vuol molto ad afficuraifene . 

In tutt* i governi del mondo 1’ autorità di 
creare , abolire, mutare , le leggi fondamentali della 
nazione , è un dritto privativo della nazione 
fteffa . Quefto potere dunque non è Unito alla 
fovranità , che in que’ foli governi , ne’ quali 

L z la 
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la fovranità è tra le mani della nazione intera 
Or ne’ foli governi popolari , e ne’ foli gover- 
ni midi , il fovrano è la nazione idefla ; io que- 
lli due governi foltanto il fovrano può dun- 
que mutare , o alterare fempre che vuole la co- 
lli tuzio ne . 

Ne’ governi popolari 1’ efercizio di quell’ 
autorità dev’ efler molto raro , perchè non ci è 
«n* oppofizionc di forze , di Olire , d’ interelH 
tra i diverlì corpi > tra i quali fono diftribuite 
le diverfc parti del potere . Ma ne’ governi mi- 
di , ove i diverti corpi , tra i quali è divifa t‘ 
autorità , fono in una perpetua gara' di eften- 
dere quella porzione , che è data loro affidata , 
e dove il corpo , che rapprefenta la fovranità , 
e che può difporrc della codiandone , ha ferii' 
pre un intereflc nell’ alterarla , o per e (tendere 
|a porzione del potere , che ha come fovrano * 
o per diminuirla in favore di colui > che può 
ben ricompenfare i fuoi membri d’ uti facrificio , 
che coda ad efli molto poco : ne’ governi mi- 
di , io dico , di quefta narura , la coftituzione 
non può efler mai ftabile, cfla deve foffrire con- 
tinue alterazioni , giacché ogni alterazione giova o 

al- 
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•I corpo , che la fà , o a’ Tuoi membri . 

L’ Inghilterra , che mi ha fomminifcrate 
tutte le prove di fatto delle mie ' proporzioni 
in quefto capo, me ne offrirebbe anche in ab- 
bondanza per queft' ultima verità , fc io non 
temefTì di dilungarmi più di quel , che convie- 
ne . Mi contento foltanto di dire , che 1* jftoru 
di quefta nazione, è per cosi- dire, l’ iftoria del- 
le vicende della fua cofticuzione ; che il carat- 
tere del Re ha Tempre dato il tuono alla fua 
•oftituzione ; che fotto un Principe debole , per 
la povertà de’ Tuoi talenti , o inceppato dalle 
circoftanze le più infelici , le due camere hanno 
Tempre ufurpato fulla perogativa regia ; ma 
che fotto un Principe avveduto ed ardito , han 
fèmpre venduta una gran porzione della loro : 
che chi avertè enervato quefto governo fotto 
gli antecertòri di Girlo ì. non 1* avrebbe rico- 
nofciuto fotto i fuccertbri di Giacomo II. che 
>1 vigor prefente del parlamento non è 1’ effètto 
d’una caufa foda , e permanente , ma d’ alcune 
circoftanze paffaggiere , che lo rendono precario; 
clic finalmente baftercbbe , che 1’ erede di Gior- 
gio III, d'Annover lo forte foltanto de’ fuoi ta- 

L J len- 


y 
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lenti , e della foa corona ,,nw non delle lue 
virtù » e della fua moderazione » che un regno 
turbato dalle -.guerre , e dalla difeordia d’ una 
porzione de’ fuoi fteffi cittadini , folle feguito 
da un regno di pace ; che l’ obbligo r di trattare 
dolcemente i fudditi della corona, per indurli a 
pagare fino 1’ aere , che refpirano, , por, Commini- 
Arare di che foftenere un» guerra vergognofa 
co' loro Aedi fratelli , veuifle a fvanire ; bade- 
rebbe , io dico , che quefte circoAanze accoro* 
pagnaflèro fui trono della gran Brettagna l ere* 
de di Giorgio III. per vedere come le prctefe 
catene della, reai dignità diverrebbero un’- altra 
volta flefsibili come il parlamento perderebbe 
il fuo vigore rj eccome il trono! fi renderebbe 
un’altra volta onnipotente. Ricordiamoci di ciò, 
che avvenne Cotto Cromwell , e dell 5 afeendente 
fubitaneo , che riptefe Culla nazione 1' ombra me" 
defima dalla corona . fidatali full» teAa d un 
ufurpatore afioluto (t). " ! 

' - L* 

(i) Netfuu Stato fi può ordinare , dice Macchiavi-' 
li , thè fia /labile , fe non e o ver » principato , o vera 
repubblica : perche tutti i governi pofli intra quelli due 
fone defeltivi • La ragione e chfarifima , perché il prin- 
cipato ha ftlo una vi» alla fu a refoluxione , la quale 
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Lincoftanza dunque della coftituzione è il 
terzo vizio inerente alla co (li razione di quefta 
fpecie di goverho , che la legislazione deve ri- 
parare . Perfuafi della loro e (ì (lenza , cerchiamo 
ora i mezzi, che dovrebbe impiegarvi. 

Si è detto , che il primo di quelli vizj è 
1* indipendenza di colui , che de\e fare efcguire 
dal corpo , che deve comandare ; fi è detto ? 
che quefta indipendenza è dell’ cflenza della co- 
(licuzione . La legislazione non può* dunque di- 
ftruggeria . Ma potrebbe e(Ta modificarla fen& 
diftruggerla ? Sì : in una fola maniera , diftin* 
guendo la facoltà cfccutiva della giudiziaria . Io 
mi fpiego . 

In urt governo mifto bene organizzato è 
dell'eiTenza della coftituzione , che il Re abbia 
tutto il potere efccutivo delle leggi , ma non è 
dell’ eflenza della coftituzione , che egli eferciti 
pcrfonalmente qucfto potere in tutta la fua eften- 
fione. O che lo eferciti da fe , o che lo faccia 

L 4 efer- 

ì fendere verfo la ripubblica , e cosi la repubblica ha 
foto una via da reflvtrfi , la quale ì falirc verfo il 
principato . Gli Stati di mezzo hanno due vie potendo 
faine verfo il principato , e fendere v.rfo la repubblica, 
d’onde nafee la loro injlabilith . Leggali il fuo difeorfo 
{opra la riforma dello Stato di Firenze fatto ad istanza 
di Leone X. 
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e fer citare da altri in Tuo nome , e colla Aia au- 
torità ; la natura della coftituzione farà Tempre 
1* iftefla . Tutto quello , che io fo fare ad un 
uomo in mio nome , e colla mia autorità , fi 
fuppone come fatto da me. 

Supporto quello , non farà dunque con- 
trario alla natura di quello governo , che il Re 
abbia de* tribunali Bili, ed immutabili^ i quali 
fenz’ avere alcun potere appartenente ad erti , ma 
efercitandone uno , che non è altro , che un* 
emanazione della Tua autorità , efercitino , io di- 
co , in nome del Re , e colla fua autorità il 
potere giudiziario . Or Ce 1' diftepzx di quelli 
tribunali non è diftruttiva della natura di quello 
governo , non lo farà neppure il dovere impo- 
rto al Principe di non poter far ufo del potere 
giudiziario , che coll' organo di quelli tribunali 
Udii . Il Re quantunque coftretto a ferviti! de* 
fuoi tribunali nell' efercizìo del potere giudizia- 
rio » non perderà niente della fua prerogativa , 
finché quelli tribunali faranno confiderà» come 
gli organi de’ fuoi voleri . Separata in quella 
maniera la facoltà giudiziaria dall' efecutiva , fir- 
parata, iodico, nel fatto, ma non nel dritto, il 
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Re, malgrado l’ invulnerabilità , e l'indipenden- 
za , che gli accorda la coftituzione del governo » 
non potrà con quello eludere la legge, non po- 
trà arbitrariamente giudicare della vita , dell* 
onore , e delle foftanze de’ Tuoi cittadini , Se 
egli è indipendente » fe non ci è perfona , che 
polla chiamarlo in giudizio , nè potenza legitti- 
ma che podi giudicarlo , non è così de’ Tuoi 
tribunali , e de’ membri , che li compongono . 
Le determinazioni d’ un tribunale pofTono eflèc 
eraminate , e contradette da un tribunale lupe- 
riore . Un cittadino oppredb da un magiftrato ,, 
può accularlo ad un giudice competente , ed il 
magiftrato puoi’ efler punito . Ninna di quelle 
procedure farebbe contraria alla codhuzionc del 
governo . L' indipendenza del Re non verrebbe 
ad elfér diftrutta , verrebbe foltanto ad clfer mo- 
dificata in favore della licurezza pubblica. 

La legislazione Anglicana ha conofciuta la 
necellìtà di quello rimedio , e l’ ha adottato . 
Ne’ tempi , ne’ quali la fua coftituzione era 
molto più difettofa di quel , che oggi è , il Re 
foleva fpefio decidere da fc lolo le comroverfie 
de’ cittadini , e giudicare i loro proce Ili . L’ ufo 

fo- 
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folo di quello dritto fece fubito conofcere le 
funefte confèguenze , che ne potevano derivare . 
Fa dunque ftabilito » che il potere giudiziario 
folle Tempre efèrcitatò in nome del Re da* Tuoi 
tribunali ; e che quelli fodero i depolitarj im- 
mediati delle leggi (1). 

Ne' tempi pofteriori fi tolfe anche al Re 
il dritto dì deporre i membri dì quelli tribuna, 
li a fuo capriccio . La legge , che aveva cercato 
di mettere tra le mani de’ tìiagiflrati 1’ efercizio 
del potere giudiziario per potere fpaventar 1 in- 
giuflizia , e 1* oppreflione nell’ efecutore delle leg- 
gi , volle quindi aflìcurare anche la loro efat- 
tezza . Lo llatuto 1 3. cap. 1, di Guglielmo IH. 
dice , che 1' incumbenza de’ magillrati durerà 
finché adempiranno don efattezza al loro mini- 
fiero ; quamdiu bene fi gcjferint ; non finché pia- 
cerà al Re durante beneplacito (a) . 

‘ Ec- 

(1} Slackfton ibid. p. 387. 38!. 

( 1 ) Blackjìon ibid. Quello flabilimento unito alla 
fuppredìone della camera Stillata adì cura in una certa 
maniera in Inghilterra il vigore , e 1* impero delle 
leggi • La camera (Iellata a differenza degli altri tri- 
bunali > ebe non riconoscono per legge altro , che la 
comune legge , o (la la legge immemorabile , e gli 
atti del parlamento , riconofceva le proclamazioni par- 
ticolari del Coniglio del Re, c ne faceva il motivo 

de' 
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Ecco come la legislazione potrebbe riparare 
al primo vizio infeparabile dalla coflituzione di 
quelli governi . La legislazione Anglicana è am. 
mirabile rigoardo a quello prim’ oggetto ; ma 
lo è elfa egualmente riguardo agli altri due vizj 
de' quali lì è parlato ? Qual rimedio ha ella, 
òppofto all’ influenza fecreta del Principe ne' 
- parlamenti ? ElTa ha prefo , è vero 1 alcune mi- 
Iure , per fare , che l’elezione de’ membri , che 
compongono la camera de* comuni j non- ven- 
ga a cadere folle perfone, che fono più aperta- 
mente confacrate al- Principe . Ella ha dichiara- 
to', è vero, incapaci d’ effe re /celti per ledere in 
quell’ alfemblea àc‘ comuni coloro , che fono 
impegnati in una porzione di quelle cariche , la 
provvida delle quali dipende dal folo arbitrio 
del Principe . Tutti i penfionifli del Re 1 ne 
fono , è vero * efcluli (t) , ma quello folo a 
, che 

de’ tuoi giudizi . finché quella pianta efotica alti' 
gnava nella collituzione Briccannica , la protezione del- 
la legge non ballata a garantire 1 innocenza del cit- 
tadino . 

(1) Blatkflen ibid. T. 1. p. 25 <. ira. Io tlon Co 
come quello giureconfuico polla vedere in quelli fta- 
bilimentì i baloardi inefpugnabili della libertà della 
fua nazione . Per quel che riguarda i penfionidi del 
Re , quello ha luogo per quelli , che Cono compiei! 

nel- 
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che giova * Una volta , che vi fono entrati i 
non fono forfi nel cafo di fperare , e di otte* 
nere quello , che non avevano prima d' entrar 
vi ? La fperanza , e 1* ambizione non fono fcm- 
pre più attive della gratitudine , e della rico- 
nofcenza ? 

Ma fupponiamo ciò , che non è , fuppo- 
niamo , che quello ritrovato potefle effere di 
qualche vantaggio per adicurare 1' imparzialità 
de’ membri della camera de' comuni , qual 
rimedio la legislazione Anglicana ha oppofto all’ 
influenza del Principe nella camera de’ Pari , la 
quale per la perpetuità de’ fuoi membri , e per 
la loro condizione ha fcmpre una parte maggio- 
re nelle deliberazioni ? In vece di diminuire que- 
lla pericolofa influenza » non 1' ha elTa fomenta- 
ta ì Non ha forlì efla dato al Principe il dritto 
di creare quanti Lordi egli vuole (i) , e un 

Lord 

nella lifta civile . Ma come lì potrebbero evitare i 
penlionifli occulti ? La loro amovibilità non è un vin- 
colo di pii) , che unilce colui , che 1' ottiene col mi- 
niftero ì Finalmente la camera baffi è Tempre piena 
di perfone in cariche , le quali tutte (ono difendenti 
dal Principe . Le cariche eccettuate fono molto poche 
in confronto di quelle , che non l» fono . 

(i) 11 Re può creare quanti Lordi vuole: leggali 

Black firn ibtd. T. !• f. 117. 
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Lord Creato , non è Tempre un voto di più pe ’l 
Re ? I Vefcovi » o fieno i Lordi fpirituali , non 
fono forfè tutte creature del Principe (1) ? Non 
Tono quelli altri vcntifei voti confecrati a lui ì 
Non ci è Principe nell’Europa , che abbia tante 
cariche da dare , tanti beneficj da compartire , 
quanto il Re in Inghilterra . La legislazione in 
vece di reftringere la Tua munificenza , l’ha re- 
fa inefauribiie ; Un Inglcfe può tutto fperare dal 
Tuo Re , ma non può fperare cos’ alcuna dal 
parlamento . 

Lafciamo dunque la legislazione Anglicana , 
la quale non ci offre alcun rimedio opportuno 
contro quefto vizio della Tua coftituzione . Con- 
tentiamoci di proporne uno , ciré per la Tua 
fcraplicità , e per la facilità d' impiegarlo , mi 
pare il migliore . Non fi può in un governo di 
quefta natura negare al Re la provifta di tutte 
le cariche, così militari, come civili . Quefto è 
un dritto , che gli deriva dalla coftituzione , la 
quale gli affida tutto il potere cfecutivo , così 
delle cofe, che dipendono dal dritto civile , co- 
me 

(1) Il Re h* il dritto efcludvo di hominare « 
: tute’ i Vcfcovadi.- leggali BUckjlcn ibid. f. 40$. 406. 
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me di quelle, che dipendono dal dritto delle genti. 

, Noi Tappiamo quanto poco fi profittò in 
Polonia , ed in Svezia dalla diminuzione della 
prerogativa regia riguardo a queft’ oggetto . Non 
penfiamo dunque ad abolire , o à diminuire un 
dritto , che la coftituzione iftefla del governo 
rende infeparabile dalla corona . La legislazione , 
io Io ripeto , non deve , nè può diferuggere là 
coftituzione , deve folo riparare a’ Tuoi difetti » 
a’ Tuoi vizj . Lafciamo dunque al Re la liberti 
di difporre di tutte le cariche dipendenti dalla 
doppia facoltà efecutiva a lui affidata . Cerchia- 
mo (oltanto di bilanciare 1’ influenza > che po- 
trebbe dargli quefto dritto » col darne degli altri 
all' alfemblea , che rapprefenca la -fimanità . Che 
quefta abbia quella fpecie di munificenza , che 
l’è propria . Come Sovrana effa fola può di- 
fporre de’ membri della Sovranità . Qual cofa 
più’ ftrana del dritto dato al Re in Inghilterra , 
di creare cosi i Lordi fpirititali , come i tempo- 
rali ? Non fono quefri tanti membri della fo- 
rranità ì ed il Rè non effendo fovrano per la 
natura di quefto governo , può egli comunicare 
agii altri quel che non ha ? 

• Non 
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’*■ ^on è quello un facrificio allùrdo , e per- 
niciofo fatto dalla facoltà legislativa in favore 
dell cfecutiva ? Non è quello iin mezzo da pri- 
vare il popolo de’ Tuoi tribuni per farne tanti 
realifti per ver li ? Non lì debbono folli confide- 
rai come perduti per Tempre, i principj -d’ una 
libera collituzione , allorché la porzione la più ri - 
Spettabile della facoltà legislativa vien creata dalla 
potenza efccutrice ? Se dunque non folo noh è con- 
trario) ma è della natura di quella collituzione, 
che 1 afiemblea , che rapprefenta la fovranità , 
abbia il dritto. d’ ornarla di qualche individuo 
degno di eflerne a parte , che quella abbia dun- 
que prima d ogn altro 1* autorità privativa di 
concedere in premio delle grandi azioni , e de' 
fervizj refi alla patria , a coloro , che ne crederà 
degni , il dritto di federe nella camera degli 
ottimati , o di divenire un membro perpetuo di 
quella del popolo ; che i diplomi di nobiltà non 
fieno P emanazioni del Principe , ma fieno i do- 
cumenti di gratitudine , che quell’ augufh afTem- 
blea molila ad un cittadino, che fi è diftinro , 0 
per le fue virtù , o pe* Tuoi utili talenti , o pe[ 
fuo zelo inoltrato nc* congrelfi , urtando con 

li- 
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libertà contro le pretenzioni ingiufte della cori- 
na ; che fi appartenga efdufivatnente al congref- 
fo la deflinazione di tntti gli onori , o fia de’ 
prcmj fondati full’ opinione , qualche volta piti 
lufinghieri , e più defiderati in una nazione libe- 
ra , che non lo fono tutte quelle cariche merce- 
narie , che il Principe può dare e che come 
'ali portano per lo più impreco fq di elle il 
fuggello della ferviti ; che tra gli altri dritti 
dell’ allemblea ci fia anche quello di efiliame 
que’ membri , che le fono divenuti fofpetti , 
che quell’ cfpulfione renda per fempre colui, che 
r ha meritata , indegno di fervir la patria , e 
che l' efcluda anche da quelle cariche , che po- 
trebbe ottenere dal Principe ; che il numero di 
quelle fia tilt ietto , quanto fi può , dalle leggi; 
che nell’ cfercizio di quella munificenza , e di 
quella autorità parlamentaria , che riguarda il 
premiare , o il punire i fuoi membri , badi il 
concorfo de’ due corpi delle due camere , anche 
a fronte della negativa del Re per legittimarne già 
atti (i) . Che la legislazione finalmente non fi con- 

ten- 

% * 

(1) Non farebbe cjuefto contrario alia cogitazione, 

giac- 
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tenti fole di prevenire la corruttibilità ne' mem- 
bri di quella augnila aflemblea , ma che cerchi 
anche di prevenirla ne’ loro elettori ; che col 
foccorfp dell' educazione , de’ premj , degli onori, 
perfezioni i cofiumi , rifvcgli 1’ amor della glo- 
ria fempre unito all’ enculiafmo pattiotico ne’ 
fuoi cittadini . Quando quelli non faranno un 
traffico infame de' loro fuffragj , quando elfi 
non cominceranno dal vendere b loro libertà 
a' loro rapprefentanti , quando il fole» merito 
avrà parte nella feelta , quando la legge per af- 
fìcurarfì dell’ imparzialità dell’ elezione efcluderà 
dal corpo degli elettori 1’ Indigenza fempre fo- 
fpetta di venalità (1) ; allora la virtù foflenuta 
ne' congreffi dalla fperanza , dal timore , e da’ 
cofiumi , richiamerà con coflanza la pluralità de* 

M fuf. 

• ./ 1 ■ • K 

giacché qui non fi tratta d’eferfitare la facoltà legis- 
lativa , nella quale il Principe deve aver parte , come 
uno de tre corpi, che compongono l’ aflemblea , 

(1) Secondo la legge fatta fotco Arrigo VI. i cit- 
tadini , che polfono dare il loro fuffragio nell'elezione de' 
rapprelentanti del popolo , debbono poliedere un fondo 
di cetra di due lire (Ieri ine di rendita . Chi fa lo lla- 
- to prelènte dell' Inghilterra , c pcffuafo , che venti 
lice fterline neppure badano per non far conofcere ad 
un privato cittadino l' indigenza in quello paefs . 
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firffragj in favore dell' interelTe pubblico , allora 
la nazione farà veramente libera , e fi pervade- 
rà di efierlo , ed allora finalmente fi conofcerà 
la potabilità di foftituire un’ aflemblea di cittadi* 
ni ad un congretTo di corteggiani . Y 

Meflo con quelli ed altri /inaili mezzi , un 
oflacolo all’ influenza , che il Principe potrebbe 
avere in quelli governi filile deliberazioni dell’ 
aflemblea , che rapprefenta la Sovranità , e la 
nazione; la legislazione deve rivolgere i fuoi 
fguardi all' ultimo vizio di quello governo , all’ 
incoftanza della coflituzione * 

: Si è derto , che il dritto di alterarla •> o di 

mutare lf leggi fondamentali , che la determina- 
no , non fi può togliere al congretTo fenza di- 
ftruggere la natura i fletta della coftituzioue . Bt- 
fogna dunque penfare a rendergliene difficile 
T ufo . Quello fi può ottenere determinandoti , 
che allorché fi tratta di alterare , o di abolire , 
o di creare una legge fondamentale , non balli 
la pluralità de’ fuffragj per ammettere la novi- 
tà , die fi propone d’ introdurre nella coftituzio- 
ne , ma che fi debba richiedere la pienezza de 
voti -, per renderla valida , c legittima . Quefto 
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rimedio non toglierebbe all’ aflèmblea quel drit- 
to , che non può mai perdere , ma garantirebbe 
nel tempo iftedo la coftituzione dalle continue 
vicende , che la rendono pcricolofa, ed incollan- 
te . Il combinare tutte le volontà 4<’ membri , 
che la compongono è un’ intraprefa' così diffici- 
le , che noli può r rmfcire che in un folo cafo , 
allorché i vantàggi , che potrebbero ri fu Ita re 
dalla novità , che fi propone fodero troppo 
univerfali per non eifere da tutti defiderati , 
troppo evidenti per non edere da tutti- cono- 
feiuti > ed in quello cafo la coftituzione non 
verrebbe ad ellèr alterata , ma perfeziortata . Ec. 
co il folo cafo nel quale il liberum veto , po- 
trebbe divenir utile in una Repubblica (t) . 

M 1 Que- 

ll) Per aflìcurare il vigore e‘ la durata di quello 
.intercflantifllmo ftabilitnenco Infognerebbe introdurre 
una nuova formula di giuramento , Colla quale cia- 
fcheduo membro del parlamento nell' apertala , che fe 
ne fa , prometterti: di non proporre , ne di dar mai il 
fuo voto in favore di tutto quel che può riguarda- 
re la revocazione di quella legge , e bagnerebbe fare 
un picciolo codice a parte delle vere leggi fondamen- 
tali , che determinalfero la vera natura della cotlitu- 
zione , i dritti , 'e i limiti dell- aurorità di ciafchedu- 
no de' tre corpi, e non ammettertero , nè interpetra- 
zionc né ambiguità . In quello codice ci dovrebbero 


'-x 
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Quelli fono i timeHj , che una favìa le- 
gislazione potrebbe opporre a’ vizj inerenti a 
quella fpecie di eoftituzione , e quelli fono j 
principi , che derivano dal rapporto delle leggi 
Colla natura di quello govetnp (i) . Io credo 
d’ averli baftantemente fviluppati ma porrò f» 
termine a quella ricerca col ripiorfo d’aver mo- 
ftrato poco rifpettq verfp una nazione , che ha 
più di tutte le altre il dritto d* digeriti i* 

Nò , filofofi dell' Europa , venerandi In- 
glefi , non prendete a male la libertà colla qua- 
le un uomo , che vi venera , e vi ammira , ar- 
disce di parlare del vpftrp governo . lo non cer- 
co 

tffere foltanto le vere leggi fondamentali , non già 
quelle , alle quali abufivamcnte li è dato quell» 
nome . 

(i) Io non hò parlato del dritto di talTare , o d' 
imporre nuovi dazj , o di accordare de' fulTidj . La 
natura ideila della eoftituzione dà quello dritto al 
congreffo, che rapptefenta la fovranità , e non gli li 
potrebbe togliere fenza dillruggerl* . Ma da quel 
che fi è detto , fi può vedete , che quello Palladio della 
libertà de' governi mirti d inutile, finche * vizj • de’ 
quali fi 4 parlato , non faranno da una favia legista'* 
zione riparati . Lo fiato prefente de' dazj della gran 
Brettagna ne £ una incontrafiabile prova . Che im- 
porta al Re di non poter imporre nuovi dazj , nè 
tartare i luoi fudditi . quando ha il mezzo da farli 
imporre , e tartare dal parlamento come , e quando 
egli vuole ì 



I 


Della Legislazione. iti 

co , che la volita fallire , fornendo le voftre 
piaghe . 

Vergognatevi d' aver illaminata , iftruìta , 
forprefa 1’ Europa colle voftre invenzioni , co 1 , 
cajSI d' opera deile voftre produzioni , colle vo- 
ftre feoverre , c d’ aver neT tempo iftefto così 
vergognofamente trafeuràta la volita legislazione . 

Comporta dì ciò , che la barbarie de’ voftri pa- 
dri aveva di più aflurdo , di ciò , che 1’ antico 
iirtema feudale eveva di più ftrano , c di più 
contrario alla libertà , della quale vi credete in 
portello ; di tanti ufi , e di tante confuetudiui y 
1’ origine iftefla delle quali vi è ignota ; di tante 
leggi nuove , che contraftano colle antiche , di 
tante decirtotìi de’ tribunali , che han vigore di 
legge , di tanti ftabilimenti utili uniti a tante 
leggi perniciofe , di tanti mali , e di tanti ri- 
medj , di tanti garantì dell* indipendenza , e di 
tanti furtìdj del difpotifmo , effa offre agli occhi 
d’ un filofofo un centone informe , che non può, y 

nè rimediare a’ difetti della voftra coftituzione , 
nè artìcurare pet fempre la voftra libertà . 

Che i voftri talenti fi determinino dunque una 
volta a quefeo fublime lavoro . Create una nuo- 

M ) va 
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va legislazione , nella quale i vizj della voftra 
Cofticuzione fieno riparati ; tutt' i dritti T così 
della corona , come del parlamento fidati , tutti 
gli ufi antichi incompatibili collo flato prefente 
delle cofe aboliti ; che abbia quell’ unità , che 
non può avere una legislazione fatta in tanti 
fecoli , in tante diverfe circoftanze , in tanti pe- 
riodi diverfi della voftra Tempre alterata , Tempre 
riformata , ma mai perfezionata coftituzione ; che 
richiami nella voftra patria, quella virtù , Tenza 
della quale non ci può eflere libertà, que’coftu- 
mL, Tenza de’ quali non ci può cfler patrioti fino, 
quell' educazione , Tenza della quale non ci pof- 
fono efler coftumi , che premiando il zelo , pa- 
rendo la frode , e ’1 cortegiinifmo , rendendo fi- 
nalmente incorruttibili per interefle , e per virtù 
i membri del parlamento , loftituifca una libertà 
foda , c durevole ad una licenza pericolofa , e 
precaria , che Tuoi’ ciTere la vigilia dell’ anarchìa , 
o del difpotifmo ; cercate in una parola , ciò 
che non è imponibile ad ottenerli , ciò che il vo- 
Ttto emufiafmo pel bene pubblico , unito alla 
.profondili de’ voftri talenti, vi renderà anche fa- 
cile , cercate , io dico , di conciliare in un codice 
* - la 
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la libertà, la pace, c la ragione.* allora sì, che 
non ci farà che aggiugnerc a' fa fri della vofcra 
gloria (1). 

CAP. XI. 

% 

Secondo oggetto del rapporto delle leggi : il prin- 
cipio , che fa agire il cittadino ne’diverfi 
governi . 

10) Rima di ricercare i caratteri di quefto rap- 
porro , e le regole , che ne derivano , con- 
viene fidare quale fia quefeo principio . In ogni 
forma di governo , dice Montefauiett , ci è un 
diverfo principio d’ azione : il timore negli flati 

M 4 di- 

(i) I componenti della giurifprudenza Anglicana 
fqno i feguenti , i. 11 dritto combinato, degli Anglor 
Salloni , e de' Danefi raccolto da Eduardo il Confef- 
fo re , e aumentato da Guglielmo il Conquillatore , e 
quello è ciò , che G cniaina dritto comune . i. Le 
de tifi mi parlamentarie , e quelle van compre fé fotte» 
il nome di palati . 3. Le carte delle città , che (^chiamano 
dritto particolare . 4. Le leggi forelliali . j. Le mi- 
litari , le quali non han vigore , che in tempo di 
guerra . 6 . 11 dritto Romano feguiro nella corte dell’ 
Ammiragliato . 7. Il dritto Canonico lezuito dal Cle- 
ro in tutto ciò , che non ripugna ali' autorità del 
Re , ed alle leggi del Regno . 

Da quello , che li c detto , li può vedere , che la giu- 
risprudenza Anglicana non ha che cedere in confuso- 
ne ed in inuhiplicità a quella del redo dell' Eu- 
ropa . 
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difporici , l' onore nelle monarchie la virtù nelle 
repubbliche , fono queftì diverjì principj motori . 

Ma fopra quali prove dice un celebre 
Penfacore (i) , Montefauieu poggia egli quefto fi- 
ftema ? Sarà forfè vero, che il timore', l’onore, 
e la virtù , Ceno realmente le for/.e metrici de’ 
diverfi governi ? Noti fi potrebbe al contiario 
dimoftrare , che una caula unica , ma varia nel- 
le fue applicazioni , è nel tempo ftdTo il prini 
cipio comune d‘ attività in tutti i governi , e 
che quefta caufa , è /’ amor del potere ? Se è 
vero , che 1’ amor del piacere , e l’avverfione al 
dolore fono le due molle, che fanno agire l’uo- 
mo , non vi vuol molto a vedere come 1* amor 
del potere fia il vero principio d’ azione in tutti 
i governi , giacché queft’.amor del porere prende 
la fua origine nell* amore iddio de! piacere . 
Ogni uno defidera d‘ eflèrc il più felice , che fia 
poflìbile ; ogni uno dunque defidera d’ aver tra 
le mani un potere , che oblighi gli altri uomini 
a contribuire con tutte le loro forze alla fua 

fe. 

(t) Elvezio de I" Homme Bce. Scz. IV. Gap. Xt. 
La rooltiplicità degli fcrittori , che han confutato il 
fifienia di Montefquieu , m' induce a ftabilire cjuì il 
mio , lenza peniate a contraltare il luo . 
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felicità , c quella 5 la ragione per la quale fi de- 
fiderà di comandarli . Quella è dunque una paf- 
fione , che nafee coll’ uomo , che è infeparabilc 
dalla fu* 'natura , e che eflendofi refa più attiva 
collo fviluppo de’ fociali rapporti , è divenuta il 
vero , e comune principio d’ azione degli uomi- 
ni in. tutt’ i corpi civili , qualunque fia la loro 
particolare coftituzione . Io potrei dirnoftrare fino 
*11’ evidenza quella verità . 

Ma quella dimoltrazione farebbe Inutile • Io 
non ferivo per i folitarj , nè per gli ofeuri mt- 
fantropi . Io ferivo per coloro , che vivono in 
mezzo alle città , e che polTono in ogn’ filante 
vedere in loro llellì la vera caufa , che li fpinge 
ad agire. Ogni uno , che legge , può giudicarne 
da le foio fenz’ aver bifogno d’ altra prova • 
Che efamini il fuo cuore , che analizzi le fue vo- 
glie , ed allora , fe avrà il coraggio , che dica , 
che quello fiftema è erroneo . Ma come mai 
è poflìbile , mi fi opporrà , che l’ iilelfo princi- 
pio porta agire egualmente in tucce le fpecie de 
governi , la natura de’ quali è così diverfa ? Per 
dillruggere quella obbiezione , bada por mente a 
quello , che fon per dire . In ogni nazione il po- 
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te re fupremo è o tra le mani d’ un folo , o 
d’ una certa porzione de’ cittadini * o didribuito 
nel corpo intero della nazione . Relativamente a 
quelle diverfe diflribuzioni dell’ autorità fi vede 
benillìmo , che tutt’ i cittadini ne’ diverfi go- 
verni pofiono contrarre alcuni abiti , e coltami 
diverfi , e nulladimeno proporli tutti il medefi- 
mo oggetto , cioè a dire quello di piacere alla 
potellà fuprema , di rendetela favorevole , e d’ 
ottenere con quello mezzo qualche porzione > o 
emanazione della fua autorità . 

Il mezzo dunque è Tempre 1’ ideilo , ma 
gli effetti fono diverfi. L‘ ideilo amore del potere 
che in una repubblica libera , e bene ordinata , 
rende il cittadino virtuofo , e amante della pa- 
tria , lo fa divenire un modro-'in un governo 
difpocico . Egli farà nafeere nel tempo iddio 
un Curzio , un Decio , un Fabio in Roma , c 
nell’ Alia il più vile degli fchiavi . Egli farà na- 
feere nell' ideilo paefe , ma in diverfi tempi , in 
diverfe circodanze , un Cincinnato , un Papirio , 
un Cleandro , un Perennide , ed un Sejano. 

Permeffe quede idee generali , non vi vuol 
molto a vedere, come tutto quello , che Mon - 
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tefijHieu attribuifce a’ Tuoi principi , non é in 
fatti, che il rifultato dell 'amore ideilo del potere 
confiderato ne’ diverfi governi . 

Per efempio : dove ci è difpotifm© i dice 
egli , non ci è virtù . Io lo Concedo ; ma per- 
chè Perchè quando il governo è puramente 
arbitraria , quando 1' autorità fovrana è tra le 
mani d’ un tiranno , per lo più educato tra le 
mura d’ un fcrraglio , e fra gl intrighi d’ una 
truppa di corteggiarli avidi , e corrotti * egli non 
fceglierà ficuramente per fuoi minillri , fenon- 
chè i complici , o almeno i fautori de’ fuoi vi- 
zi . In quello paefe non fi vedrà nè un Ari- 
Ilide , nè un Cimone , perchè col foccorfo delle 
loro virtù , e de’ loro talenti , non fi perverreb- 
be mai ad ottenere una porzione di potere , che 
non può ellère , che l’ emanazione dell’ autorità 
del più corrotto degli uomini. Là il vizio , l’in- 
decenza , la crapula , la didolutezza , le voluttà 
vergogno^ , 1’ oppredìone , l’ ingiuftizia , la ra- 
pina , la frode, la battezza , fono onorate , ap_ 
provate, autorizzate, ricompenfate dal potere fu- 
premo , applaudite dalla voce pubblica , legittima- 
te , per cosi dire , dal confenfo tacito d' una 

fa- 
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focietà , che non ardifce di reclamare . Là il 
favorito è fuperiore all’ eroe . Là il traditore 
della patria diviene il più potente cittadino dello 
Stato . Là colui , che non è opprelTore * è oppreflfo. 
Là 1’ uomo virtuofo procura di nafcondere le 
fue virtù . Là finalmente il più coraggiofo pro- 
cura di comparire il più vile , perchè il valore , 
t la virtù fono niente , ove il defpota è tutto . 
Per meglio fviluppare quella verità io ricorro ad 
un fenomeno politico . Supponiamo , che falga 
fui trono di quella nazione un defpota uomo 
da bene . Voi vedrete in un iflante le cofe 
cambiare d’ afpetto . Ogni uno cercherà di ren- 
derli utile al pubblico , e tutta la dellrezza dell' 
ambizione lì ridurrà a renderli , o almeno a mo- 
limi! degno delle cariche , alle quali li afpira . 
La voglia di piacere all’ eroe paleggierò , che è 
fui trono , formerà , è vero , una quantità d’ ip- 
pocriti fn quella nazione > perchè la virtù non 
ha il tempo di diftendervi le fue radici , ma 
quell’ ideilo è un omaggio gloriofo, ed utile, 
che il vizio rende alla virtù , onorandoli anche 
delle fue apparenze . Il virtuofo romperà quel 
velo , coi quale nafeondeva le fue virtù , e co- 
lui » 
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lui , che non lo era , procurerà di divenirlo , ot 
almeno d' apparirlo . Ecco come la virtù ha 
qualche volca onorata anche la lède del difpo- 
tifino. Ecco come Traino , e i due Antonini , 
fecero cambiar d’afpetto Roma, 

L’ amore dunque del potere è la vera caufa , 
che determina il cittadino ad operare , e quell’ 
iftelTa palliane è quella 1 che lo fa divenir, vir- 
tuofo ne’ governi liberi , c popolari , 

Dove il popolo regna , la nazione intera 4 
il difpora . fila non può defidetare * che il be- 
ne della maggior parte . I fervizj dunque rei» 
alla patria fono i foli mezzi , che polfono met- 
tere il cittadino in illato d’ ottenere una por- 
zione di potere in premio de’ Tuoi meriti . L’ 
amore del potere deve dunque in quelli governi 
necelfariamente fpingere il cittadino all’ amore 
della giullizia , e della patria. Si fa, che in Ro- 
ma fi viddero per più fecoli i prodigi del valo- 
re uniti a’prodigj della virtù . Si fa , che per 
più tempo ogni cittadino di Roma era un Fa- 
fcricio , un Regolo , e un Cincinnato . M3 fino 
a quando durarono quelli prodigj ? Finche il 
valore, e la virtù furono un merito per perve- 
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«ire al Confidato , ed alla Dittatura . Ma appe- 
na , che la libertà cede il fuo luogo alla tirannìa, 
appena che’la guardia Pretoriana e le legioni co- 
minciarono a decidere del merito di coloro , che do- 
vevano Comandare la terra , appena che s’ introduce u 
nel Campidoglio un commercio infame'di cariche, 
e di delitti , la virtù , divenuta inutile , difparve, 
gli eroi fi mutarono in delatori , il Senato di- 
venne l’ iftromento de’ fofpetti , e degli odj del 
tiranno , e finalmente per dir tutto in poche 
parole,' non vi fu più patria nel paefe dell’ uni- 
verfo , che doveva ifpirarc il maggiore affetto a’ 
fuoi abitatori (r) . In ogni governo dunque in 
generale i cittadini faranno fempte quello , che 
l' amore del potere li farà edere ( i ) . Si appar- 

tie- 

~~ (,) Noi abbiamo nell’ irtotia delle nazioni barba- 
re, che vennero a devaftare 1’ Europa , un monumento 
troppo vivo della degenerazione de’ Romani . Allor- 
ché noi vogliamo infultare un inimico , dice Loitpran- 
do , e dargli un nome odiofo , noi lo chiamiamo Ro- 
mano . Hoc fola , id ejl quidquid luxurit, , quidquid 
■mendaci!, immo quid quid vitiorum tft , comprthendens . 
Luirprand. prelfo Murar. Strip- ital. voi. i. part. 1 . p. 

A. VI . 

(i) Io non nego , che anche in «pie governi , ne 
quali l’amor del potere fpinge i cittadini al vizio, 
non ci pollano edere alcuni uomini dabbene, che pre- 
ftiiìcano le occulte delizie della virtù all ambizio- 
ni voglia di dominate col foccorfo de vizj . Nel 

men- 


> 
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tiene a}le leggi il dirigere quefta paftìone per 
renderla utile . Ma quefta dire-ione dovrà fori! 
cflere Tempre l’ iftefta , ed uniforme in tute’ i go- 
verni ; Quefto noq può avvenire . Siccome gli 
effetti di quefto principio unico , ed univerfal* 
variano ficcome varia la natura de' governi , ne* 
quali agifee , la direzione delle leggi deve della* 
maniera ifteffa variare . Quefto . è quello -, che 
io mi affretto diefaminare con diftinzione , giac- 
che tutto quello , che linora fi è detto r farebbe 
eftraneo al mio argomento , fc dovendo parlare 
del rapporto delle leggi col principio , che ani- 
ma i governi , io avelli potuto fviluppar© le re- 
gole , che derivano da quefto rapporto , fenza 
ptima determinare il principio , che n‘ è 1' ogget- 
• • ' to- 

mentre che Carlina coi fuoi furio!! complici con- 
dannava a morte colui , che avelie ardito di prò-* ' 
ferire da Romano il dolce nome della patria, Tito 
Labieno fu un cittadino, un uomo da bene, ed àn 
eroe: e nel mentre che Celare Tulle rovine della li- 
bertà gittava i fondamenti della piti dura tirannia , 
Catone parlò al popolo. Catone fuggi in Ùrica, 
Catone fi uccife colle proprie mani, per noh vedere la 
fua patria priva della primeva libertà ." Ria limi- 
li eccezioni non pedono didruggrre una regola gene- 
rale , poiché non folo due , ma cento cittadini da 
bene fono un infinitamente picciolo rapporto ad Ua 
pubblico intero depravato, « coirono. 
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to . Io comincio dunque dalle democrazìe. 

Nelle democrazìe le leggi debbono lafciare 
al popolo 1* elezione de' Tuoi magiftrati , e de' 
luoi miniferi . Queir’ è il miglior mezzo per ren- 
dere in quefti governi 1’ amore del potere una 
forgente feconda di glandi virtù , e di gran me- 
riti . Un pubblico intero difficilmente s’inganna, 
« lì corrompe ; ma un fenato può facilmenta 
elterc Sgannato , c corrotto . Sono Tempre infi- 
nitamente maggiori i rapporti a che un cittadino 
può avere co' membri di un fenato , che col 
corpo intero della nazione . Senza Vn gran me- 
rito li può fperare qualche cofa dal fenato , ma 
lenza un gran merito non lì può fperar niente 
dal popolo . L’ iftoria di Roma , e di Atene mi 
offre una prova di quefta verità . Si fa , che iu 
Roma dopo che il popolo ottenne con tanto 
ftrepito il dritto di potere innalzare alle cariche 
t plebei, non poteva rifolverlì ad eleggerli (i) ; 

ed 

(j) Chiedendo il popolo , che i plebei folTero an- 
che arameli! al confidato , fu ftabilito , per placarlo , 
che fi creafiero quattro Tribuni con poteltà confidare , 
i quali poteflero ellere così plebei , come nobili . Al- 
lorché u venne all’ elezione di quefti Tribuni , furono 
ratti e quattro prefi dalla dalle de’ nobili . Onde 
Livio dice: Quorum comitiorum rvcntuf dtimt ulios 

uni - 
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ed in Atene, quantunque per una legge d' Ari- 
ftide li pot cdero fcegliere i magiftrati da tutte 
le claffi , non avvenne giammai , dice Senofon- 
te (i) , che la plebe domandale quelle, che po- 
tevano intercalare la fua fa! u te , e la fua gloria. 
Ci c un’ altro vantaggio nell' elezione del popo- 
lo . Il popolo non cfamina i talenti o le virtù 
private , ed occulte; in quella ricerca fi potreb- 
be ingannare. Egli non fi determina , dice Mon- 
tefquicu , che dalle cofe , che non può ignorare, 
c da’ fatti , che cadono fotto i Tuoi occhi . 

Egli fa, per efempio , che un uomo è flato 
fpeflc volte alla guerra , che ha difefi con co- 
raggio i dritti della libertà e della patria , che è 
riufeito in una , o in più intraprefe , quello gli 

N ba. 

animos in contentione libertatif , O* honoris , alias f*- 
cundum drpojua certamina in incorrupto jadìcio tfft . 
E’ troppo noto 1 ' espediente prefo da Pacurio Calano 
in Capoa per prevenire la (edizione , che era per 
feoppiate in quella Città contro ii Senato. Maccbia- 
velii dopo aver minutamente deferirlo quelto avveni- 
mento , ne deduce una gran verità: che (è il popolo 
s'inganna qualche volta nel geuerate, ùon s'inganna 
mai nel particolare ; che egli pefa colla vera bilan- 
cia i meriti di coloro, a’ quali vuol confidare qual- 
che carica , e che rare volte s‘ inganna nel giudizio , 
che fa delle perfone. Legganlì i tuoi dilcorfi falla pri- 
ma deca di Livio /fi». I. cap. 4S. 

(t) Sene f. p*g. 691. edizione di Weehelio dell' an- 
no rpj 6 . 
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bada per dargli il comando delle truppe . 

, Egli fa , che un giudico è aflìduo » che 
molti ritornane dal fuo tribunale contenti di lui » 
che non è dato ancora convinto di corruzione , 
quedo ‘bada per fare * che lo elegga Pretore. 

Egli fa finalmente , che un cittadino è ric-f 
co , egli vede la fua magnificenza , codui , dirù 
allora, deve effcr l’Edile , Ogni cittadino dun- 
que farà allora perfuafo , che per ottenere qual- 
che porzione , di potere , deve acquidare 1* opi- 
nione del popolo , e che per acquidarla deve 
fervirlo » deve impiegare i fuo» talenti per farli 
conofcere , deve finalmente far rifplendere le fue 
virtù colle azioni utili , e co’ benefici refi alla 
patria. Ecco come fi fan nafcere gli eroi : ecco 
come il celebre , e virtuofo Penn , filofofo per 
codume , uomq degno di vivere in que’ fecoli , 
ne 'quali gli uomini erano più poveri , ma era- 
no nel tempo ideilo più grandi , legislatore , che 
avrebbe ofcurata la gloria di Licurgo , e di So- 
lone , fe foflè nato venti fecoli prima ; ecco co- 
me il celebre Penn refe la Penjtlvani* , ( queda 
fortunata regione dell’ America , perchè dedinata 
ad obbedire ad un uomo , che non abbandonò 
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la patria , che per moftrare i primi tratti di be- 
neficenza e d’umanità nel nuovo emisfero, ) re- 
fe, io dico, la Pcnfilvania la patria degli eroi, 1’ 
afilo della libertà, e 1’ ammirazione deÌJ’univerfo. 

Egli vidde , che il grand’ oggetto della le- 
gislazione , c di unir gl’ intereflì privati co’ pub- 
blici ; egli vidde , che 1’ unico mezzo per riu- 
feire in quella intraprefa ne' governi liberi , era 
di dare al popolo la diflribuzione delle cariche , 
egli lo fece , egli ottenne il fuo fine , egli gittò 
a quello modo i primi fondamenti di una re- 
pubblica , che oggi chiama a fe gli fguardi di 
tutta la terra ; e i farti della filofofia non lafce- 
ranno di rendere immortale la memoria d’ un 
uomo , che portò per la prima volta la felicità 
nell’ America in un tempo , nel qùale 1* Europa 
tutta pareva congiurata per portarvi la ftrage , 
e la miferia. 

La prima legge dunque , «he protegge , di- 
rige , e rende utile 1’ Amore del potere ne’ go- 
verni liberi , e popolari , è quella , che lafcia al 
popolo intero la feelta di coloro , a’ quali egli 
deve confidare qualche porzione della fua autorità. 
La feconda è quella , che dà ad ogni cittadino 

Ni il 
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it dritto di poter pervenire alle prime cariche 
dello Stato, purché per qualche delitto , che la 
legge deve efprimere , non n* fia efeiufo . La 
necefficà di quella legge è da per fe ftelTa evi- 
dente , ElTa non è altro , che un riluttato degl» 
antecedenti principi . Se ogni cittadino ferve la 
Tua patria a mifura de* benefici , che in ricom- 
penfa quella gli offre ; fe I’ amor del potere è 
1* unico oggetto di quelle fperanze ; fe finalmen- 
te i diverfi gradi d' autorità , che fi poflono con- 
ferire ad un cittadino , fono la fola moneta » 
colla quale egli vuol efTer pagato de’ fuoi meri- 
ti , fuppollo tutto quello , non ci vuol molto a 
vedere, che fubito, che una porzione de’ citta- 
dini viene in tutto , o in parte efclufa da quello 
dritto, la repubblica fi vedrà divifi» in due dalli, 
in coloro , che non hanno alcuno , o picciolo 
interelTe nel bene della patria , ed in coloro , 
che hanno tutto l’ interelTe nel fervirla . 

Chi non vede quanto quella parzialità ca- 
vile offende il principio del governo , altera i’ 
equilibrio , dillrugge 1’ eguaglianza , non già quell' 
eguaglianza metafilica defiderata ne’ fogni de’ po- 
litici , ma quell' eguaglianza , che è 1’ anima de' 

gq* 
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governi popolari , che non ha per oggetto le 
facoltà , nu i dritti , e che alterata fa nafcere 

10 fchiavo accanto all' eroe , ed una truppa d* 
Iloti in un paele di Spartani ì La legge dun- 
que , • che dà a tutti i cittadini nelle democrazìe 
eguali dritti per le cariche , è una delle piti ne- 
ceflàrie per proteggere , fomentare , e dirigere 

11 principio del governo . 

L’ ultima legge finalmente diretta all* ideilo' 
Oggetto , è quella che impedifce 1’ abufo del po- 
tere • Siccome l' abufo del potere è quali Tempre 
unito al potere ideilo , liccome quello abufo per- 
liiciofo da per tutto , e pii d’ ogn’ altro fatale 
ne’ governi liberi, e popolari, le leggi debbono 
prevenirlo . 

Quello era, come fifa, l’oggetto dell’ ojka- 
cìfmo predo gli Ateniefi. La legge, che lo pre- 
fcriveva , racchiudeva un doppio vantaggio » EH* 
impediva 1’ abufo del potere , efiliando que’ cit- 
tadini , che per la loro autorità erano divenuti 
fofpetti alla repubblica ; ella proteggeva nel tempo 
illellb il principio del governo , perchè liccome 
non è il potere ibitanto , che fi defidera , ma 
1 opinione del potere ; un cittadino credeva d’ 
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aver badantemente conquidala queda piacevole 
opinione , quando i Tuoi meriti lo fatevano elì- 
liare dalla patrià . Ecco , come 1’ oftracìfma di- 
venne un premio in Atene ; Ecco come una fa- 
via legislazione può , maneggiando le padìonì 
degli uomini » mutarne , per così dire , la natu- 
ra , fino a far loro defidcrare la perdita delle 
cofe più care , de’ parenti , degli amici , della 
patria . r 

Ma fenza ricorrere all’ oftr/tcijmo , che 
a primo afpetto fembra un rimedio violento , e 
tirannico , le leggi potrebbero impedire 1’ abufo 
del potere col foccorfo dell' amore ideilo del 
potere . 

Che la legge dilégni la drada , per ta quale 
fi vede pervenire a’ primi podi , e la durata di 
ciafcheduna magidratura ; che e(Ta dabilifca un 
certo afeenfo , una certa graduazione ; che 1* 
elércizio d’ una carica ferva per così dire di 
probazione , e di merito per ottenerne un' altra 
piu luminofa, ma che ci fia Tempre un interdi- 
zio tra 1’ una carica , e l'altra ; che durante 
qued' interdizio indifpenfabìle , il magidrato , che 
ha terminata la fua incumbenza , fia ridotto nella 

pri- 
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privata condizione , affinchè il cittadino pofs' ac- 
cularlo lenza [pavento ; che ci fia un tribunale 
detonato a ricevere tutte le accufe , che lì fa- 
ranno contro qualunque magidrato , ad efami- 
lume la condotta , e ad informarne il popolo , 
ed allora fi vedrà , fe fenza 1' oftrteifmo l’ amore 
ideilo del potere può prevenirne 1* abufo. 

Quelle fono le leggi , che proteggono , e 
dirigono l’ amore del potere ne’ governi popo- 
lari . Vediamo ora quali fono quelle , che lo 
proteggono nelle ariftocrazìc . L’ àriftocrazìa, co- 
me fi è veduto , c riguardo a’ nobili , quello , 
che la democrazìa è riguardo al popolo . La 
fcelta dunque di coloro , a’ quali fi deve confi- 
dare una porzione di potere , fi deve fare da 
tutto il corpo degli ottimati , per l’ idefla ra- 
gione , che nelle democrazie fi deve fere dal po- 
polo intero . Il merito avrà allora maggiore 

influenza nella didribuzione delle cariche , c 1’ 
amore del potere diverrà allora utile , perchè 
metterà il cittadino nell’ obbligo di eflcr giudo, 
e di fervir la fua patria . 

Più : ficcome in quedi governi i nobili fo- 
no tutto , ed il popolo è niente , ficcome tutto 

N 4 il 
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il potere è tra le mani degli ottimati , qual 
principio potrà fpingere il popolo a cooperarli 
pel bene della patria ? qual oggetto può iu lui 
avere 1 amor del potere , le non quello di di* 
^ ru gg ere 1* ariftocrazia , e di togliere quella di- 
flinzione abbominevole , ed umiliante fra i drit- 
ti d un cittadino con quelli d’ un altro cittadi- 
no , fra i dritti de’ nobili , e quelli del popo- 
lo ? Quello male , che potrebbe rendere la co* 
ftituzione* de* gqverni ari dottatici la peggiore di 
tutte , e la più foggetta alle civili difcordie , può 
elTere riparato dalle leggi. Senza ledere la na- 
tura di quello governo , effe potrebbero placare 
il popolo , ed interedàrlo nel pubblico bene con 
due mezzi; con lafciargli l’adito ad alcune ca- 
riche fubal terne , e con dare ad ogni cittadino 
il dritto di poter edere aferitto nella cladè de- 
gli ottimati , quando s’ uniranno in lui tutte 
quelle circollanze , e quei meriti , che la legge 
deve fidare . Quello dabilimento racchiude un 
doppio vantaggio. Egli eccita, e dirige il prin- 
cipio del governo nella clade del popolo , il 
quale fenza quella fpcranza non avrebbe interedè 
alcuno nel fervire la patria , e mette nel tempo 
. ... i/lef- 
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ideilo uti argine a' trafporti della plebe , perchè 
i più potenti e i più ragguardevoli cittadini di 
quella claiTc , vedendoli già vicini , o almeno in 
iftato di elfere un giorno aferitti al corpo de*" 
nobili , trovano il loro interelfe nel difèndere i 
loro dritti . Ecco perchè i patria) in Roma 
trovarono qualche volta nel tribuno della plebe 
an difènfore della loro caufa. 

Io termino finalmente quello capo , col da- 
re alcune idee generali fu i mezzi proprj , de’ 
quali le leggi debbono far ufo , per proteggere 
l'amor del potere nelle monarchie. 

In quelli governi ogni porzione d’autorità, 
che fi confida ad un cittadino , non può efière, 
Che l’emanazione del potere fu premo , depofitato 
tra le mani del monarca . Il Sovrano è quello , 
che dà le cariche . Il Sovrano è quello , che 
diftribuifee le diverfè porzioni d’ autorità tra i 
fuoi fudditi . Il cittadino dunque in quelli go- 
verni , fpinto dall’ amor del potere , non fi pro- 
porrà altro oggetto , fe non quello di piacere al 
Sovrano , e di renderfelo favorevole per ottene- 
re da lui qualche porzione d' autorità in ricom- 
penfa de’ fervizj , che gli ha predati , Ma qued* 

og- 
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oggetto , ficcome può riempiere lo Stato d’eroi 
forco il governo d’ un principe dabbene , così 
può riempierlo d' adulatori , c di fchiavi fotta il 
governo d un monarca imbecille , e corrotto . 
Che polTono . dunque fare le leggi per prevenire 
quello male , e per dare nelle monarchie una 
direzione più utile e più Acuta all' amor del po- 
tere ? Togliere al Sovrano la diftribuzione delle 
cariche farebbe un ledere i Tuoi dritti , e altera- 
re la -codituzione del governo . Sottoporla all’ 
approvazione del pubblico farebbe un rimedio 
inefeguibile , e non degno del decoro della fo- 
vranità . Il Colo mezzo utile allo Stato , e non 
dillruttivo nel tempo ideilo de’ dritti del So- 
vrano , farebbe quello di allignare alcune cariche 
per quei cittadini , che avran predati alcuni fer- 
vizj alla patria efpreflì , e determinati dalle leg- 
* gì , e di dabilire in tutte le altre , i meriti , che 
li debbon avere per ambirle . Quedo folo da- 
bilimento fa da più fecoli tutta la profpcrità 
d’ una nazione , ove ogni virtù reca qualche 
vantaggio » ogni talento utile diviene dominante ; 
dove la nobiltà non è una fola rimembranza 
ereditaria , ma una ricompenfa perfonalc ; dove 

c«- 
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colai , che ha lumi , e virtù , è ficuramenta 
preferito a colui , che non ha altro , che avi illtt- 
ftri ; e dove non è il folo arbitrio del Principe, 
non fono i favori d’ un cortigiano , nè le ca- 
bale , o gl* intrighi della corte , ma la legge è 
quella , che diftribuifce le cariche ; la legge i 
quella, che le propone all'emulazione di tutti i 
cittadini; la legge è quella, chel’alTegna non all’ 
Uomo , non al rango , ma ad alcune azioni uti- 
li , e virtuofe , Io parlo della China . Con que- 
llo metodo il conferva il buon ordine d‘ una 
famiglia nel più vado impero della terra i con 
quello metodo le leggi animano , e dirigono 
nella China l’amo* del potere, quello principi® 
unico, ed univerfale di tutti i governi (*}, 

I moralifti , in quello pacfe , Come in tut- 
ti quelli , ove i principi della vera morale , e del- 
la vera filofofia fono ftabiliti » non condannano 
nell’ uomo 1’ ambizione di dominare , fe nwa 
quando quella è unita alla voglia d' opprimere . 
Pervadiamoci : L’ amor del potere può as «re di- 


ver- 
rò Per quel che riguarda i governi mifti. «> ri- 
mando il lettore all’ antecedente capo . ove li e ratta 
vedere, come le leggi potrebbero intereffare i Cittadini 
al bene pubblico coll» direzione di q«<V univ«C»le 
principio d' aliane. 
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veri! afpetti . Egli è una virtù in un’ anima , thff 
fi finte baflantemente forte per far un gran nu- 
mero di filici . Egli è un vizio ih coloro , che 
non fanno , che nuocere . 

L’ ambiziofo in un governo libero non é 
Altro , ‘che uh cittadino dabbene , che defidera 
una carica come un mezzo legittimo per far la 
propria felicità , contribuendo a quella degli al- 
tri . Egli è uno fchiavó avveduto fotto un ti- 
ranno , uno fchiavo , che cerca d' ufeire dalla 
dalli degli oppreffi , per entrare in quella degli 
opprelfori * 

L’ ambiziofo in Un governo moderato , in 
un governo , dove una favia legislazione ha fapu- 
to dirigere quella pallìone , é . un eroe , che 
defidera tanta autorità , quanta ce ne vuole , per 
far ollirvare la leggi , per difendere |la patria , 
per mantenerla ne’ fuoi dritti , per confervarla 
nella fua libertà , e per richiamarli con quelle 
mezzo la flima , e la riconofccnza de* fuoi cit- 
tadini , i quali fi sforzeranno a gara di contri- 
buire alla fua felicità . Egli è un mollro ’in utl 
governo difpotico , che defidera di godere del 
dritto infame di violare impunemente tutte le 

re* 
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regole della giuftizia, di difprezzar le leggi , di 
calpcftare gl' infelici , d’ opprimere la patria , e 
4i rendere più pelanti le catene , che la llrin- 
gono. 

Che la morale non fi fcagli dunque con-, 
tro 1' ambizione , contro 1* amore del potere ; 
che fi fcagli piutcofto contro il governo , con- 
tro le leggj , che non fanno dirigerlo . Senza 
quell* urto le focietà farebbero fenza moto , i 
corpi politici perirebbero nell’ inerzia . Con que- 
llo urto r con quella forza mal diretta nella fo- 
cietà ci è un moto , ma quello è un moto « 
che la fpinge verfo la fua rovina . Con quell' 
urto finalmente , con quella forza ben diretta 
dalle leggi la focietà fi riempie d’ eroi , la fo- 
cietà fi muove acquillando fempre maggior vigore, 
(a focietà fi avvicina Tempre più alla Tua per- 
fezione . 

Dal principio , che anima i governi , io 
palio al genio , e all* indole de’ popoli , 
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CAP. 301.' 

Tfri,t eggetti iti r appari» ielle le^i ; il genti , 
1 V ìndole de' popoli. 

T| L genio , e l’ indole de’ popoli fi pai còn- 
fiderare fiotto due afpeni : rapporto a quel, 
lo fipirito univerfiale , che in ogni età anima la 
maggior parte delle nazioni , e rapporto a quell’ 
inclinazione , ed a quell* indole propria di quel 
popolo in particolare , al quale le leggi vengono 
promulgate . Sotto 1’ uno , o 1’ altro afpetto , 
che fi confideri , quell’ oggetto deve avere una 
grande influenza fui Alterna della legislazione . 
Io cercherò prima d’ ogni altro di - far vedere 
quella , che vi deve avere lo fipirito univerfiale 
del fiecolo , e quindi 1* indole > ed il genio par- 
ticolare del popolo , che deve riceverla . 

L’ incoftanza , che accompagna tutto ciò * 
che ha rapporto all’ umanità , fi moftra ancora 
nel genio dominante delle nazioni ne* diverti 
tempi . Lo fipirito de* fiecoli fi cambia col cam- 
biamento delle circoftanzc , che concorrono a 
formarlo , c le vicende , che il tempo cagiona 

nel. 
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nel fi fico , le cagiona ancora nel morale , e nel 
politico de’ popoli . La legislazione potrebbe 
forfè trafcuraj-le f . 

Per perfuaderfi di quella verità , balla gif- 
tar gli occhi full’ iftoria delle nazioni , e de’ 
fecoli . Cofa abbiam noi , che ci rallomigli agli 
antichi ì Cofa ha di comune il nollro genio 
t la nollra indole colla loro ? Dov‘ è quel tra-* 
fporto per la guerra , e per le conquide ? Pove 
quel genio belliggerance , che invafava tutti gli 
fpiriti » che armava tutte le nazioni , e che al- 
terando i fornimenti iltefli delia natura , rendeva 
meno cara la vita » e meno fpaventevole la mor- 
te ? Dove fono quei prodigj di valore , c di 
Virtù ? Dove quei giuochi , ove il Greco , ed il 
Romano faceva pompa della fua forza , e della 
fua dellrezza innanzi ad un popolo Jmmmenfo , 
dove col foccorfo de’premj , e delle acclama- 
zioni fi nudrivano i vivi fentimenti della glo- 
ria , e dove il piacere iddio pagava un tributo 
alla forza , ed al coraggio ì Oggi quedo corag- 
gio , e queda forza ideila è divenuta inutile . 
Gli uomini combattono fenza toccarli , e muo- 
iono fenza didinguere chi li uccide . Una ma- 
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teria eotnbudibile , folfurea , ed elaftica egua- 
gli* il più debole al più forte , e ’l più corag- 
gio al più vile é L' oggetto idefTo della guerra 
è diverfo . tJna volta le nazioni fi armavano 
per diftruggcre , o per fondare i regni , o per 
vendicare i dritti naturali dell’ uomo . Si com- 
l» 11 * oggi per la prefii d’ un porto , per la con- 
quida d’ s una miniera, per l’efclufiva d’ un ato- 
mo , o pel capriccio di qualche uomo po- 
tente. Quelle guerre per lo più fatte da lonta- 
no , e Tulle acque dell* Oceano , fono meno 
fenfibili alle nazioni. Quelle , che fi fanno falla 
ter/a ferma , fono lente , c rare. I nodri padri 
fenza truppa fida e mercenaria , erano in un 
continuo dato di guerra , e noi oggi fiamo in 
pace in mezzo ad un milione., e duecentomila 
uomini armati di continuo . Uno fpirito di per- 
muta , e di commercio agita la terra,, e da per 
tutto non fi penfa ad altro , che ad elTere in 
pace , ed arricchirli t Chi non vede qual diver- 
sità di principi deve produrre nel fidema della 
legislazione quella prodigio fa rivoluzione nell' in- 
tereflc , nell indole , e nel genio de’ popoli ? Che 
nc farebbe oggi d’ una repubblica , le leggi della 
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quale bandiffero come in Sparca l'oro, e l’ar» 
gcnco , proibiflcro la navigazione , ed il com* 
mcrcio, avvilidero l’agricoltura, e le arti, odat. 
taccaflero un certo carattere d’ infamia alla mercatu- 
ra , alla mercatura , che altre volte contribuiva unto 
alla decadenza degli Stati , ma che oggi è divenu- 
ta il foitegno , e l’anima delle nazioni / Che ne 
farebbe oggi dell’ Inghilterra , e dell* Olanda con 
quelle leggi i Amllerdam , e Roterdam farebbe- 
ro allora nell oceano quello , che oggi fono 
nel mediterraneo Tunifi , ed Algieri ; quello che 
furono un tempo i Oaneli , e gli antichi abi- 
tatori della Norvergia i quello che furono nell* 
America i FiUbuftieri e quello , che fono dati la 
maggior parte de’ popoli barbari , che la natura 
ha fatti nafeere fu i lidi del mare ; ede farebbe- 
ro due repubbliche piratiche condannate a rac- 
corre la loro fu (Tì (lenza , dall’ ingiuftizia , e dalla 
frode ; effe farebbero povere , perchè la pirateria 
non ha mai arricchito alcun popolo ; eflè fareb-. 
bero fempre vacillanti , perchè fempr’ efpefte alla 
giuda vendetta delle nazioni , nel mentre che 
oggi con un fiftema oppodo di legislazione , 
trafportando predo tutte le nazioni i tefori della 
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natura, e delle arti, e dando all’une il faper- 
fluo dell’ altre , effe dominano da per tutto , do- 
ve vi è mare , e s’ arricchifcono col confenfo» 
de* popoli , de’ quali accrefcono la felicità moK 
tiplicandone i bifogni. 

Ricordiamoci per poco della maniera di 
penfare degli antichi , e paragoniamola a quella, 
de’ moderni politici . Plotone vuole , che le arti 
non fi perfezionino (i), e che nella repubblica 
non ci fieno , fe non quelle , che fono effcnzial- 
mente neceffarie per la vita . Egli rifiuta di dar 
le leggi agli Arcadi , ed a* Goronqfi fa pendo , 
che quelli ' due popoli erano ricchi, ed amanti 
delle ricchezze ; e Focione , che vede nelle ric- 
chezze d’ Arene la caufa della lua rovina , vuole, 
che gli artieri fieno considerati come fchiavi , e 
per confeguenza privi de’ dritti della citta- 
dinanza. 

Tutta la claffe de’ politici , e degl’ iftorici 
dell’ antichità attribuiscono la decadenza delle 

pa- 
li), Egli voleva, che le dipinture, che fi confacra- 
' vino ne' tempj , de' Dei , folTiro fatte in un folo gior- 
no , e non ne accordava , che cinque agK fruitori per 
coftruire un tumulo . fiat, de Repub. Per perfuaderfi del 
confenfo degli antichi riguardo a' fanelli effetti delle 
ricchezze , leggali Plutatco nella vita di Pericle^ e Se* 
ijeca nelle fue lettere 8. ij, io. 54. C3* nj. 
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nazioni alla ricchezze , che vi fono penetrate , e 
le leggi di Licurgo , che feppero tenerle lontane 
dalle mura di Sparta per più fecoli , fono fiate 
da effi confi derate come il capo d’ opera della 
politica , e ’l modello d' una perfetta legislazione . 

Perfuafi de’ vizj , che portavano feco loro 
le ricchezze , perfuafi degl’ iftrumenti di corru- 
zione » e di fervitù , che l’ opulenza c ’l ludo 
offrivano alla tirannìa , perfuafi in una parola 
de’ vantaggi della povertà , erti compatirono 
Solone, il quale fu coftretto ad allontanarli da 
quefti principi , emanando le fue leggi agli Ate- 
niefi , e ci fan vedere , che quefio legislatore 
jfteflò conofceva j difetti della fua ifiituzione , 
dicendo , che egli non aveva dettate le migliori 
leggi agli udteniejì , ma le migliori tra quelle , che 
e]ft erano nello ftato di ricevere . 

Così penfavano gli antichi . Quefio era il 
fiftema della Greca , e della Romana politica . Il 
loro grand’ oggetto era di confervare colla por 
vertà la frugalità , e colla frugalità la forza , il 
coraggio , la tolleranza della fatica , e la rigi- 
dezza de’ coftumi . Rivolgiamo ora lo fguardo » 
'** moderni , Molto lontani dal credere la po- 

O 2 ver- 
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verrà un bene , i noftri politici non vanno in 
cerca , che di ricchezze , e di tefori . I loro vo- 
ti fono diretti a' progrelfi dell’agricoltura, delle 
arti del commercio . Siate ricchi , elfi dicono a* 
popoli , fe volete efler felici . Procurate , dicono 
a’ Sovrani, che i voftri fudditi abbiano un gran 
luperfljo , fe volete efièr rifpettati al di fuori , e 
tranquilli nell’interno dello Stato ; la voftra co- 
rona farà Tempre male appoggiata , il voftro tro- 
no fetnpre vacillante , le voftre provincie Tempre i 
efpofte alle rapine de" voftri vicini , finché i vo- 
ftri fudditi faranno nell’ indigenza . In mezzo 
all’opulenza il voftro nome farà temuto, la vo- 
ftra alleanza farà defidcrata , i voftri dritti ri- 
fpettati , le voftre precenfioni bene appoggiate > 
voi darete la legge a’ voftri vicini , ma elfi la 
daranno a voi , fe voi liete più poveri di loro » 
Qual’ c dunque la caufa di quella divertirà, 
o per meglio dire , di quella oppoiizione di mi- 
re tra gli amichi , c moderni politici ? Si dovrà 
forfè fupporre 1’ inganno , e 1* errore in una 
delle due fcuole , o dobbiamo piuttofto ammira- 
re e gli uni , c gli altri per aver adaccate le 
loro malfime allo fpirico , ed al gènio dominan- 
te 
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te del fecolo , nel quale hanno parlato/ 1 L'ido- 
lia dell’ antichità non ci fa forfè vedere i popo- 
li più ricchi ricever la legge da’ più poveri , e 
gli annali moderni dell’ Europa non ci fan forfè 
vedere 1 ’ oppodo ? Ci farebbe forfè niente da 
temere nello (lato prefente delle cofe da una re- 
pubblica , che avelie l' ideilo principio , 1* ifteflè 
mire, e 1 ' ideile idituzioni di quella di Roma ? Io 
I* ho detto .■ La natura delle cofe lì è mutata . Non è 
il più forte, che dà la legge al più debole, ma ti 
più ricco è quello, che domina il più povero. E’ 
finito il tempo , nel quale con due legioni fi an- 
dava a muover guerra ad una nazione intera . 
Ci vogliono eferciti oggi per combattere , e 
gli eferciti han bifogno di tefori . Dugento e 
più mila uomini armati per dare , o per ricevere 
la morte, e cinquanta e più milioni di lire, fono 
flati oggi i documenti , fu’ quali la cafa d’ Audria 
ha dovuto appoggiare le fue pretenlionì fopra 
pochi palmi della Baviera . 

Le ricchezze fono dunque divenute il primo 
idrumento della guerra , e 1* oro e l’ argento 
fono gli argini, o i veicoli delle conquide . Se- 

O 3 con- 
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condo quefti principi incontraftabili , perchè foi»«’ 
dati fu i fatti , che padano fotto i noftri occhi , 
fecondo qucfti princìpi , io dico , è altrove , che noi 
dobbiamo rivolgere i noftri fguardi timorofi . In un 
angolo dell’ America predo un popolo libero, e com- 
merciante , figlio dell’Europa , ma che l’oppredìo- 
ne ha refo inimico della fua madre , predo que- 
llo popolo , io dico , s' innalza una voce , ciré 
c i dice : Europei , fe per fervirvi noi damo ve- 
nuti nel nuovo mondo , Tappiate , che oggi le 
noflre ricchezze, e la cognizione di quelle , che 
podismo acquiftare , non foffrono più una fervi- 
tù oltraggiosi , che può edere permutata con una 
fpecie di libertà, che non tarderà molto a mec- 
terci nello flato di darvi la legge , e che vi fa- 
rà un giorno pentire d’edere flati gli artefici 
delle voftre catene . La noftra indipendenza , 
frutto delle voftre ingiuftizie , e del noftro rì- 
fentimento , i vantaggi della noftra pofizione, la 
celerità , che può avere il noftro commercio ; la 
facilità di richiamate a noi con un folo atto di 
volontà le ricchezze , e gli agj de’ due emisfe- 
ri ; i progredì della noftra popolazione accre- 
feiura nel tempo Iteflò , c dalla moltiplicità de’ 

ma- 
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matrimoni , che L’opulenza pubblica produce ,'e dal 
eoncorfo degli ftranieri , che la fperanza di mi- 
gliorar fortuna , richiamerà folle noftre rive ri- 
denti per i raggi d' una nafccnte libertà $ tutti 
quelli vantaggi uniti alla foperiorità , che dà agli 
Stati , ed agli uomini il vigore della gioventù 
accoppiato al fentimento della profperità, ci ren- 
derà gli arbitri del deftino dell’ America , e della 
forte dell' Europa : noi potremo con facilità 
frapparvi dalle mani le forgenti delle vollre ric- 
chezze ; fo fpazio immenfo , che ci fepara da 
voi » ci permetterà di compire i preparativi delle 
noftre invafioni , prima che lo ftrepito ne fia 
pervenuto ne’ voftri climi ; iioi potremo fceglie- 
re i nemici , il campo e ’l momento delle, noftre 
vittorie; i noftri tefori , e la uoftra lìtuazionc 
ci afficureranno Tempre della felicità delle, noftre 
intraprefe; i noftri navigli vittorie!] compariran- 
no Tempre innanzi alle coTte , che non poflono 
edere nè ben cuftodite , nè ben difeTe da po- 
tenze lontane ; i voftri foccorli giugneranno 
Tempre tardi ; le voftre colonie finalmente o 
diverranno le noftre provincie , o Tpezzeranno le 
loro catene col foccorfo della noTtra alleanza , 

O 4 che 
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che noi non negheremo mai, allorché ci farà ri- 
chiefta dalla voce della libertà contro la tiran- 
nìa . Privi allora dell' America , e per confeguen- 
la dell’ Afia , che non va in cerca , che del noftro 
argento , voi ritornerete nell' ofcurità , e nella 
barbarie * dalla quale liete ufciti , e la voftra fola 
povertà potrà garantirvi dalle noftre giufte , ma 
non profittevoli vendette, 

Qucfta è l’intimazione funefta , che le colonie 
Anglicane poflono fare all* Europa , e un popolo 
come quefto , e non già una repubblica di Ro- 
mani poveri e guerrieri , può oggi divenir l* 
oggetto de’ Tuoi timori. 

Conchiudiamo : fe lo fpirito , ed il genio 
dominante del fecolo è l’acquifto delle ricchez- 
ze, fe la fuperiorità non è oggi dalla parte del- 
la forza , del coraggio , e delle virtù guerriere , 
ma dalla parte dell’ opulenza ; le le nazioni le 
più ricche fono le più felici nell’ interno , e le 
.più rifpettate, e temute al di fuori; all’agri- 
coltura , alle arti , al commercio all’ acquilo » 
alla conlérvazione , alla ripartizione delle rie* 
chezze dovranno dunque oggi dirigerli le prime 
cui» del legislatore una volta impiegate intera- 

men- 
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dente • formare un animo coraggiofo in un 
corpo robufto , ed agile . 

Quefta è la grande influenza , che il ge- 
nio , e lo fpirito dominante del fècolo deve 
avere fui fiftema della legislazione,, e quefto è 
il gran principio legislativo , che io deduco dall* 
efame del rapporto delle leggi col genio , e 
l'indole de’ popoli, conflderato riguardo a quefto 
primo afpctto . Confideriamolo ora fotto il fe- 
condo afpetto ; vediamo l’ influenza , che vi de* 
ve avere il genio, e l’ indole particolare di quel 
popolo , al quale viene emanata . 

Malgrado le tante cagioni , che concorrono 
oggi per diftruggere ogni differenza tra il genio, 
l'indole, e ’l carattere rifpettivo delle nazioni 
Europee ? malgrado la comunicazione continua , 
che hanno tra loro i popoli , che Tahitano , 
malgrado T origine quali comune che hanno 
avute le coftituzioni de’ loro governi ; malgrado 
le confcguenze dell’antico fiftema feudale, che li 
fcabilì predo a poco cogTifteffi principj in quali 
tutta T Europa , e che per confeguenza ha do- 
vuto egualmente imprimervi le fue muffirne , le 
ii ic diftinzioni , i fuoi cavaUerefchi pregiudizi , 

la 
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la fua galanteria , k Tua giurifprudenza della 
fpada , il Tuo capricciofo , ed inconfeguente co- 
dice delle leggi delV onore ; malgrado finalmente 
{'armonìa delie mailìme della morale derivata da 
ona religione comune , la quale fe è ftata al- 
terata predo alcune di quefee nazioni , è rimafta 
fempre l’ifceflà circa quella parte de’ fuoi pre- 
cetti , che infiuifeono fu i coftumi ; malgrado , io 
dico , tutte quefte caule , il carattere , il genio , 
e 1* indole delle diverfe nazioni Europee non fi 
raffomiglia ; ci fi olTerva ancora una differenza , 
le non così grande , come ci era tra quello de- 
gli antichi popoli de’ fecoli eroici , li quali non fi 
avvicinavano , che per ucciderfi , almeno tale > 
che bafta per non poter edere trafeurata dal le- 
gislatore , e per dover avere una grande influen- 
za nello fpirico delle loro legislazioni . 

Io non cerco la canfa di quefta differenza, 
ne oflèrvo foto gli effetti . Io veggo , per efem- 
pio , ne’ Francefi una nazione vivace , attiva , 
fàcile all’ invenzione , raffinata nel gufto , che ha 
nella fua vanità uno fprone incredibile per le 
arti e per le manifatture; qucfto mi bafta per 
dedurne, che in quefta nazione più, che in ogn’ 

al- 
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altra j la legislazione' deve incoraggiare d’ agricol- 
tura, l’arte penofa della quale lontana da tutto 
ciò, che può lufingare la vanità, ha bifogno in 
Francia più , che in qualunque altra nazione , di 
un foccórfo particolare delle leggi per non elfere 
abbonita e trascurata . Senza un forte incorag- 
giamento le manifatture , e le arti di gufto fio- 
riranno Sempre in quefta nazione ; e(Tà darà Tem- 
pre il tuono alla moda , elfa deciderà della ma* 
tiiera , colla quale gli Europei debbano veftirfi , 
ornarli , adobbare le loro cafe , deformare fino 
le loro femmine , le quali perdono nelle caricature 
della moda quella bellezza , che la natura noi» 
permette , che fi ritrovi fuori della Semplicità , 
Tatto quefto fi otterrà da* Francefi Senza un 
forte incoraggiamento; ma Senza un forte, inco- 
raggiamento le" loro campagne refteranno defer- 
te , elle languiranno , come languiscono , per di* 
fetto di coltivatori. Se il gran Celbcrt avelie cono- 
sciuta quefta verità, egli non avrebbe Sacrifica» 
1’ agricoltura alle arti i promovendo la prima 
avrebbe combinati i vantaggi dell’ una , c delle 
altre, e la gloria del Suo mini fiero non fareb- 
be ancora indeci fa. 


Dan- 
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Dando un patto fuori della Francia , verfo 
*1 Mezzogiorno , io trovo divcrfo genio , diver* 
fa indole , ed un carattere tutto diverfo . 

Io veggo nello Spagnuolo una certa onettày 
Che rifplende ne’ Tuoi difcorfi , nelle fue amici- 
zie, che fi palefa nella fua maniera di contrat- 
tare (t),- io ci veggo anche una certa ruvidezza 
di maniere , un certo attaccamento particolare a’ 
fuoi antichi ufi , un’anima difpofta alla fuperfti- 
zione , ed un certo fpirito d orgoglio , che gli 
fa comparir vile la fatica . Quello mi batta per 
dedurne , che il legislatore deve in quella na- 
zione profittare riguardo ad alcuni oggetti dell’ 
indole , e del carattere de* fuoi cittadini , e cor- 
reggerla negli altri. 

figli può fervirfi , per efempio , della loro 
oneftà ? e della loro buona fede per promuove- 
re , c facilitare il commercio interno , ed efter- 
no ; egli può sbarazzare i contratti da .una gran 
porzione di quelle folennità , che li ritardano , 
ma che le leggi hanno dovuto altrove opporre 

al- 

10 !■» loro buona fede fi ritrova lodata anche 

dagli Storici dell'antichità. Giuftino Lib. XLIH. loda 
la loro fedeltà nel conlètTare i depofiti . 
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alla frotte , ed all’ inganno (i) . Egli può fevir- 
ù della loro ruvidezza nelle maniere , come d 
un foftegno per la rigidezza de’ coltumi . Il loro 
attaccamento particolare agli antichi ufi , deve 
avvertirlo del difprezzo , nel quale potrebbero ca- 
dere anche le più utili novità , deve avvertirlo , 
che in quella nazi one più , che in ogn* altra , 
quelle debbono eflèr molto ben preparate, e con 
molta fobrietà intraprefe . La loro difpolizione 
alla fuperltizione dovrebbe far vedere al legisla- 
tore , che la Spagna avrebbe piuttoUo bifogno 
d’ qn’ inquilizione contro la foverchia credulità , 
e contro gl’impollori, che ne profittano, che 
d' un* inquilizione contro l’ irreligione , alla qua- 
le lo Spagnuolo non pare difpofto, c dovrebbe 
inoltrargli , che i progredì de’ lumi * e delle 
cognizioni , ( quell’ argine univctfale della fuper- 

lli- 

(i) Non farebbe quella la prima volta , che le leggi 
Jafciano al genio, ed al carattere del popolo il far le 
veci della loro finzione. Noi lappiamo , che i Romani 
per molto tempo non ebbero leggi particolari contro 
il peculato , e quando quello delitto cominciò a com- 
parite in Roma , fu creduto così infamante , che la 
lemplice teftituzione di ciò , ebe lì era prelb , fu coa- 
fidcrata come una gran pena . Leggali ciò , che dice 
Livio di L. Scipione Lib. XXXP’UI. Platone ( de Ugilms 
lib. Xlt. ) dice , che Radamante che governava un popolo 
pieno di religione , non efigeva per prova , che il 
giuramento . 
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dizione ) fi dovrebbero in queda nazione più , che 
in ogni altra accelerare . Finalmente quello fpirito 
<1' orgoglio i che fa loro comparir vile la fatica , 
dovrebbe fargli conofcerc» che nella Spagna non 
baderebbe folo , che ,le leggi rendettero profi t te» 
vole la fatica per promuoverla , ma che dovreb- 
bero nobilitarla, dovrebbero impiegare quell’ idef- 
fo fpirito d’ orgoglio , che oggi la difprezza , per 
farla defiderar da tutti, rendendola onorevole, 
Che non mi fi opponga la folita obbiezione dell* 
hnpoflìbilità . Niente è imponibile ad un favio 
legislatore . Se l’ efilio dalla patria , come fi è 
ottervato poc’ anzi , divenne un onore pretto ì 
Greci t fe una buona legislazione Teppe render de- 
fiderabile l ’ oftracifmo ; fe qued’ era l’ ultimo vo- 
to , che 1* Ateniefe illudre dirigeva agli Dei in 
compenfo delle Tue grandi azioni ; fe un legista* 
tore de’ nodri tempi ha faputo dare nel Setten- 
trione dell’Europa un nuovo tuono alla fua na- 
zione ; fe la Svezia non fi riconofce più , da che 
Gudavo è falito fui fuo trono ; fe una rivolu- 
zione univerfale nella codituzione del governò , 
ne’ codumi , e fin nella maniera di vedire de’ 
fuoi fudditi , è data preparata e perfezionata in 
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pochi anni da quefto giovane Principe , farà for- 
fè imponìbile farne una cosi facile nella Spagna f 
Se il mio grande oggetto forte di fare un piano 
di legislazione per quella fola nazione , farei ve- 
dere la dirada , che fi dovrebbe tenere , gl iftru- 
menti , che fi dovrebbero impiegare , e la facilità 
di quell 1 operazione ; ma non è quefto il mio 
artunto. Io non ho parlato in quefto capo della 
Francia , e della Spagna , che per inoltrare in qual 
maniera deve influire fui fiftema della legislazione 
il genio , l’ indole , e ’l carattere del popolo , che 
deve riceverla . Contento della chiarezza , colla 


quale mi pare d’ aver fviluppate le mie idee , io 
parto ad efaminare come debba influirvi il clima. 

L' oppofizione de' filofofi , e de’ politici 
riguardo a quell' oggetto ; la difficoltà di dare 
qualche chiarezza ad una quellione cosi ofeura 
come quella , e gli oftacoli , che s’incontrano, 
allorché fi vogliono generalizzare i principi le- 
gislativi , che ne derivano , mi faranno dilunga- 
re più di quello che vorrei in queft'efame. Io 
fpero , che quefto difetto farà compenfato dalla 
novità , dall’ importanza , e dall’ evidenza de’ 
iifultati . 


CAP. 
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CAP. XIV. 

Qh«m' oggetto del rapporto delle leggi: il clima • 

S I è creduto , e fi crede forfè ancora , che 
Montefquieu fia fiato il primo a parlare dell’ 
influenza del clima. Queft’è un errore. Si fa ; 
che prima di lui queft' oggetto non sfuggì dalla 
penna del delicato , ed ameno Fontanella (i) . 
Chardin , uno de’ viaggiatori , che ragionano , 
fa molte rifleffioni circa l’influenza del clima fui 
fifico , e fui morale degli uomini . L' Abba’e Du- 
bos foftenne , e fviluppò i penfieri di Chardin , 
e Bodino, che aveva forfi letto nelle opere di Po- 
libio , che il clima forma la figura , il colore , 
ed i coftumi delle nazioni, ne aveva già fattala 
bafe del fuo fiftema nella fua repubblica , e nel 
fuo metodo dell* iftoria cento cinquanta anni pri- 
nu di loro (z) . Prima di tutti quefti fcrittori 

J P- 

(0 Machiavelli parla anche dell’ influenza del 
elisia fui fifico. e fui morale de' popoli m varj luoghi 

• delle fue opere . , 

/*) Scfumtriontles Ttpules , ai ce egli nel lib. f. 
ap- l. vi f? termi: fubiius fere in officio cent mere , 
fjjlrales religioni t ac nummi i mette ; tetti»: putiste , 

. & imferià r*t*o*is . 
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fppocrate , il divino Ippocrate nc aveva diffufa- 
mente parlato nel fuo trattato celebre dell’ aere 
delle acejue e de’ luoghi . Viene finalmente I* Au- 
tore dello Spirito delle leggi , c fenza citare alcu- 
no di quelli autori > non fa , che alterare i prin- 
cipi d' Ippocrate , e Spingere più in là, (e 
idee di Dubòs , di Chardin , e di Sodino Egli 
volle far credere al pubblico d’efler il primo a 
parlar di quello, ed il pubblico lo credette. Bi- 
fogna per altro perdonare quella frode ad un ge- 
nio creatore , il quale avvezzo a penfare da fé* 
credeva d’ in vernai e anche quando copiava.. A* 
penùeri di quelli celebri Scrittori , io ardifeo di 
aggiungere anche i miei , giacché non è difficile 
inventi* addere . 

Io lalcio volentieri all’ Autore dello Spirito 
delle leggi tutte le fue oflervazioni fu Ha lingua 
d’ un irco coverta di picciole eminenze vellitc 
d’ alcuni peli , o da una fpecie di lanugine , ed 
intermezzate d’ alcune piramidi , che formano 
nella parte fuperiore alcuni piccioli pennelli, che 
fparifeono fubìto , che quella lingua fi fa gelare ,* 
principi da’ quali l’autore deduce i diverfi gradi 
di fenfibilicà , di forza, c di coraggio, il roag- 

P gjo- 
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giorc o ii minor urto delle paffioni , e il tra- 
fporto più o meno grande per i piaceri ne’ diverti 
climi . lo tralafcio volentieri quelle oftervazioni , 
che farebbero meglio collocate in un’ iftoria del 
microfcopio , che in una ricerca polirica ; nè 
credo , che fi debba c (fendere tanto in là 1* in- 
fluenza del clima , fino a crederla la caufa uni» 
vertale ^di quali tutti i fenomeni morali , e poli- 
tici , come fa quell’ autore celebre , il quale in 
quella ricerca ha mollrato più bizzarria , più ge- 
nio , che efattezza d’ oflèrvazioni ', e verità di 
confeguenze . Io mi guarderei bene dall’ urtare 
nelli ftelfi fuoi difètti, e mi guarderei bene dall’ 

àbufare dell’ iftoria , e della facra fiaccola dell’ 

« 

efpcrienza come egli fa . 

Potrei io , per efempio , aderire coll’ Autore 
dello Spirito delle leggi , che il clima^è quello 
che fa , che i popoli fectentrìonali abbiano Tem- 
pre foggiogati i popoli, più meridionali , allorché 
trovo altrettante prove nell’ iftoria per contra- 
ltare quell’opinione, quante fe ne polfono tro- 
vare per* foftenerla ? I Romani , che furono fog- 
giogati da 1 popoli del Nocd in un tempo , non 
Soggiogarono elfi l’ifteilì popoli in altri’ tempi 2 , 

• Le 
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Le loro armi vittoriofe non trionfarono forfè 
de’ Sarmati , e de' Brettoni ? Tamerlano partendo 
dalle fponde dell’Indo, non portò forfè la con- 
quifta fin ne' climi gelati dalla Siberia? I Pe- 
ruani non foggiogarono forfè molti popoli fituatj 
al Settentrione del loro paefe*? Gli ftendardi fu- 
perftiziofi delle Crociate non 'furono forfè meffr' 
in pezzi da’ valorofi Saraceni ? Queft' iftdfo ' po- 
polo , ufcendo dalle arene ardenti dell’ Arabia , non . ’ 
fuggiogò forfè molte nazioni,’ non trionfò dègli 
Spagnuoli v non portò la defolazione fin nel cen- 
tro della Francia ? Gli Unni non abbandonarono 
forfè le paludi, 'Meoridi per caricar di cateti* 
molti popoli fituati al Nord del loro paefe ? I 
Parti non furono forfè 1’ oggetto del terror di' 
Roma in un fecole , nel quale i Romani non 
avevano ancora niente perduto del loro antico 
coraggio? Tra’ popoli più guerrieri, che abbia 
avuta la terra, non ci è fiato forfè un^erfipo, 
nel quale vi fi potevano numerare gli Elamiti , 
e gli Egizj ? Il Sole era forfè più lontano dalla 
Perfia ne' bpi giorrii di Ciro ? La Laconia abitata- 
oggi da’ più timidi fchiavi , non fu forfè la pa- 
tria de* guerrieri > c degli eroi ì E’ forfi il clima 
, P X qtaef- 
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quello che fa , che non fi ritrovino più Focioni 

in Atene, Pclopidi in Tebe, c Decj in Roma? 

Potrei in oltre aderire coll' iddio autore , 
che il clima è quello che fa , che i popoli Set- 
tentrionali fièno più amanti della libertà de’ po- 
poli meridionali, quando veggo il difpotifmo 
ftabilirc egualmente il fuo trono nelle arene in- 
focate della Libia , e nelle forefte gelate del fet- 
tentrione ; ne' piani fertili dell’ Indodan , e ne’ de- 
ferti della Scizia? Potrei io credere , che i po- 
poli più fettentrionali fieno fatti per eflèr liberi , 
quando veggo la feudalità diftendere le fue ra- 
dici nella Rudìa , nella Danimarca, nella Svezia, 
nell' Ungheria , in Polohia , ed in quali tutta P 
Europa? Potrei io credere , che il clima caldo 
condanni 1’ uomo alla fchiavitù , nel mentre che 
veggo l' Arabo vagabondo eludere per tanti fetjolt 
il giogo del difpotifmo , che opprima il Perfo , 
]’ Egiziano , ed il Moro fuoi vicini l Sótto l' iftef- 
fo parallelo, per cosi dire, non vediamo noi il 
Tartaro indomabile, e '1 Siberiano fchiavo ? 

Potrei finalmente attribuire al clima la fre- 
quenza de’fuicidj in Inghilterra-, nel mentre, che 
veggo più di cinquanta infelici darli la morte 
fi* Col- 
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colle proprie mani in un folo anno a Parigini ) , 
nel mentre , che in Ginevra Ir contano dieci o 
dodici fuicidj in ogni anno , - e nel raefjtre , che-, 
in Roma per fette fccoli non fi conobbe altro 
fuicidio , che quello di Lucrezia , c quindi nello 
fpazio di pochi anni , fenzache il clima fi folfe 
mutato , Catóne , Bruto , Calilo , Antonio , e 
tanti altri diedero quello fatale efempio al 
mondo ? 

Io non la finirei mai fe volerti pillare fiotto, 
rivilla tutti gli effetti , che Montefquieu attribùi- 
fee al clima , ma che in fatti la ragione , e 1' 
elperienza ci obbligano ad attribuire ad altre cau- 
fe , fè non in tutto , almeno nella più gran par- 
te da erto indipendenti . Il lettore potrà di- 
rigerli all’ opera celebre del Sig. Hutre (i) ; 
il quale ha fiaputa colla vaftità delle lue co- 
gnizioni , e colla profondità de’ fiuoi raziocini 
difingannare il pubblico Ha quelli paradolli , a 
quali l’eloquenza , e le grazie cpigrammiche di 
Montefquieu , avevano data un’ aria di verità . 

P 3 Ma 

(j) Neli’anrró 1774. 

( i> Ellai* Morati* . Eflai 14. e leggali I’ Efprit di 
Elyezio in tutta I' opera , e pacticolarme'nce’ nel di- 
fcorló HI. 
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Ma ficcome gli direnai fogliono efTer, Tempre vì- 
ziofi , io credo , che quelli ’due^autori celebri 
fieno ugualmente condannabili , 1’ uno per aver 
dato troppo al clima , 1’ altro per avergli tutto 
negato . Scegliendo la via di mezzo , io mi con- 
tento di dire , I. che il clima può influire fui fili, 
co e fui morale degli uomini , coinè caufa con- 
corrente , ma mai come caufa a floluta ; II. che 
la fua influenza è fenfibile , è grande ne' climi 
forti , cioè in quelli , che fono o cllreraamente 
caldi , o eftremamente freddi ; ma che appetta li 
può difeernere ne’ climi temperati; Ili. che non è 
*a fòla pofizione d’ un paefe riguardo al Sole 
quella , che ne deve determinare il clima ; IV. 
che qualunque fia la forza della fua influenza , 
quella non deve cflere trafeurata dal legislatore , 
il quale deve riparare agli effetti del clima , al- 
lorché fono perniciofi ; deve profittarne , allor- 
ché fono utili ; deve rifpettarli > allorché fono 
indifferenti . 

Io prego il lettore i non precipitare alcun 
giudizio poco favorevole al metodo , che fon 
coftretto a tenere in quello capo . prima d* aver- 
lo interamente letto ; io lo prego a non con- 

1 dan- 
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dannarmi di fuperiluità vedendo , che io m’ im- 
pegno in alcune queltioni, che al primo afpet- 
to pare , che fieno eftranee al mio unico og- 
getto . Allorché egli vedrà, do ve. vanno ad unir- 
fi tutte quelle fila , egli fi perfuaderà della ne- 
cefiìcà , nella quale io fono di Aliare con preci- 
fione tutti quelli dati , per venire quindi atto 
fviiuppo de' principi legislativi da elfi dipendenti . 
Per rifchiarare dunque quelle propofizioni coli’ 
iftelfo ordine , col quale le ho cipolle , io co- 
mincio dalla prima . 

Non fi può dubitare , che il clima influifca 
fui tìfico , e fui morale dell* uomo . La materia 
ignea , fparfa fulla luperficie del nollro globo , è 
fenza dubbio una delle forze della natura , e que- 
lla forza non può rimanere fenza attività . Ella 
deve far fentire i fuoi urti così fopra i vegeta- 
bili , 'come fopra gli animali. L'uomo , quan- 
tunque dillinto da quelli per le perfezioni della 
fua anima , può , facendo ufo delle fue facoltà 
intellettuali , riparile, in parte agli effetti di 
quella forza fempre attiva , ma non può ficu- 
ramente diltruggerla L’ eccello , o la Icarfezzà 
di quella materia fparfa nell’ atmosfera , nel quale 
* * P 4 “ 
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egli vive, è quello, die produce o il calore, o 
la freddezza del clima . L’ uomo potrà dunque 
riparare in parte a quello caldo , o a quello 
freddo ; ma non potrà dillruggerne interamente 
1’ azione . Un grado diremo di calore derivato 
dall’ afpetto del Sole , o da una caufa locale , 
deve rilafciare le fue fibre rendendole più deli- 
cate ; deve , agitando gli umori , fnervarc il Tuo 
cofpo con trafpirarioni troppo copiofe ; deve fi- 
. iulmentc diminuire il fuo calore naturale , il 
quale , come da' Fifiologi lì è dimoftrato , è 
Tempre in ragione inverfa del calore del clima . 
Pollo quello : la parte morale dell’ uomo po- 
, riebbe non ellèr fenlibile a quella alterazione , 
che fi cagiona nella fua parte tìfica ? Per noi y 
che viviamo ne’ climi temperati' , quando un 
caldo eccellìvo fopravviene » non vediamo noi la 
notlra memoria ill»«guidirfi ì Non ci vediamo 
noi full' orlo dell’imbecillità ? Pare , che un ve- 
lo ci nafeonda le nollre idee ; pare , che una 
forza ftraniera opprima tutte Jk nollre facoltà in- 
tellettuali ; pace , che noi abbiam perduto il drit- 
to di difporne . Sono tanti , e così forti i rap- 
porti del nctftrò fpirito col nollro corpo , che 
>. - le 
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ic pcrcoflè <Mi’ uno debbono necelTariameme 
dall' altro rilèntirfi . E' una ftranezza dunque il 
credere , che il clima non influifca fui fifico , c 
fui morale degli uomini ; ma non è minore lira— 
nezza il pretendere , che quella forza lia 1’ uni- 
ca , che agifca lidi' uomo. 

Se lo fpirito deve foggia cere agli urti del 
corpo , il corpo deve anche foggiaeere agli urti 
dello fpirito . La dipendenza' reciproca , che han- 
no tra loro , gli obbliga a quella legge . L' edu- 
cazione , le leggi , la religione , lo fpirito , le 
maflìme , e i principi del governo $ fono tante 
forze •» che agifcono di continuo full’ uomo ci- 
vile . Quelle accelerano o ritardano lo fvilup^a 
delle fue facoltà intellettuali ; quelle o promuo- 
vono , o frenano , o dirigono le fue padìoni ; 
quelle fanno , che egli lia o vile ■, o coraggiolo ; ✓ 
amante della libertà , o infenlibile al pelo delle 
catene del difpotifmo ; tutte quelle caule morali 
unite alle caule fifiche , tra le quali il clima * 
ha qualche volta il primo luogo , e qualche vol- 
ta l’ultimo; tutte quelle caule , io^dico , con- 
corrono a modificare l’uomo civile , tutte que-s 
He caule >. fanno che egli fi a quello , che è . E' é 

dii- 
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difficile il determinare preci fa mente quali fieno 
i gradi d’ attività di ciafcheduna di quelle forze; 
ma riducendo ih generale la queftione , fi potrà di- 
re, che predo una focietà di felvaggi , le caule 
fifiche hanno il primato i e predo una focietà 
più incivilita, lo'hanno le morali (i) . Il clima 
, dun- 

(r> Niano piu d’ Ippoerate conobbe quella verità : 
Mi piace di rapportare qui un tratto di quello fctit- 
tore celebre , 'per fat vedere qlianto i miei principi 
fieno a'.luoi analoghi . Eliminando egli i motivi , pe’ 
quali quali tutti i popcfti dell" Alia odiano la guerra , 
egli non nfc efclude, e vero, il clima, ma ne attribui- 
re principalmente la cagione alla natura del loro go- 
verno. Dopo aver accennati i motivi filici , egli dice : 
propter quus fané cauffas imbelle univerfum Afianorum 
gtnus e xfiftit , atque adhuc amp.ius propter leget . Ma- 
xima enim Afin pars fub regibus efi . Ubi autem non 
- in fu* potevate vivant liomines , ncque fai jaris funt , 
fed domini! fubjeSi , ibi non muititm curiofi funt , 
quo moSo fe ad bellum appanni , imo magis hoc 
curant v. Ut ne bellico fi vide amar . Pericala enim eie 
■ non equalta infuni . Nam hi in militiam profiafei . la- 
borcfque perferré , ac mortem oppctere prò dtminis fuis 
eoguntur, re/iclis interim domi liberei , uxoribus ac reli- 
quie amidi t atque fi quidem viriliter , V feliciler bellum 
gefferint , domimi inde commoda acctdunt , eorumque 
facultates inde augentur , verum ipfis preter pericola , 

er cedei nihil demetitur At quod quicun * 

que in Affa Greci , itemqut Barbari dominit non fub- 
funt , fed jure fuo deguni , ftbi ipfifque omnes labo- 
re s lucnfaciunt , illi bellicofijfimi omnium exfiftunt . . . 

. . . Unde bellicofiores quoque luropei exfiant , non cb 
lane folam taufam ( allude al clima ) , fed V propter 

le- 
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dunque influifee fui tìfico , e fui morale degl 1 
uomini come caufa concorrente , ma mai come 
caufa alibi uta. Ma, tutte le altre eaufe uguali ., 
agi fee egli in tutti i luoghi coll* ideila forza ? 
Eccoci pervenuti alla feconda propofizione. 

Si è detto , che /’ influenza del clima è finibile, è 
grande ne ’ climi forti , cioè in fUe’li , che fono 
o ejtremamcnte caldi , o eftrcntameme freddi ma 
che fi può appena difeernere ne' climi temperati . 
Efaminiamolo . 

L’uomo, fecondo l' oflervazìone de’ Fifiolo- 
gi , non è fufeettibile , che d' un grado determi- 
nato di calore . Quello calore non è alerò , che 
iT comporto del fuo calore naturale , c del ca- 
lore atmosferico del paefe , dove egli vivp • A 
mifura dunque , che il calore atmosferico è mag- 
giore , il fuo calore naturale farà minore , e vi- 
civerfa , a mifura che il calore atmosferico farà 
minore , il fuo calore naturale farà maggiore . 
Ne’ climi temperati il calore naturale ordinaria» 

mai- 

ì , 

i • * 

lega . Non invìi rigibus "ole dì un t , quanumodum jlfvt- 
ni. Ubi enim fub regibus vivi tue , uhi necijfe tft , ho- 
mina- timidijftmos tjfe , quemadmodum & Jupr n offen- 
di. Ippocrate de i Airibus uqu.ii ($’ lecite 3^ , 
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mente fi eiqnilibra col calore dell* atmosfera , o 
fc ci è qualche differenza , quella è così piccio- 
la , che fi può dire eflère quali infenfibiie , fe 
non nella fuaintenfità , almeno ne’ Tuoi effetti t 
Ma ne’ climi forti , ne* climi o eftremament e 
caldi , o eftremamente freddi , quella differenza 
deve eflère molto grande , deve eflère neceflaria- 
mente molto fenfibile . Se , per efempio , in un 
paefe il calore atmosferico fupera di due terze 
parti il calore naturale ; e fe in un altro paefe 
il calore naturale fupera di due terze parti il 
calore atmosferico, 1* alterazione , che fi produr- 
rà nel meccanifmo degli abitanti di quelli due 
paefi , è così grande , c così oppofta , che gli 
effètti , che deve produrre così nello fviluppo del- 
le loro facoltà filicine , come delle loro facoltà 
morali da quelle in gran parte dipendenti , deb- 
bono neceflàriamente palefàrfi anche all’ occhio 
dell 5 oflèrvatore meno avveduto . Chi non ve- 
drebbe nella Groelanda , o nel Senegal l' influen- 
za del clima fui temperamento , fu’ coftumi , 
filila maniera di vivere degli abitanti di quelli 
due paefi ? Ma chi potrebbe avvederfi di quella 
influenza in Parigi , in Genova , in Napoli , in 

Co- 
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CoflantinopoH ? Io non dico , che in quelli pae- 
fi il clima non abbia alcuna influenza , dico (o- 
lo , che quella è così picciola , è così inlenfi- 
bile , che ci è bifogno d’ una prevenzione molto 
favorevole al fillema di Mpntefquicu , per av- 
vedetene . Ne’ climi dunque forti 1’ influenza 
del clima è grande , c fallìbile , ma ne’ climi 
temperati , appena fi può congetturare . Ma , fi 
domanda : è la fola poliziotte d* un paefc ri- 
guardo al Sole quella , che determina la natura 
del fuo clima ? Sotto 1’ iftelfo parallelo non fi 
potrebbe forfè trovare un clima eilrcmamcnce 
caldo , ed un clima eftremamentc freddo ; un 
clima temperato , ed un clima forte ? Quella è 
la terza propofizione , che ci fiam propolli 
d’ efaminare . 

' Io mi contento dSf illullrarla col fatto . Se 
]a fola pofizione d’ un paefc riguardo al Sole 
dovellè determinare la 'natura del fuo climS , 
per calcolarne i gradi del caldo , o del freddo t 
non fi dovrebbe far altro , che olfarvare il nu- 
mero de gradi , e de’ minuti y che feparano il 
parallelo , fiotto il quale è lìruàro , dall’ cqua- 
ore . Quell’ operazione farebbe molto facile ; 
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ma i! geografo , che la farebbe , non dovrebbe 
far altro , che falire fa d’ una- montagna vicina , 
o^difcendere verfo una vicina Spiaggia del mare 
/renata precingente nell’ iftefla latitudine , per 
conofcerne la fallacia . Egli troverebbe r che tra 
c'ugento peli* lìtuati lotto 1* ifteffo parallelo * 
appena due o tre potrebbero godere dell? iftelTo 
dima j egli troverebbe negli altri delle diverfità 
più o meno (enfi bili , a mi fura che le circo- 
ftanze locali farebbero più o meno diverfe ; egli 
vi troverebbe anche qualche volta un 5 oppofizio» 
ne decifiva . Sotto P iftelfo parallelo » nel quale 
1’ Affrica è bruciante » le Cordeliere del Perù non 
fono forfè femore coverte di neve } Tutto il 
rigore della* zona fredda non fi diffonde forfè 
nel nuovo mondo fopra la metà di quella » che 
per la fua potinone riguardo al Sole , dovrebbe 
t (Ter temperata ì Terra nuova , una parte della 
nuova Scozia , e del Ginadà fono ,pacfi fituati 
» el medefimo parallelo di quellq »• che paffa per 
fa Francia ; il i- paefe degli Eskimaux , parte di 
Labrador , e i paefi fituati nella baja meridiona- 
le ui Hudfon fono lotto il medefimo parallelo 
della gran Brettagna ; e nulla di meno qual di- 
'*>- * flan- 

> ■ » 
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ftanza infinita tra’ loro climi (i) ì 

Non è dunque la fola porzione d’ un pae- ! 
fe riguardo al Sole quella , che deve determinarne 
il clima . Ciò che coftituifce la natura del’ di- 
ma d’ un paefe , è il grado colante di calore , 
o di freddo , che vi regna nell' atmosfera f-'t 
quello non dipende folo dalla latitudine , ma può 
dipendere anche da molte altre circoftanze foca- 
li , come dall’elevazione del paefe fui mare; dall' 
eftenfione del continente ; dalla natura del fuolo-, 
dalla vicinanza de* bofchi ; dall’altezza , e pafi- 
zione delle montagne adjacenti ; da’ venti , che vi 
fpirano con frequenza , e da molte altre 1 limili 
circoftanze (z) . 

Perfuali dunque della verità delle tre prime 
proporzioni da me efpofte , io vengo alla quar-*" 
ta , che è quella , che più intercfla al nfitf- ar- 
gomento . - k 

Si è detto , che qualunque fa la forz.a dell * 
infacnza del clima , quefea non deve tffere tra- 



. *■ 

(i) Robert fon Iftoria dell' America Lib. IV. 

(D Vedi Vareoio Gettali* p ntralit Caf. XXVI. > 
Trof. i. 
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[curata dal legislatore , il quale deve riparare agli 
effetti del clima , allorché fono perniciofi ; deve 
profittarne , allorché fono utili ; deve ricettarli , al- 
lorché fono indifferenti . Ecco dove vanno ad 
unirti tacce le linee , che fi fono din ora tirate ; 

' Noi abbiaro detto (j) , che febbette il cli- 
ma no» influifca mai full’ nomo come caufa afV 

' t 

foluta , 'ma come caufa concorrente , nulla di 
meno » Tuoi influiti debbono necefiariamente 
agite cosi fui fifico, come fui morale degli uo- 
mini . Il legislatore potrebbe dunque trascurarli ? 

Si è detto inoltre (a) , che 1’ influenza del 
clima non è Tempre I* ifteflà ; che i Tuoi influiti 
fi fanno dove più , e dove meno fentire ; che 
h fuat influenza ne’ climi forti è molto grande * 
ne - climi temperati lo è molto meno . Qual 
divertita dunque deve produrre nel fiftema le- 
gislativo quella diverfa forza del clima ! Esa- 
miniamolo . 

Riguardo a’ climi la maffima generale , che 
gli e [tre mi fi toccano , fi avvera . Nc’ climi eftre- 
mamente caldi , e ne* climi eftremamente freddi , 
Io fviluppo delle facoltà morali dell’ uomo vie- 


ti) Nella prima propoiTtione . ■ 
ti) Nella feconda propofurone „ 
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nc egualmente impedita dal clima . Il calure - 
naturale dell’ uomo . come fi è offervato (i) , 
eflendo fempre in ragione inverla del calore del 
dima , viene eftreraaraente- diminuito ne’ climi 
eflremamence caldi , ed tdremamente accrefciuto / 
de' climi edrem|pente freddi . Quelle due caule 
• tìfiche opppfte producono I’ , ideilo effetto mo* 
rale . Siccome effe alterano ugualmente il natu- 
rale meccanifmp dell’ uomo , dehbono ugual-, 
mente impedire lo (viluppo delle fue facoltà 
morali , che non pollano ndl' uomo edere indi- 
pendenti dal fuo tìfico, il maffimo rilafciameutp 
delle libbre , il cenuiflìiho attrito de’ fluidi , la 
lentenza del moto dell’ animale ne* climi eftrema- 
mente caldi i rendono 1' uomo d’ una dire ma 
debolezza , d’ una- fenfibilità tenuiffima , e per 
confegucnza d’una (lo pirici grande. Dell' ideila 
maniera ne’ climi cdremamepte freddi la malii- 
ma rigidezza , e teulìone delle fibre , il mafsimct 
attrito de' fluidi , la drcttczaa fomma de’, vafi 
fanguigpi j un fangue craffo cd infiammabile 
flebbqno neceffariamente produrre il torpore , e 
la ftupidejza . Che «e 'deriva da quedq ? Ne 
•. , \ Q ' . - ' de- 

(i)* Nell' dame delia facondi propòfiziooe . 
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deriva , che gli urti delle legge debbono éflèré 
tanto ne' climi eilremamente caldi , quanto ne* 
«limi eftremamente freddi , ugualmente /orti pe* 
ottenere gli effetti, che fi defiderano . Ne’ climi 
temperati baderà al legislatore di torre gli orti- 
coli , per produrre quel moto pitico , che dà 
vita alte focietà $ ma ne' climi , de* quali fi e par* 
lato , non bafta torre gli oftacoli , ma ri è In- 
fogno degli urti , e degli urei forti fsimi . Grandi 
premj , grandi minacce , un’ educazione pii ro- 
bufta , un' emulazione rìfvegliau con la mafsimz 
energia dalle leggi ; un’ indurtria animafh noli 
folo dalla libertà , i benefici della quale badereb- 
bero né* noftri climi temperati per portarla al 
mafsimo grado d’ attività , ma ‘animata anche 
dalla munificenza del governo ec. . Queftì fono 
i mezzi, co’ quali il legislatore può riparare agli 
effetti del clima ; allorché fono perniciofi , Nft 
vediamo un poco s* egjj può qualche volta - ri - 
- parare alla caufa ifteflà . 

Si e detto (i) » che non é k fola polizie- 
ne d’ un paefe riguardo al Sole quella che ne 
determina It* clima , ma che le circoftanze locali 

vi' 

(i) Nella terza propo%ione. 
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vi hanno anche la loro parte . Or quelle circo- 
ftanze locali fono molte volte riparabili . Se diè 
dipendono dalla moltiplicità de’ bofchi , dal ri- 
llagno delle accjue , dalla vicinanza delle marem- 
me , o da altre limili caufe ; la legislazione in 
quelli cali , favorendo la popolazione , e 1* agri- 
coltura , vedrà i bofchi tagliati , vedrà afciugate- . • • ~ 

le maremme vedrà tolti gl' impedimenti , che • 

trattenevano il corfo delle acque , vedrà * , in 
una parola , diminuirli i rigori del clima a mi- 
fura che' li (opprimono le caufe , che concorre- . 
vano atl innafprirlo . Non è quella una vana » < . 

ed ritratta fpeculazione , Noi ne abbiamo infini- ! 

te efperienze cosi nell' antico come nel- nuovo 
emisfero .. L'iftoria dellj^vicende fifiche de 
noltro globo , ci fomminiltra infiniti efempj v 
dell' alterazioni locali avvenute ne' climi di molti * 
paefi , derivate da' progrefsi , o dalla decadenza 
della popolazione , e dell’ indultria de' popoli , 
che 1- hanno abitate . La dolcezza del clima d’ 

Italia , non fi riconofceva più , dopo che i bar- 
bari venuti dal Nord la devaftarano colle loro 
armi , co’ loro collumi, c colle loro leggi. La» 
popolazione , e 1' indullria degli Olandeli ani- 
o Q 2 .-ma 
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mata daflt' toro favie leggi , e dalla loro Hber- 
tà, ha corretti f ragori dell’ antico clima de’ Ba- 
tavi . t’ ifteffè pmvKe han prodotti gl’ iftefsi effet- 
«i in molti paelì fletta Germana , nell’ Inghilter- 
ra , • netta Peti?»! vania . Gli eroi , che abitanti 
qafet’ *kima regione , han faputo frettarsi con 
«goti gloria da’ rigori del loro cito» i che dal- 
le «pprefsiotH della foro antica •roetì-opoli . Una 
tuona * kgislaziond può dunque qualche volta 
imperare i rigori clima ; può tempre ripa- 
gare *’ tuoi cf&cti , . allorché fono perniciosi » 
con quinta maggior facilità ptìtrl dunqde pro- 
fittarne allorché fon utili? ; .. » 

* 1 ■ Bie’-’hofwi clhnt temperati , ne’ quali U 
natura In vece di furiare accelera nell* uomo 
lo (viluppo delle tue facoltà intétleccuali & dove 
la moderata eia («citi dell ’ aere pare , che de- 
lfini l uotnouehe la refpira , • godere del. dono 
efcltìsivo’ di /piegare rapidamente tutta la tua at- 
rHdtk *id«ve nè *1* Soverchia rigidezza , e ten- 
«ìofte ’deUe fibre derivate 4a un cfttemo freddo » 
nè *1 foverchio foro rifolciamento'. derivato da 
«n efttemo caldo, non cagionano la ftupidezza , 
nè dftniauèfcòno 1* fua fensibiiicà ; dove l'rstter- 
'■:* f . *y ■* " gi* 
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già deila voluttà Unita . alia robuftezza .de’ cor- 
pi , al vigore* degli uomini > alla fecondità 'delle 
femmine pjomuovercbbe infinitamente la popola- 
zione , fe te caùfe inorali non rendertelo^ per 
cosi dire inutile gU sforzi favorevoli delle caule 
tìfiche; ne' noftri climi finalmente } ove la dol- 
cezza dell* aere offre all’ induftria un campo > 
che rfion ha confini ; ove tutte lé arti , e tutte 
le manifatture così quelle , che han bifqgno dett* 
aria aperta » come quelle , che han bifogno del 
fuoco , così quelle , che richieggono il gtfuio , 
come tabelle , che richieggono la forza negli ar- 
tefici , tutte poffono elfejp con ugual fortuna 
coltivano ;* ne’ noftri climi temperati , io dico ; 
con qual facilità la legislazione potrebbe otte- 
nere i progredì della popolazione , dell’ induffria 
delle arti- delle manifatture , dell’ iftruzione pub. 
blica ì lo l' ho detto : per ottenere quefte cote 
ne' climi forti , ne’ climi eftremamente caldi t o 
ne' climi rii Ternamente freddi ci vogliono degli 
urti , e degli urti fbrtifilmi; per ottenere quefte 
cofe ne’ climi temperati , per ottenerle per 
efempio nelb no (ira Italia , baderebbe tor- 
te gli oftafoli , Sforzi piccioli fi rie chieggono 
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dunque da voi , o felici legislatori di quelle fe- 
lici regioni . E’ la natura quella , che ha (piana- 
ta la (Ir ada' 4 per la quale i voftri popoli pollo no 
effer .condotti aiki profpeptà * Sonò le v oltre 
leggi quelle , «he 1’ han riempiuta di fallì « di: 
bronchi 4 d* impedimenti vergognosi . Rimettete 
dunque quella ftrada nello ftatd < nel quale la na- 
tura H* aveva laicista, e abbandonate à lei la. cu- 
ra' di perfezionare la Aia opera . ;j ”' r ’ 
r • Ecco tome il legislature può profittare de- 
gli effètti del china , allorché feftì utili i vediamo! 
era come debba rifpettabili ■ allorché fino in- 
differenti r t • ' » - v - .• 

Tra gli efjfetq de^dima Ve rie ‘fono alta* 
ni , che non fono nè pernkiofi , riè «tifi , t riti 
«he fono indifferenti . Centrate in qhefti cali 
colla natura è dtie sferzò inutile , che 'inori può 
produrre inai alcun bene , Usa che fpefTo può 
.Cagionare de'difordini molto perniciòfi . 

Se una fpecié d’induflria pef efempid fe 
alcune arti , fe alcune nutnifètture fono contra- 
rie al ehm* d* ima nazione , il legislatore pro- 
muovendole i 'non urterebbe forfè io un errore 
grofi^ino ì quell’ induftria » quelle arti, quelle 
• ma- 
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manifatture ad onta delle leggi non rimarreb- 
bero forfè feropre imperfètte t Non farebbero 
forfè fèmpre poco profittevoli a coloro « che 1’ 
efercitano 3 Le braccia facriHcare a quefte occu- 
pazioni , non potrebbero forfè con maggior prò- 
fitto degli artefici , e deWo Stato eflère impiegate 
» quelle manifatture , a quelle arti -, a quella 
fpecie d' -induftria , che il clima foffre , e ri- 
chiede 3 non potrebbe la nazione col fuperfluo 
di quefte abbondantemente provvederli di quelle 
che il clima le nega 3 Se un* arte ha bi fogno 
di molto fuoco i potrebbe ella eflèr coltivata con 
profitto in un paefe , ove il clima è eft Ternamente 
calorofo i e fé* ha bifogno dell** aria aperta , po- 
trebbe ella eflèr efercitata con vantaggio in un 
paefe cftremamente freddo 3 Che dovrebbe dirli 
d' un legislatore , che tolefiè ftabilire 1 atje de 
criftalli nel Zanguebar , o un commercio di co- 
ftruzione di navi folle fpiagge gelate della Lap- 
poni 3 Troppo lontani > o troppo vicino all 
equatore > in un clima molto caldo . o in un 
clima molto freddo l’ uomo può eflère inabile ad 
alcuni lavori i ed a certe occupazioni , nelle qua- 

Q 4 K» 


Digitized by Google 



• \ 

*4§ 'La S c i i m 9 a > ■- 

*• " • . 

i riunirebbe con felicità in fura clima diverto . 

/ ! . 

Non otnkìs firn oriniti telltts . 

Quefto fi può dire aftche dell* uomo .Opporli 
alla 'natura in quelli cali è una bizzaria inutile , 
e pernictofa . Che il legislatore dunque ripari 
agli effetti del clima , allorché fono perniciofi , 
che ne profitti , allorché fon utili , eh» li rifpetci, 
allorché fono indiffejrénti , -e che imiti -la politi- 
ca del legislatore degli Ebrei » il quale propri dì 
mangiare la carne di pòrco , i pofei fenza fquama ,e 
fenza ali , (labili alcune lavande purificatone , ordinò 
V attinenza, adii digiuno; ma non preferifle mai 
l’ ufo dell' olio ad un popolo , che viveva lotto 
un cielo cal orafa» , ed in un paefe, n$| quale il 
clima rendeva perniciofa quella fpecie di condi- 
mento a' fiioi abitatori. < 

Dal clima io palio all’ altr' oggetto fifico 
del rapporto delle leggi ; alla qatura del terremo* 
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Quìtn' oggetto iti rapporto deffe leggi : lk finititi % 

o la ferititi iti mreno » • 

• ' v .* -*1 • * - * » % f « 

■f Terreni cohfiiferati relativamente alla lord fet- 
* «liti. O fteritità portone ridurli .ih.we di- 
cerie Walfi . Ih quel# , né* quali il laolo dà tatto 
ron piccioliflìiho foccorfó dell’ uomo ; in quelli 
tie* quali la genftrofità della natura f rétatìvi y 
all’ indulltia di colorò’ , che li colavano \ ed in 
"quelli finalmente ; che rimangono firmpre defili , 

quantunque innaffiati dal fudorè de’ loro abitato» 

• 

ri . Sotto quelli diverti afpettj H legisjattìl» devé 
confiderate il terreno della Tua ftataone . Nel 
primo di quelli cali , ficcome la clafTe ’pfodut- 
tiva richiede ftn picciolo fauméro di perfone j il 
legislatore può con ffleao pericolo proteggere te 
manifatture , e le arti i perchè in un terreno 
cosi fertile , la claflè de’ manifatturieri non farà 
mai cosi numerofa da poter togliere alla terra 
quelle poche braccia , che effa richiede per r|C- 
corre i frutti della Qia fertilità , • 


'» Nel 
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Nel fecondo cafo ai contrario »' quando la 
terra richiede molte braccia!» per coltivarla , la 
foverchia moltiplicazione della dalle degli artie- 
ri , e de' manifatturieri , deve e (Ter prevenuta 
dalle lèggi ; facendo elle l’oppofto , g. moltiplicando 
le arti, egli ardili a fpefe dell’ agricoltura , re- 
cherebbero un doppio male allò Stato . Elle tra- 

• ì 

forerebbero i beneficj dell’ agricoltura , che fo- 
no le prime forgenci della Ricchezza delle» nazio- 
ni i fenza per altro giovare alle manifatture , 
poiché il prezzo caro delle derrate derivato non* 
dall’ eccedo -della confumazione , ma dal difetto 
della produzione , fenza giovare a’ proprietarj , 
dovrebbe necelfariamcnte diminuite lo ‘ smalti- 
mento delle hnanifatture , alzando ‘il prezzo de’ 
lavori. Queio fu l’errore del celebre Colbert . 

Nella terza fuppolizione finalmente quando 
il terreno è così Iterile , che non «produce nien- 
te col maggior foccorfo dell’ uomo , allora le 
leggi debbono eccitare all’ indultria , alle arti , al 
traffico quelle braccia , che i rifiuti -del fuolo 
feoraggifeono per compenfare colle produzioni 
delle mani 1’ avarizia della natura : Ecco come 
Atene divenne il pàefc dell’ abbondanza su le 

V t ’ 
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arene dpi Pireo,.* Ecco come Tiro , € Sidone 
chiamarono l’opulenza ne’ pad! della fterilità : 
Ecco come l' Olanda folto un cielo tempelloió , 
e (jppra. un terreùo vacillante , ed efpofto d>. 
continuo agl’ infiliti del mare „ ha innalzata la 
fua grandezza co’ benefici dell’ induftria$ e del 
commercio , altrettanto più profittevoli , quando 
fono uniti a’ benefici delta libertà (i) . La qp- 
tura del terremo non è dunque un oggetto da 
trafeurarfi nell’ intfaprefa de' codici . Non lo è 
fileno la fituazione , e 1’ eftenfione del paefe . 





, ' , CAP. 

ì * • ’ ' *' 

0) Non lì dovranno maravigliare coloro , che leg- 
geranno quello librp , nel vedere la aelocicà , colla 
quale io (corro fopra quelli oggetti , i quali pare , 
che dpvrebbero richiedere un elàme pii! dilli n to : ma 
ficcome quelli principj dovranno edere fviluppati nel 
• feguente libro di quell’ opera , io non ho voluto far 
qui altro che accennare le cofe t più generali , per dare 
un idea de principj-, che derivano dal rapporto delie 
leeei colla natura del terreno . 

■ • ; i 
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$*fl' oggetto del rapporto delle Uggì : U fitnazjoMé. 
locale , t t’ ejlcnjìone del paefo r . * 

^ ' ' . * • - 

S E 1^ Umazione , e 1’ eftenfìone 41 uh j>aef« 
influifoono ’ fu ’l jjpnere proprio dell’inda? 
fttia di quel popolo , che 1 * abita , debbono ne» 
ceflariamente influire anche fui (iberna della fii* 
legislazione * Supponiamo per èfempio , che una 
nazione fia Stilata fu’ lidi del mare t che (ut 
provveduta di canali di comunicazyme , e -di - 
porti, che abbia d’intorno nazioni fprovvedu te- 
di arti , e di roeftieri , e per confeguenza obbli- 
gate a ripetere altronde ì frutti dell’ indurtria ; 
che Vertendone del fuo terreno Sa cosi piccio- • 
la , che non porta fupplire, a’ Infogni de’ Tuoi abi- 
tanti; quello Staro avrà allora tutte le apparenze! 
che poflono eccitare un popolo ad edere mano- 
fatturiere , e commerciante , e le leggi debbono 
ili qucfto calò fecondare i difegni della natuta . 

Tulfe querte circoftanze s 'incontrarono nell’ 
Olanda , allorché gli abitanti delle Provincia Unite 
fcollero la dominazione Spagnuola, e cominciarono a 
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penfare a’ loro intereflì . Il.marc, che bagna quella 
libera regione , offeriva lofo le produzioni di tutta 
la terra , e la comunicazione coll' univerfo . 
La (lerilità del fuo terreno , la picciolezza della 
fua eftenfìone » e le acque , che ne nafcondcva- 
u.o il fuoio nel tempo iftefTo , che facilitavano 
la comunicazione nell' interno , l’ obbligavano a 
cercare altrove 1 mezzi della loro furti (lenza . L’ 
Europa, nella quale erta Occupava un porto così 
infelice , era ancora nell' ignoranza . La maggior 
paye delle nazioni che 1’ abitavano , feparatc 
dalla guerra , e dalla difcDrdia , fi contentavano 
idi ciò , che loro offeriva un terreno mal colti- 
vato , z un traffico , che non fi crtendeva piò 
io là de’ limiti di ciafcheduna provincia. 

. Tutto dunque invitava , o per ‘meglio dire» 
obbligava gli Olandefi a formare- un popolo di 
manifatturieri , e di commercianti. Erti viddero 
nel commercio , che forfè per la maggior parte 
delle nazioni non è , che un intereflè ac- 
cedono , 1’ unico appoggio fkH* loro libec- 
, della loro vita » e della loro fu dì (lenza . 
Senza terra , e lenza produzioni erti fi deter- 
qjinarono dunque di far vaierò quelle degli altri 

. po- 
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popoli, ficuri , che dalla prosperità ummiàlé na- 
strerebbe la loro profpesità particolare V La Ioto 
educazione , le loro maflìme di governo , tutto 
il fiftema finalmente della loro legislazione fu 
diretto a quell’ unico oggetto , e P evento ha 
giuftificaca la loro condotta Ma non fi trovano 
da per tutto le iflefTe dtfpofizrom' . 

Quando Pietro if Glande , quello Principe , 
che avrebbe fatto più * fe avelli meno intrapre- 
fo j quando Pietro il Grande , io dico j intra - 
prefe il gran progetto di eccitare i fuoi popoli 
alle manifatture , alle 'arti , ed al commercio ; 
quando egli volle creare una marinerìa formida- 
bile per facilitare , è proteggere quello commer- 
cio , non dì avvidde , che la jìtnuz.ione e 1‘ eften- 
fione del foo paefe fi opponevano à quello di- 
fegnó . Un Impero , che racchiude ,*• cor^fiderato 
nella fua maggior eftenfione , Uno fpazio di due- 
mila c dugento leghe di lunghezza , e di otto- 
cento di larghezza ,' tm Impero cosi (provveduto 
di uomini, che per calcolo fatto , non può con- 
tare, che fei uomini per ogni lega quadrata $ 
potrebbe fenza diilruggere interamente* !’ agricol- 
tura, torre tante braccia dalla coltura della terrai 
N • per 
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per detonarle alle manifatture / aHe arri y alla 
nautica ? Ma quando anche la fua popolazione 
fbflè data proporzionata alla fua eden (ione , e 
quando^ 1’ una -, e 1’ altra avefièro potuto pit'* 
mettere quello fagrificio , glielo' avrebbe impe- 
dito la fua fìtuazione . La Ruftìa ha poche co^ 
fte , la maggior parte noti fono abitate * mollo 
fono inacerbiti , effe. è /provveduta di polli , 
e •quell* iftefTo di Cronftadf , che fervi di porto 
a Pietroburg ^ è uno- de* pii infelici . e de’ 
meno’fìcuri dell’Europa. I. due mari , che ba- 
gnano questo vado Impero , fono , come fi fa « 
de** meno favorevoli alla navigazione , *ed al 
commercio . * • ‘ ■ - » 

s • • • • • • • 

Finalmente la fua vicinanza coll’ Inghilterra, 
coll’Olanda, e co’ Danefi doveva f^r comprenderti 
à quello Principe, che il commercio di proprietà 
e di froduzionè doveva, folo convenire a quella 
gran monarchia , e che conveniva nelle circo-* 
danze , nelle quali erano allora le cole , «fi la- 
fciare a’fuoi vicini quello di trafportot 

La concorrenza era quella , che égli do- 
veva promuovere , e qucft’ è quella, che fu tra- 
forata. Si è iafciaflb per quali un fécolo intero 
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il commercio dell# Ruflia tra le mani de' Tal* 
Inglefi , che ha» data la legge , cosi pelle com- 
pre come nelle vendite . La grand’arte confi- 
fteva non nel formare un# marinarla c am mer- 
canta , ma nell* invitare i Daneiì , gli dlandelì» 
e le nazioni irte fife del mezzo giorno a condor- 
rere cogl' Ingleh a quello commercio , La Ruf-i 
fra avrebbe allora venduto, più , e comprato a, 
mena . Ma quelle r irte filoni non ballarono per 
diftogliere il Czar Piecao dalla lua inttapre fa 
vidde 1’ Olanda .fiorire fono gli aufpiej del-, 
la £ug marinerìa . Egli credè di potere ottenere 
E àftdTo fine cogl' iteli! tpezai 4 feoza badare alla 
divertita infinita delle circollanze . Quella flane- 
lla ignoranza dell’ arre più interelTaate per chi 
governa , deli’ arte io dica , di combinare , ac- 
compagno iuCflicepaenre l’.ammiiiift^zione di 
fòtiUii il G^nde > più * che, la refe più brillarne* 

;ò egli 
» coi» 

«urti i fiacri „ che fparfe , no» fece , qhe ta- 
gliere alcuni piccioli mali , m a il fuggello 

a' più grandi , Egli diede alla,. Ruffa pittori , 
ftatuarj , inani fa ttur ieri > e pilori ; ma accrebbe i* 


plte tacile,. Ld in favi , qual vantaggio n 
a fuot fud'diu t Con tpuo il Aro genio 
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numero degl' infelici . Egli volle cominciare 4a 
quello , dove doveva finire ; cercò di ripulire la 
fua nazione , prima di farla ufeire dalla miferia ; 
cercò di riformare i coftumi , prima di riformare 
la coftituzione ; credè finalmente di poter far. 
nafeere un popolo d' Glandefi e d' Inglefi in 
mezzo< al difpotifmp , ed alla feudalità de’ 
Rulli . 

Ecco perchè tutte le fue leggi , il fuo ze- 
lo , i Tuoi viaggi non furono utili , che per 
Pietroburg , ed adornando quella produzione 
delle fue mani } non fece altro , che richiamare" 
alla memoria degli uomini 1* idea di quel co- 
lolTo mpftruofo , che aveva una teda d’ oro fo- 
prà un bullo di fango . Regola generale' : bi fo- 
gna cominciar Tempre dal principio , e contra- 
ffare quanto meno li può colla natura . E per 
quella ragione appunto , che la Umazione , 1’ 
ellenfione del paefe , e la natura del fuo terreno 
fono tra ’l numero degli oggetti pid interelfà ri- 
ti > co' quali il legislatore deve combinare le 
fue mire nell'intraprefà d‘ un nuovo codice. 

Ogni picciola differenza in quello genere di 
cofe può produrne una grandiffìma negl’ inte- 

R reflì 
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refli delle nazioni , e per confeguenza nel filic- 
ina della loro legislazione . economica . 

Nel feguente libro fi fvilupperanno meglio 
tutte quelle verità , che io non ho fatto qui , 
che accennare , per dedurne i principj generali 
di quella fetenza . Non ci è cofa , che io tema 
tanto , quanto il dir troppo . Io rigetto in 
ogni capo una quantità d‘ idee , che mi fi pre- 
fentano . Qaelto è un facrificio , che io fo alla 
fobrietà, virtù neceflària per chi fcrive , ma che 
colla infiniti sforzi per acquillarfi . Tra le altre 
verità , che io avrei voluto dimollrare in quello 
capo , t 'che 1’ efame del rapporto delle leggi 
coll’ ellenfione del paefe , avrebbe refa opportu- 
na all’ argomento , che ho per le mani , ci era 
quella della pofsibilità d’ ideare un buon piano 
di legislazione anche pel più vallo Impero della 
terra . 

Un errore , del quale 1’ Autore dello Spirito 
delle leggi è flato fori! 1* origine , e che dà una 
falfa efperienza hà ricevuta un’ apparenza di ye- 
rità , ha fedotto una gran porzione de’ moderni 
politici . Si crede generalmente , che i dominj di 
grand’ ellenfione non fieno fufccttibili d’ altro 

go- 
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governo, che del difpotico , e che il problema 
d' una buona legislazione non fi a risolvibile , che 
ne’ piccioli Staci. 

La grand' cltenfione d’ un paefe dovrà dun- 
que privarlo di quello beneficio? Dovranno dun- 
que i grand’ Imperi languire fiotto il giogo del 
difipotifmo / Sarà forfi vero , che i corpi più 
grandi in natura fieno i più imperfetti , e che 
1 arte non po(Ta perfezionare un cololTo , come 
perfeziona una picciola (fatua ? 

Quell’ opinione farebbe troppo funefta , trop- 
po ratcrillance per 1’ umanità , per non edere 
oppugnata . Ma io laficio all’ Iflitutrice Augulla 
delle Rufisie il far ravvedere l’umanità da quell' 
errore , e il inoltrarle col facto la pofisibilità di 
quell’ intraprefa . Nel cafo , che il Suo codice 
non corrifiponderà all' cfpettazione dell’ Europa , 
ed al fuo zelo; nel calo che quello fomminiltre- 
fà una prova di più in favore dell’ opinione di 
quelli politici , io li prego di, ricordarli deli' 
e (tendone immenfia dell’ Impero della China , e 
degli elogj > che efisi ftefisi han fatti della mode- 
razione del fuo governo > c delia Saviezza delle 
Sue leggi.* 

R * CAP. 
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Settim' oggetto del rapporto delle leggi : U religione 
del paefe . 

N lun oggetto ha tanto richiamata la cura de' 
più celebri legislatori della terra , quanto 
il rappprto delle leggi colla religione de} 
paefe . 

Nell’ infanzia delle nazioni predo i popoli 
nafeenti , la religione è Hata piuttofto un culto , 
che un aggregato di dogmi . Si erigeva un a{ T 
tare , $’ immolava qua yittiqia , fi fpargevano 
alcune libazioni per ottenere qualche favore da’ 
Numi , o per placarli , e quello era qqello , CÌ19 
fi chiamava avere una religione. 

Si cominciò quindi a credere , che i Dei 
dovevano un giorno premiare le virtù , e punir 
re i delitti . Ma 1 ' idea di quelle virtù , e dj 
quelli delitti era yaga , e fpdTo erronea , La rer 
jigione alle volte ordinava quello , che la mo- 
rale proibiva j e proibiva quello , che la morale 
ordinava . Tra quelli contraili tra la religione * 
e la morale , tra quelli errori tra le nozioni de* 

de» 
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delitti , e delle virtù , del bene , e del male , le 

J 

leggi dovevano interporli per follenere con una 
» mano quello, che lì urtava coll’altra (i) . I Dei 
vizioli del paganelimo non potevano (icuramente 
preferivere a’ mortali una morale , che le loro 
prctefe azioni avrebbero contradetra j né un cul- 
to , che non lì rifentilfe delle loro follìe , e di 
que’ loro delitti illefsi > che la cieca e llupida 
credulità aveva imparato a venerare inlìeme co’ 
fognati mollri , che li avevano commefsi . Il 
Greco > ed il Romano poteva farsi un dovere 
di religione di credere agli oracoli , o a’ fogni , 

R $ di 

(i) Allorché il rifperro per gli antichi ali, o I* 
femplicità , o la fuperllizione hanno ftabilito in una 
repubblica alcuni mifteri , o alcune cerimonie, che of- 
fendono il pudore , allora , dice Ariftotile , ( Polit. 
Lib. VII. Cep. XVII. la legge deve permettere , che 
i padri di famiglia vadino al Tempio a celebrare que- 
lli mifteri per le loro mogli , e pe' loro figli . Sveto- 
nio ( in Augufto cjp. XXXI. ) ci dice , che Augufto 
proibì a‘ giovani dell’uno, e dell’ altro feflo , d’alfi- 
flere ad alcune cerimonie notturne , e che riftabilendo 
le felle Lupercali , proibì a' giovani di corrervi nudi . 
Noi Lappiamo finalmente che le leggi nel tempo iftef- 
fo , che permettevano agli ftranieri di onorare Cibelo 
colle frigie cerimonie , proibivano a' Romani di mefcolar- 
vifi ; ed allorché da’ Romani fi celebrava quella feda . 
tutte le cerimonie indecenti, ed ofccnc erano prò-' 
ferine • 
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di regolare le fuc azioni colle profezie della Pi- 
zia , co! volo degli uccelli , coll' appetirò de’ 
polli facri , colle oflervazioni degli auguri , o 
degli arufpici; ma non poteva sicuramente farsi 
un dovere di religione d’eflèr cado , fobrio , e 
moderato . Nel mentre che colui , che aveva 
rapita la bella Europa , c ’1 giovane Ganimede 
era da lui venerato come il padre de’ Numi ; 
nel mentre «he egli vedeva , che i delitti più 
vergognosi non avevano impedita 1’ apoteosi d’ 
alcuni uomini * che egli aveva imparato a vene- 
rare come Numi ; nel mentre che gli emblemi 
di Venere , delle Grazie , e degli Amori rifveglia- 
vano la fua voluttà , ed accendevano i Tuoi vi- 
ziosi desiderj ,* nel mentre clic il Dio ofeeno 
degli orti e del vino esigeva il fuo culto . 
nel mentre che la Dea onorata con egual fa- 
natifmo, e con eguale indecenza in Amatuata , 
in Citerà , in Pafo , a Gnido , ed in Idalia pa- 
reva , che non volefle altro incenfo , che quello 
che si mefcolava co’ vapori della voluttà , che 
non si compiaceffe d’ altri facrificj , che di quelli 
del pudore , che non esigere altro culto , 
che quello delle pafsioni ; in una parola , nel 

men- 
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mentre, che il credalo politeijlt si vedeva cir- 
condato da Dei che proteggevano i Tuoi vizj , 
e i Tuoi piaceri , in quello mentre , io dico , t 
Coftumi , molto lontano dall’ ottenere un foccor- 
fp dalla religione , ne ricevevano le più fatali 
fcolTe . II loro unico punto d’ appoggio doveva 
eller la faviezza delle leggi , le quali dovevano 
riparare i mali , che la religione cagionava , fen- 
za diftruggere la religione iftelfa , la quale era 
riguardo ad altri oggetti alTolutamente necelTaria 
al buon ordine della focietà . Non ci vuol mol- 
to a vedere quanto dovefs’ edere diffidi cofa il 
riufeire in quella intraprefa . Ma non fi può 
dire l' ifteflo nello (lato prefente delle cole . 

Oggi che nell’ Europa li profelTà una religio- 
ne divina, una religione , che non altera , ma che 
perfeziona la morale , che non diftrugge, ma che ga- » 

rantifee la focietà , e 1' ordine* pubblico ; che alle mi- 
nacce delle leggi conrro i delitti aggiugne quelle 
d' un giudice giullo , contro del quale non 
giovano nè le tenebre , nè le mura domeni- 
che ; una religione , che frena , e dirige tutte 
le pafsioni ; che non è gelo(à foltanto delle 
azioni , ma de’ defiderj e de’ pcnfìcri ; che 

R 4 uni- 
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unifce il cittadino al cittadino , c '1 fuddito al 
Sovrano ; che diflarma la mano dcll’offefo , nel 
mentre che ordina al magidrato di vendicare ‘ 
jfUoi torti ; che prefcrive un culto ; che ordina 
alcune pratiche religiofe , dalle quali 1’ uomo è 
difpenfàto fubito che i bifogni dello Stato lo ri- 
chieggono ; una religione , io dico , di quell:' in- 
dole non deve molto imbarazzare un legislatore . 
Bada -, che egli la garantita dagl' infiliti della 
mifcredenza , e della fuperftizionc ; bada , che 
egli procuri di confervarla nella Tua purezza, pu- 
rezza , che può edere alterata da’ Tuoi nemici , 
come da' fuoi miniftri ; bada ottener quedo per 
poter tutto fperare dalla religione » c niente te- 
mere da’ Tuoi a bufi . 

Ecco la gran differenza , che ci è tra il 
rapporto delle leggi colle falfe religioni , ed il 
rapporto delle leggi colla vera . 

I principi che derivano dal primo ; deb- 
bono edere principi di correzione , e quelli , che 
derivano dal fecondo , debbono edere di fem- 
plice protezione: di femplice protezione , io di- 
co , giacche tutto quello , che previene gli abufì 
della religione fra di noi , giova più d* ogn' altro 
• . * al- 
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ili» religione idefla . Un corpo di leggi , per efem- 
pio , che iimita(fe il numero degli eccleliadici , 
che cercaflé di proporzionarlo a’ veri bifogni 
della religione , che impedilfe egualmente a* mem- 
bri di quedo facro corpo , di nuotare nell’ opu- 
lenza, che d’ avvilirli nelle miferie ; che privan- 
do una porzione del facerdozio de’ fondi e 
de' dominj , che danno male impiegati tra le lite 
mani , fottraelfe nel tempo iddio 1’ altra dalla 
umiliazione d' andar mendicando i me/zi della 
fua diffidenza , foftituendo , come fi o (ferverà 
altrove , alle proprietà della prima , ed alla men- 
dicità della feconda , un falario proporzionato 
dia gerarchla , alle funzioni , agli obblighi di 
ciafchedun minidro del Santuario : uh corpo di 
leggi di queda natura , prevenendo una gran 
porzione degli abufi , che macchiano la re- 
ligione , ne farebbe il più fermo fodegno , ed il 
miglior garante ; egli favorirebbe nel tempo 
ideflo il decoro della religione , e la profperità 
^ello dato . Qucdo è evidente . Quando il nu- 
mero degli ccclefiadici fotte ridretto , quando 
folfe proporzionato a’ veri bifogni detta religio- 
ne , allora il facerdozio potrebbe trovare mag- 
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gior rigidezza di cottami ' , e maggior perfezione 
ne’fuoi individui; allora l’agricoltura , le arti , 
il commercio conterebbero tante braccia di pii! , 
che oggi intrufe nel Santuario difcreditano la re- 
ligione , e fon di pefo allo Stato ; allora nella 
noftra comunione più che in ogn’ altra , ove il 
celibato è unito al facerdozio , a mifura , che fi 
verrebbe a diminuire il numero di coloro * che 
dovrebbero reggere a quell' attinenza , la rpenfa 
del Signore fi vedrebbe meno macchiata dalle 
fozzure di coloro , che la fervono j la pace delle 
famiglie , e 1’ onettà conjugale farebbero meno 
turbate da’ miniftri dell’ altare , e la popolazione 
fi rifentirebbe meno del facrifizio , che elfi fan- 
no della loro virilità. 

Della maniera iftefla , quando gli ccclefia- 

flici non conofeerebbero nè l* eccedo delle rie- 

». . • 

chezze in una parte , nè l’ eccedo della povertà 
nell* altra , effi non irritarebbero gli uomini col 
loro fatto , nè fi richiamarebbero il loro deprez- 
zo colla loro miferia. 

Finalmente quando lo Stato intero , e non 
la privata carità de’ fedeli provvedete al loro 
foftentamento , allora la loro lingua dettinata a 

prc- 
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predicare le verità della religione , e i dogmi 
della morale , non fi degraderebbe' col mendicare 
una fullìflenza , che elfi hanno un dritto di ri- 
petere dallo Stato , che fervono > allora la veri- 
tà , che elfi predicano , non eflendo pii 1* efor- 
dio d’ una richieda , o il titolo d’ una preda- 
tone , lafcerebbe di divenir fofperta ; allora fi- 
nalmente P impoftura , e la fuperftizione fuggi- 
rebbero lontano dal Santuario , non potendo più 
divenire una forgen te di ricchezze . 

Ecco come dovrebbe dTcr protetta la religione 
cridiana , e quelli fono i principi generali , che 
derivano dal rapporto delle leggi colla religione 
dell’ Europa . Per non cadere in ripetizioni inu- 
tili io mi riferbo di fviluppare quelli , e di efai 
minare gli altri meno generali principi nel fedo 
libro di quell’ opera , dove fi parlerà delle leg- 
gi , che riguardano la religione . • - 
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CAP. XVIII. 

I 

Ottavi oggetti del rapporto delle leggi : la matu- 
rità del popoh . . 

\ a 

»Tpt7ttÌ i popoli cominciano dall’ellér fanciul- 
li ; tatti gli Stati cominciano dall’ «(Ter de- 
boli . Elfi vacillano per molto tempo intorno 
alle loro cune, prima d’ acquietare badante forza 
per abbandonarle . Durante quello tempo le lo- 
ro leggi debbono necelTariamente rifentirfi della 
loro debolezza , e della loro infanzia . L* incon- 
feguenza , e la leggierezza di quella età deve 
necclTariamente trafparire a traverso de’ loro co* 
dici, come fi palefa nella loro maniera di pen- 
fare , ne’ loro ufi , ne' loro collumi , nel loro 
culto. 

Elfi cominciano quindi ad ufeire da quella 
fanciullezza . Quali infenfibilmente i loro corpi 
fi fviluppano ; elfi acquiltano una giuda eden- 
fione . V effervefeenza della pubertà feguìta dal 
vigore della gioventù fà loro tutto intraprende- 
re . L’ orgafmo , nel quale fono allora tutte le 
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loro fibre , gli obbliga ad agire . Quella è per 
■ gli Stati , come per gli uomini , l 1 età delle paf- 
fioni , de’ defiderj , delle fperanze , de’ pericoli { 
quella è 1’ età , nella quale o elfi Soccombono alle 
loro imraprefe , o s’ arricchiscono coll’ indullria , 
o s’ ingrandiscono colle conquille . Qui comincia 
la maturità de’ popoli , c quello c il tempo della 
rifazionc de’ loto codici . 

Finché durava la loro fanciullezza , 1’ infàn- 
zia delia legislazione era propria dello llato , nel 
quale eSlì erano . Allorché cominciavano ad agi- 
re ; allorché l’ azione divenne per efsi un biSo- 
gno; allorché gli avvenimenti lì Succedevano col- 
la maifima rapidità ; allorché l’ aSpetto della So- 
cietà fi cambiava in ogni giorno col cambiamen- 
to degl' inteieflì , de’ rapporti coll* acquilto o di 
nuove provincie , o di nuove Sorgenti di ricchez- 
ze ; durante quello tempo una Savia amminillra- 
zione doveva Supplire al dilètto delle leggi , do- 
veva contentarli di ripararle come poteva ; ma 
doveva afpettare , che la forte del popolo co- 
mincialTe a fidarli , doveva riferbare ad un tem- 
po di maggior quiete la grande intraprefa dj 
gittate a terra 1’ antico edificio delle leggi , che 

nel- 
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nella prima età del popolo era forfè opportuno s 
e che nella feconda non poteva eflèr che 
riparato • 

Quello tempo di maggior quiete ; quello 
tempo , nel quale la forte d’ un popolo comin- 
cia a fidarli ; quello tempo , nel quale i veri in- 
terelli della nazione lì polfono conofcere , que- 
llo tempo finalmente , nel quale £ manifèllano a 
chi governa i materiali p'roprj per gittare i fon- 
damenti llabili , c durevoli d una profperità , che 
derivata da una ferie d’ avvenimenti fortunati , 
non potrebbe fenza di quelli elfer, che precaria» 
quello tempo , io dico , è quello , che chiamati 
maturità d' un popolo . L’ epoca dunque della 
maturità d’ un popolo dovrebbe elfer quella del- 
la rifazione del luo codice . 

Quell’epoca è venuta per la maggior parte 
dalle nazioni Europee : ne hanno elTe profittato ? 
hanno eife penfato a quella necelTaria rifa- 
zione ? 

Ahi 1 I nollri codici fouo ancora quelli 
della nodra infanzia . Le leggi , che ci dirige- 
vano dieci fecoli fà , feguitano ancora a diri- 
gerci . Noi eravamo nella nollra fanciullezza cac- 
» cia- 
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ciatori , c partorì , e noi lo fiamo ancora ne 
noftri codici. (1) Se fi è creduto doverli fare da 
tempo in tempo alcune addizioni a quelli codi- 
ci , quelle nuove leggi fi fono fabbricate fui pia- 
no delle antiche , dalle quali i noftri governi 
non hanno ardito d’ allontanarli , e che fi la- 
feiano fuffiftere tutte infieme . A quefta raccolta 
jmmenfa , a quello mofuìco di centomila pietre 
di diverfi colori accozzate fenza ordine , e fenza 
proporzione fi è dato il nome di ginriffrudea- 
za . Nel tempo dalla noftra maturità noi non 
abbiamo fatto altro , che moltiplicare il numero 
di quelle pietre . La malia è crefciuta in volu* 
me , ed in deformità . 

Quelli fono i monumenti innalzati alla giu- 
ftizia predo la maggior parte de' popoli dell’ 
Europa , e quefta è l’ indifferenza , colla quale i 
loro governi han mello mano al grand’ edificio 
della legislazione . Qual meraviglia dunque , che 
la loro profperità fia Hata cosi precaria , e che 
la loro maturità fia Hata feguita così prefto da 
una decrepitezza , che gli avvicina alla morte ? 

Po- 

(i) Per poco , che fi abbia cognizione della pre- 
fente giurilprudenza , non fi prenderà per enfatica 
quell' clprelhone , 



La SctHNÌA 
Popoli non difperate: Il tempo di riparar® 
a quello difetto , di fupplire a quella negligenza 
non è ancora interamente fcorfo . Se i voftri 
governi han lafciato pattare la dagìone più pro- 
pria , e più opportuna per la vegetazione di que- 
lla pianta falutarc della legislazione , tappiate t 
che la faviezza , il zelo , ed i talenti di coloro , 
che oggi li compongono , i foccorsi , che la 
lofofia ha loro dati , i libri luminosi , che fono 
comparsi fu tutti gli oggetti , che intereflano la 
felicità pubblica , la prevenzione ideila del volgo 
contro i difordini , che oggi esidono , e contro 
la giurifprudenza , che cl priva di proprietà , e 
di sicurezza , formano un concorfo di circodan- 
ze così favorevoli per la rifazione de’ vodri co- 
dici , clic non si farebbero sicuramente incon- 
trate prima di quedo tempo . Se i governi vi si 
determinano , fe efsi vogliono profittarne , fa 
non sdegneranno di chiamare in foccorfo la ra- 
gione , e i fuoi minidri per quedo lavoro , le 
loro ommifsioni , la loro antica ofcitanZa , la 
perdita d’ un tempo più opportuno farà sicura- 
mente compenfaca al centuplo; voi non vedrete 
folranto la vodra decrepitezza /patire , ma ac- 

« qui- 
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quiflerete col vigore della gioventù la Speranza 
jfteflà dell' immortalità (i). 

Con quello felice augurio termino qqe- 
flo libro > nel quale non ho facto altro , che 
Sviluppare le regole generali della fetenza della 
legislazione . Sviluppando i principi generali della 

bon- 


(i) Io porrei a quello propofito dire, ciò che De- 
mortene diife agli Ateniefi , per indurli a non difpe» 
rare nell'infelice loro ficuazione. Atenieli , dirte egli , 
non difperate , io vi prego , riflettendo fuila vortra 
lotte preleotc , per quanto funefta polla quefta apparire 
agli occhi voftri . La caufa irtela delle vortte (Ventine 
deve oggi edere il fondamento delle voflrc fperanze . 
Non è forfi la vortra negligenza, e l' indifferenza, cpl- 
la quale fi maneggiano da voi gli affari, la caute de’ 
voftri mali f élite (1 i/lejfo dunque vi deve incotatgiarr, 
poiché , le avendo operato come fi conveniva , le cofe 
fodero nello flato , nel quale ora fono . allora sì che 
non ci tetterebbe niente da fperarc , Upsnov pw ovv 

WK xSvfA» Ttoy , a nvS'pts ASmeuoi , tok T<tpou<ri 
TpityfAtxtriv , ow <f 1 ’ u -B-atvu ipavhof t%tiv Ìoku. ó yxp 
sn X*V™ «vtw tK re vcipeKnMdoTot %pcv * , Tura 
wpof tei ntXKovtx fitKTiTov v'ma.i’xti . ncvy in tuta 
«ri wla , a euij'ptt Aòevaiai , tav Itovi kv voio'jv- 
tm vpiav , kxko< tx ipaypixia s^h . ivtnotyt u 
a tpomm orpaiioviav àrsvf uytv , *J" xv 
SAsr/r Iiv xvix fiiATia ytvia-Sxi . Demoflene nella primo- 
filippica. Il pèlli mo (lato della noftra legislazione, ci 

eviriti "V £he -‘ maiÌ Che non fono ne- 

guariti . g2 ‘ am0 lc noftre ,e £gi - e noi terem 
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bontà ajfoluta delle leggi , e della bontà relativa , 
efaminando gli oggetti , che coftituifcono quello 
rapporto , cercando in quelli rapporti i divelli 
flati delle nazioni , e per confeguenza la diffe- 
renza , che ci deve elfere nel filtema delle loro 
leggi , io non ho fatto altro , che olTervare il 
tutto infleme , e la fola fuperficie di quello im- 
menfo edificio . ApprolfimiamQ ora lo fguardo , 
volgiamo ora le nollre mire alle parti , che lo 
compongono , In quella nuova ricerca , le leggi 
politiche , ed economiche faranno le prime a ri- 
chiamare la noltra ollervazione . Quelle faranno 
l’oggetto del feguente libro , che farà comprefq 
pel feguente volume di quell’ opera . 

• 

Fine del Tomo I. 
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